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Polisportiva: eletto il nuovo Consiglio Direttivo
Gianfilippo Pecorini è il nuovo presidente
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POLISPORTIVA
Elette le nuove cariche sociali

Si sono svolte in Polisportiva, sa-
bato 3 e domenica 4 ottobre, le
elezioni per il rinnovo delle cari-

che sociali dell’Associazione. Seggi
aperti già al mattino di sabato e che si
sono chiusi alle 18 della successiva
domenica.
Buona l’affluenza ai due seggi sistema-
ti in palestra. Hanno votato, di perso-
na o per delega 262 soci, considerando
che per le elezioni le deleghe valgono
solo nell’ambito del proprio nucleo fa-
miliare.
Si è votato, per la prima volta, con le
nuove regole approvate nel corso del-
l’Assemblea speciale del 22 febbraio
2013. Si sono potute esprimere solo
un massimo di tre preferenze per il
consiglio direttivo e una sola per il
Collegio dei probiviri.

La scheda elettorale riportava dodici
nominativi per il Consiglio Direttivo,
tanti sono stati i soci che hanno sin-
golarmente presentato le loro candi-
dature, approvate dal Collegio dei
probiviri uscenti nella seduta pubbli-

ca del 17 settembre. Erano, in ordine alfabetico,
Stefano Donati, Michele Fabriani, Gianfranco Fi-
lippi, Giorgio Iagrosso, Nando Minnella, Adriano
Passera, Gianfilippo Pecorini, Marco Pini, Gugliel-
mo Romagnoli, Mario Taramelli, AlessandroToso e
Cristiano Zappacosta.
Solo due i soci che si sono proposti per il Collegio
dei probiviri, Renato Massoli e Monica Placidi.
Naturalmente era possibile inserire nella scheda, e
votarli, anche nomi di altri soci. Cosa che, come
sempre, è avvenuta.
Lo spoglio delle schede, effettuato dai probiviri

uscenti, Ernesto Morelli e Giuseppe Macellaio, è
stato effettuato subito dopo la chiusura delle urne
ed ha dato i risultati che pubblichiamo qui a lato.
Successivamente i primi sette nella graduatoria per
il Consiglio Direttivo e i primi tre in quella del Col-
lego dei probiviri sono stati convocati per la prima
riunione di Consiglio che si è tenuta il martedì suc-
cessivo. Nel corso della riunione i consiglieri eletti
hanno nominato Gianfilippo Pecorini come loro
presidente e Stefano Donati come vicepresidente.
E’ stato quindi costituito il Consiglio di Presidenza,
formato da Pecorini, Donati e Romagnoli e sono sta-
te assegnate le responsabilità per le varie Sezioni in
cui la Polisportiva è strutturata (vedi riquadro).
Per la maggior parte delle Sezioni le responsabilità
sono state assegnate a due consiglieri per assicura-
re il massimo dell’attenzione alle attività che le ri-
guardano. Infine i tre membri del Collegio dei Pro-
biviri hanno eletto Monica Placidi come presidente.
Nei giorni successivi, con la collaborazione dei con-
siglieri uscenti e, in particolare, del vicepresidente
Giuseppe Bianchi, sono avvenuti i doverosi passag-
gi di consegna.
Non ci resta che formulare, ai nuovi amministrato-
ri della nostra Polisportiva, i migliori auguri di
buon lavoro.

A seguito del ritardo con cui è uscita la Gazzet-
ta di questo mese quella del mese prossimo usci-
rà il 14 novembre anziché il 7 come a suo tempo
comunicato.

Nel sito www.gazzettadicasalpalocco.it
è possibile sfogliare la rivista a partire
dal numero 377 del gennaio 2012.

Gli orari della segreteria
centrale

Lunedì - Venerdì:
8,30-11,30; 15,00-18,30

Sabato - Domenica:

9,00-11,30





5N. 417 Ottobre 2015

PRIMO PIANO
Accoglienza sostenibile

Ainizio del mese di settembre si sono svolte,
presso tutti gli Atenei d’Italia, le prove di
ammissione alle varie facoltà di Medicina.

Abbiamo anche assistito, in televisione, alle con-
suete banali interviste prima della prova, che però
di banale non avevano un aspetto sostanziale. Alle
prove si sono presentati circa sessantamila ragazzi
e ragazze, mentre i posti a disposizione, tra tutti gli
atenei erano solo diecimila.
Prima doverosa riflessione. E’ giusto che ci sia il nu-
mero chiuso. Da un lato è una conseguenza della im-
possibilità fisica di ospitare gli alunni stante le strut-
ture fisiche degli Atenei, dall’altro dalla consapevo-
lezza che il mercato richiede un certo numero di lau-
reati, medici in questo caso, e sarebbe spregevole da
parte dello Stato illudere masse di futuri laureati co-
stretti, poi, per mancanza di posti di lavoro a elemo-
sinare, sfiduciati, lavori di ben più umile caratura.
Con il numero chiuso, tuttavia, si impedisce a cin-
quantamila ragazzi di ambire alla professione cui si
sentivano portati. Tra i tanti sono colpiti quelli di
più umile origine cui si nega di salire la scala socia-
le e raggiungere quello che è stato negato ai propri
genitori. E’ doloroso, ma così è la vita.

A questo punto, però, nasce una seconda riflessio-
ne, di portata ancor più ampia. E’ giusto aprire le
frontiere, senza se e senza ma, all’immigrazione da
altri paesi se nel tuo paese non c’è la possibilità di

garantire un futuro a chi accogli, così come non c’è
futuro per cinquantamila possibili laureati che si
troveranno, dopo la laurea, senza lavoro?
Attenzione, non parliamo qui dell’accoglienza, dove-
rosa e sacrosanta, ai rifugiati, a coloro che fuggono
dalla loro terra per salvare la loro vita. La stessa leg-
ge internazionale impone pieno diritto di asilo ai pro-
fughi di guerra o da persecuzioni di qualsiasi genere
(oggi da Siria, Libia, Irak), mentre prevede il rimpa-
trio dei migranti economici, anche se, al riguardo, le
raccomandazioni dell’Unione Europea parlano di una
surreale “adesione volontaria all’obbligo di ritorno”.
Proprio in questi giorni la stessa frau Merkel ha sta-
bilito che appartengono alla categoria dei rifugiati co-
loro che provengono dalle aree di guerra e raggiungo-
no la comunità europea transitando per paesi di “pro-
venienza sicura”, quali la Serbia, la Turchia, la Mace-
donia. Così accoglierà solo i rifugiati dalla Siria. 

Sta tutta qui la differenza tra migrante e rifugiato.
E il migrante dovrebbe essere considerato, e non
vediamo perché non dovrebbe esserlo, alla stessa
stregua dei cinquantamila ragazzi e ragazze italiani
che chiedono di potersi laureare in medicina, ma
non trovano posto nelle nostre Università.
In entrambi i casi ci deve essere il numero chiuso
perché un Paese ha il dovere di garantire lavoro e
welfare sostenibile in base alle sue reali possibilità.
Detto in altri termini dignità di vita.

In caso contrario si diventa irresponsabili profes-
sionisti del pronto soccorso e si perpetua la trage-
dia economica collegata alle assunzioni delle deci-
ne di migliaia di forestali calabresi e siciliani, fo-
riere di sicuro fallimento economico e, nel con-
tempo, sociale.

Se quindi impediamo, per necessità, all’aspirante
medico di diventarlo, non vediamo perché non pos-
siamo impedire l’accesso a un migrante, rimpa-
triandolo, se non c’è la possibilità di garantirgli un
futuro giusto, come facciamo per tutti coloro che,
superata la prova di ammissione a Medicina, non
rientrano nei primi diecimila posti disponibili.
Non farlo equivale ad operare un razzismo alla ro-
vescia nei confronti dei nostri concittadini. Senza
trascurare il pericolo che tra i migranti e i rifugiati
che pretendiamo di accogliere non si nasconda la
mala erba del terrorismo.
Quanto ai migranti per ragioni economiche che riu-
sciamo ad accettare, anch’essi hanno il sacrosanto
dovere di superare un esame di idoneità: ci devono
garantire il rispetto e la piena accettazione della
nostra civiltà e delle nostre leggi, come è avvenuto
per i tanti che si sono completamente integrati,
hanno imparato la nostra lingua, lavorano onesta-
mente ed hanno acquisito la loro laurea, il diritto di
chiamarsi italiani.

Salvatore Indelicato
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L’anima del Drive In
PALOCCO

Una notte dello scorso agosto qualcuno notò delle im-
magini sullo schermo, ed iniziarono i post sui social net-
work tra interrogativi, previsioni, fantasie e attese.
Il Drive In ha riaperto i cancelli grazie all’entusiasmo di
un gruppo di ragazzi che seminano cultura e divertimen-
to, itinerando tra i luoghi abbandonati della nostra città.
L’11 e il 12 settembre è stato il turno del Drive In con i
due film per eccellenza che hanno come sfondo proprio
il cinema sotto le stelle: Grease e American Graffiti.
Questi giovanotti con semplicità e maestria hanno coor-
dinato oltre 4000 persone a serata: cartelloni “Drive In”
scritti a mano con la direzione per non congestionare il
traffico dalla Colombo, presidi per dar indicazioni alla
lunga fila per entrare già dalle 18.00; ingresso a offerta
libera, dove consegnavano una busta per i rifiuti e una
mappa dell’area con le indicazioni di comportamento e
sicurezza in un Drive in; casse di legno e candelotti che
all’imbrunire delimitavano il percorso delle macchine;
nei pressi delle dune davano indicazioni su come e dove
posizionarsi.
Ben prima delle 21.00 l’area era al completo: gente e
macchine di tutte ...le età, neonati in culla  e “display
car” d’epoca. Collezionisti che si scambiavano informa-
zioni, famiglie con i loro cani, ragazzi a chiacchierare
sulle dune, giocare a carte, e mangiare.
Sui resti della cabina, demolita inspiegabilmente nel
2012, due proiettori, la cui immagine convergeva sullo
schermo, a render più’ luminosa la proiezione a una di-
stanza di oltre 100 metri. Un ringraziamento a Simply
per la bonifica dell’area e a Solara per il supporto, il ri-

chiamo dei clacson e il film è iniziato.
Su Facebook, Valerio, portavoce dei ragazzi di Cinema America Occupato e
del progetto Schermi Pirata, ha pubblicato lo stato d’animo della maggior
parte dei presenti:
“Non trovo le parole, sono solo commosso. Grazie a tutti, a chi ha lavorato e a
chi ha partecipato. Vorrei non spegnere mai questo proiettore. Il Drive In ha
riaperto”.

Barbara Branghelli

Ci vediamo al Drive In...”. Per noi palocchini (e for-
se anche per i romani), il Drive in è un punto di
riferimento. Che sia in funzione o no, per noi è

sempre vivo! Siamo stati tutti sotto quel meraviglioso
schermo illuminato. In macchina con i nostri genitori, e
magari ancora col pannolino.
Sarà il fascino degli anni ‘60, il fascino del “cimelio”, il
fascino della ...nostalgia, quell’area ha sempre contenuto
qualcosa di magico.
Con gli amici appassionati di cinema, da ragazzini, orga-
nizzavamo scorribande nella foresta del Drive In per rag-
giungere la mitica cabina alla ricerca di antichi tesori ci-
nematografici.
Fu un sogno quando Paolo, responsabile del cinema di
San Timoteo, nel 1997 fu contattato dai ragazzi dell’as-
sociazione Reservoir Dogs per occuparsi delle proiezioni
al Drive In! “Non siamo noi ad aver scelto il Drive In. E’ il
Drive In che ha scelto noi” ripetevano i ragazzi dell’ambi-
zioso progetto Drive Out: una rassegna di B-movies dal
tramonto all’alba.
Io revisionavo tutte le pellicole in triacetato di cellulosa
in programmazione al Drive In e davo il cambio a Paolo
per le proiezioni, che nel frattempo era occupato con
l’arena di San Timoteo. L’evento ebbe un’eco incredibile

i primi giorni, poi venne se-
guito solo dagli appassiona-
ti di cinema.
Il Drive Out diede comun-
que lo slancio a un privato
dell’Infernetto che osò la
riapertura dell’unico cinema di prima visione
con le macchine. Iniziò un’operazione di re-
stauro grandiosa. Continuando ad occuparmi
della cabina di proiezione, seguii con la mac-
china fotografica la rinascita dell’area.
Probabilmente non è più tempo di cinema in
macchina. E lo schermo si spense nuovamente
poco tempo dopo.

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc 
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11 settembre 2015

Lo schermo nel 1998 e a destra il Drive In l’11 settembre 2015

1957
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Si è dovuto aspettare il 16 settembre perchè fos-
se pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, e quindi
diventare esecutivo, il decreto del presidente

della Repubblica, Sergio Mattarella, firmato il 27
agosto scorso, che dispone all’articolo 1 “la gestione
straordinaria del Municipio X di Roma Capitale”.
Ora è ufficiale quanto contenuto all’articolo 2 del
decreto e cioè che “l’amministrazione dell’ente è af-
fidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissio-
ne straordinaria composta dal prefetto Domenico
Vulpiani, dal viceprefetto Rosalba Scialla e dal diri-
gente di seconda fascia Maurizio Alicandro”. Con la
conseguenza che si dovrebbe quindi andare alle ur-
ne tra 18 mesi a marzo 2017 e non a maggio 2016
come sarebbe stato qualora la Giunta non fosse sta-
ta sciolta. Il sacrificio di Ostia ha salvato il Comu-
ne di Roma ed ha allontanato la data di nuove ele-
zioni. Bel colpo!
Quanto alle competenze della commissione straor-
dinaria, queste sono riportate all’articolo 3 del de-
creto. Essa “esercita, fino all’insediamento degli or-
gani ordinari a norma di legge, le attribuzioni spet-
tanti al consiglio municipale, alla giunta ed al presi-
dente del Municipio, nonché ogni altro potere ed in-
carico connesso”. Proprio tutte le attribuzioni?
E’ proprio su questo punto che, pochi giorni prima
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decre-
to, il sindaco di Roma e la commissione straordina-
ria si sono incontrati a Palazzo Senatorio per stabi-
lire il tipo di collaborazione necessario per il lavo-

ro che attende il prefetto Vulpiani e i suoi due col-
laboratori. Il mandato è, infatti, assai gravoso: bo-
nificare il X Municipio, a cominciare da coloro che
nei loro comportamenti hanno dimostrato di proce-
dere nell’illegalità. Vulpiani è stato preciso: “Ci
dobbiamo sostituire agli organi che sono stati sciolti,
lavoreremo a stretto contatto con i funzionari muni-
cipali. Alcuni sono stati sostituiti, altri vedremo. Con-
tinueremo sulla strada tracciata da Sabella”.
Prima fra tutte, la questione della gestione delle
spiagge per la quale già c’è, da parte del Comune di
Roma, l’intenzione di riportarle tra le sue compe-
tenze disattendendo quanto previsto dal “Regola-
mento speciale del decentramento amministrativo”
del 2011 che ne dava competenza al Municipio. Al
riguardo l’assessore Sabella ha chiarito che, come
previsto dal decreto di scioglimento, “quella compe-
tenza deve ritornare a Roma Capitale”.
Da parte sua il prefetto Vulpiani ha precisato: “In
questo momento fa parte delle nostre competenze co-
me erano competenze della Giunta che è stata sciol-
ta, se verranno fatte delle scelte politiche differenti lo
vedremo. Noi non possiamo esprimere nessun pare-
re”. Vedremo come finirà.
Sabella è anche assai fermo e deciso in merito alle
concessioni balneari, da verificare quelle illegitti-
me, e sull’abbattimento del Lungomuro.
Ricordiamo che nel regolamento del decentramen-
to amministrativo erano state assegnate al X Muni-
cipio le competenze relative a:

l “progetti di assetto e valorizzazione del litorale ed
i relativi atti di esecuzione, d’intesa con l’ente gesto-
re della riserva naturale statale del litorale romano;
l manutenzione del Canale Pescatori;
l gestione, pulizia e manutenzione degli arenili e del-
le spiagge non in concessione, nonché manutenzione
delle opere di difesa a riva e a mare, sulla base degli
indirizzi operativi emanati dalla Giunta Municipale;
l gestione dei servizi connessi alla balneazione della
spiaggia di Castelporziano e Capocotta, sulla base
degli indirizzi adottati dalla Giunta Municipale e
d’intesa con l’ente gestore della riserva naturale sta-
tale del litorale romano;
l Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA)”. 
Da parte dei commissari sono previsti, non appena
gli stessi si saranno fatta una idea più precisa della
situazione, incontri con i cittadini e con le loro as-
sociazioni. Un primo incontro è avvenuto a inizio
mese con la senatrice di Area Popolare Fabiola An-
tinori, di origini lidensi, che ha portato all’attenzio-
ne dei commissari alcune delle attuali criticità. A
parte lo scontato ed auspicabile ripristino della le-
galità, il ritorno ad Ostia del Giudice di Pace, il
problema dell’erosione delle coste con la necessità
di fermare il progetto della costruzione degli otto
pennelli-scogliera che peggiorerebbero la situazio-
ne, il potenziamento dell’Ospedale Grassi e il rilan-
cio dello Stadio Giannattasio.
Sono i soliti problemi di cui si attende da tra trop-
pi anni una soluzione.

|  Via Euripide 28 -  Axa (RM) |  Tel  06 52.36.19.10 |  Fax 06 52.36.03.83 |  
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE DISPONIBILITÀ

SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO
ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE

SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE
GEOMETRA E ARCHITETTO PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI

Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA

AFFITTI
AXA V IA TESPI LUMINOSISSIMO 
RISTRUTTURATO PERFETTO VILLINO A 
SCHIERA MQ. 180 QUATTRO LIVELLI 
ESPOSIZIONE EST E OVEST P.S. SALA 
HOBBY E RIPOSTIGLIO P.R. SALONE 
CUCINA SERVIZIO E VERANDA P.P. TRE 
CAMERE AMPIO SERVIZIO E BALCONE 
P.M. CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO E 
GRANDE TERRAZZO - GIARDINO FRONTE 
RETRO E BOX AUTO MQ. 26 PARCO 
CONDOMINIALE € 520.000
APE IN FASE DI RICHIESTA

AXA VIA TESPI DELIZIOSO DUPLEX 
SUPERIORE ANGOLARE BILIVELLI MQ. 
6 0 C O N D O P P I A E S P O S I Z I O N E 
TERMOAUTONOMO P.P. SOGGIORNO 
CON ANGOLO COTTURA IN MURATURA 
ARREDATO P.M. COMPLETAMENTE 
VIVIBILE AMPIA CAMERA MATRIMONIALE 
SERVIZIO CON FINESTRA POSTO AUTO 
SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE 
– NO BALCONI € 178.000
APE IN FASE DI RICHIESTA

AXA VIA ESCHILO OTTIMO INVESTIMENTO 
IN CENTRO COMMERCIALE CON COMODO 
PARCHEGGIO UFFICIO (A/10) MQ. 70 TRE 
CAMERE E SERVIZIO € 169.000 
AFFITTATO A € 750,00 CON CONTRATTO 6 
ANNI + 6 ANNI
CLASSE E IPE 33,2

AXA VIA CORINNA DUPLEX INFERIORE 
MQ. 130 BILIVELLI LUMINOSSIMO OTTIMA 
ESPOSIZIONE COMPLETAMENTE 
S B A N C A T O E T O T A L M E N T E 
RISTRUTTURATO P.S. SBANCATO 
QUATTRO CAMERE SERVIZIO CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO E DUE GRANDI 
PATII P. RIALZATO SALONE CUCINA 
ABITABILE SERVIZIO CON FINESTRA E 
VERANDA – GIARDINO MQ. 150 € 345.000
CLASSE F IPE 129,5

AXA VIA ARISTOFANE IN PICCOLO 
COMPLESSO RESIDENZIALE DEL 2006 CON 
SOLI 8 APPARTAMENTI PISCINA E PARCO 
CONDOMINIALE DELIZIOSO MONOLOCALE 
M Q . 3 5 P R I M O ( U L T I M O ) P I A N O 
COMPLETAMENTE BEN ARREDATO CON 
OTTIME RIFINITURE SERVIZIO CON FINESTRA 
BALCONE E TERRAZZA SOVRASTANTE 
ATTREZZATA DI MQ. 35 – CANTINA POSTO 
AUTO SCOPERTO E BOX AUTO € 180.000
CLASSE G IPE 135,83

CASALPALOCCO VIA ANASSARCO 
RISTRUTTURATO RIFINITISSIMO 
APPARTAMENTO MQ. 105 DUE LIVELLI P.R. 
MQ. 75 SOGGIORNO CON ANGOLO COTTURA 
ARREDATO DUE CAMERE SERVIZIO CON 
FINESTRA E TERRAZZO VIVIBILE P.S. 
COMPLETAMENTE SBANCATO ANCHE CON 
INGRESSO INDIPENDENTE GRANDE CAMERA 
E SERVIZIO - POSTO AUTO COPERTO NEL 
GARAGE CONDOMINIALE € 320.000
CLASSE F IPE 137,9

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA DI 
ACILIA DELIZIOSO QUINTO PIANO MQ. 70 
PERFETTO STATO OTTIME RIFINITURE 
S O G G I O R N O C U C I N A C A M E R A 
MATRIMONIALE (POSSIBILITÀ SECONDA 
CAMERA) SERVIZIO TERRAZZO E POSTO 
AUTO SCOPERTO € 199.000
APE IN FASE DI RICHIESTA

M A D O N N E T T A V I A P . P E R I L L I 
PANORAMICO ULTIMO PIANO BILIVELLI 
MQ. 90 OTTIME RIFINITURE 5° PIANO 
S O G G I O R N O C U C I N A C A M E R A 
MATRIMONIALE CAMERA SINGOLA  
SERVIZIO CON FINESTRA BALCONE E  
TERRAZZO 6° PIANO (MANSARDA) AMPIA 
C A M E R A C O N A R M A D I A T U R E E 
RIPOSTIGLI SERVIZIO CON FINESTRA 
SOLARIUM - BOX DOPPIO € 285.000
CLASSE E IPE 91.4

MADONNETTA V IA TELEFANE IN 
DELIZIOSO COMPLESSO RESIDENZIALE 
(IN VIA DI ULTIMAZIONE) DI SOLI SETTE 
APPARTAMENTI CON OTTIME RIFINITURE 
ED IMPIANTI FOTOVOLTAICI BILOCALI O 
TRILOCALI CON GIARDINI O GRANDISSIMI 
TERRAZZI E POSTI AUTO  DA € 160.000 A € 
225.000
OGNI APPARTAMENTO È DOTATO DI APE

INFERNETTO VIA BOSSI “VILLE DEL 
SOLE” PORZIONE DI TRIFAMILIARE MQ. 
160 PERFETTO STATO CON OTTIME 
ELEGANTI RIFINITURE TRE LIVELLI P.S. 
PARZIALMENTE SBANCATO SALA HOBBY 
CON CAMINO CUCINA CAMERA E DOPPI 
SERVIZI P.R. SOGGIORNO CUCINA 
CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO AMPIA 
VERANDA E GRANDE PATIO COPERTO 
P.M. CAMERA CABINA ARMADIO E 
SERVIZIO – GIARDINO MQ. 150  POSTO 
AUTO COPERTO POSTO MOTO E BOX 
AUTO € 420.000,00
S I V A L U T A P E R M U T A C O N 
APPARTAMENTO MEDIA METRATURA 
ANCHE BILIVELLI ESCLUSIVAMENTE 
ZONA AXA/PALOCCO
APE IN FASE DI RICHIESTA

OSTIA CENTRO VIA IS. DEL CAPOVERDE 
IN PALAZZINA R ISTRUTTURATA 
LUMINOSISSIMO TERZO PIANO MQ. 165 DA 
RISTRUTTURARE INGRESSO SALONE 
DOPPIO CUCINA ABITABILE DUE AMPIE 
CAMERE MATRIMONIALI CAMERA 
SINGOLA DOPPI SERVIZI TERRAZZO 
BALCONE CANTINA E BOX AUTO € 395.000
CLASSE G IPE 165

AXA VIA TESPI APPARTAMENTO BILIVELLI 
MQ. 60 SEMI ARREDATO P.P. SOGGIORNO 
CUCININO E RIPOSTIGLIO P. MANSARDA 
COMPLETAMENTE VIVIBILE AMPIA 
CAMERA MATRIMONIALE E SERVIZIO – NO 
BALCONI – POSSIBILITÀ POSTO AUTO 
SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE 
€ 550
CLASSE F IPE 97,702

AXA VIA ARISTOFANE BOX AUTO 
€ 110,00 MENSILI COMPRESE SPESE 
CONDOMINIALI

PRATICA PER IL RILASCIO DELL’A.P.E. 
(ATTESTATO PRESTAZIONE ENERGETICA) 
OBBLIGATORIO IN OGNI FORMA PUBBLICITARIA 
PER LA VENDITA O LA LOCAZIONE DI UN 
IMMOBILE.

PLANIMETRIE CATASTALI € 50
VISURE CATASTALI € 30
REGISTRAZIONE TELEMATICA CONTRATTI DI LOCAZIONE € 50

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

iziana MolinariT
S. P.TURATOSTRUTRI

 T O T A L M E N T E ES B A N C A T O
MPCONEOIZSIESPO

SSINO LUMIVELLILI BI 130.MQ
 DUPLEX CORINNA VIAAXA

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

iziana Molinari
EIALMATRIMON

 C U C I N AS O G G I O R N O
RIFMETIOT 90.MQ

ULTCOMIRAANOP
M A D O N N E T T A

 SBANCATO
 T O T A L M E N T E

EAMENTTLEMP
MAITT OMOSSI

 INFERIORE DUPLEX

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

IM-iziana Molinari MMOBI
 CENTIASTO

AGOL SINAAMER C
 C A M E R A C U C I N A

ANOPI5°UREINITRIF
ELLIVLIIBNOAIPMOIULT

P E R I L L IP .V I A
PALAZZININ

CUCIOPIPDO
UTTURARISTRR

SSISINOILUM

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

MMOBILIARE
RDEECAPOV DEL.S IA VIRO CENT
ATARTTUUISTRRAPALAZZIN

EIPMADUELEBIATIABNACUCI
EON SALGRESSO INEUTTURAR

 DA 165. MQANO PIOERZ TMOSSI

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

ATTAVENDI

 PARCO 26 MQ AUTOX BO ERETRO
 FNORDIAI G -OZZERRA TRANDEG
RVE SLEANIOMRITA MRAEM CA.M.P

BALCONEESERVIZIOAMPIOCAMERE
P.P. VERANDA ESERVIZIOCUCINA

 SALONE P.R. RIPOSTIGLIO EHOBBY
P.S.OVESTEESTESPOSIZIONE

 LIROTUAT Q 180.QMRAAECHIS
LLI VIOTET PERFOTURATRUTSTRI
SSIS INO LUMIESPI TA V IAXA

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

CA–35QMDIATAZZRETTA
S TERRAZZAA EBALCONE

 SERVIZIO RIFINITUREOTTIME
 AR BENETAMENTECOMPL

 ( U L T I M O ) P R I M O 3 5M Q .
 DELIZIOSOCONDOMINIALE

SCI PIINTAMEPART AP 8LISO
RESIDENZIALECOMPLESSO

 ARISTOFANE VIAAXA

CLASSE F IPE 129,5
VERANDA – GIARDINO MQ. 150

 CON SERVIZIOTABILEABI
ALO SOATALZ RI P.IITPA

EOLIGITSOPRIRATSNEIF
 SERVIZIOAMERE CQUATTRO

S. P.TURATOSTRUTRI

 PARCO
ENTRO F

 EOIZIRV
BALCONE

 TREP.P.
 SALONE

SALAP.S.
LLIEV LI
 ANOLLI

MOSSI

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

225.000
TERRAZZI E POSTI AUTO  

 GIARDIN CONILOCALITR
FOTOVOLTAICIIMPIANTIED

 CONAPPARTAMENTI
ULTIMAZIONE)DIVIAN(I

LEMP COOSOIZLIDE
 V IATNNETMADO

CLASSE E IPE 91.4
SOLARIUM - BOX DOPPIO 

 SERVIZIORIPOSTIGLI
C O NC A M E R A

PIANO6°AZZORTER
I F CONOIZIRVSE

EIALMATRIMON

OTSOPNAINTCA
 SOVRASTANTE

 FINESTRA CON SERVIZIO
 CONREDATO AR

 P I A N O ( U L T I M O )
 MONOLOCALE

 PARCOENAASCI
CON2006DELRESIDENZIALE

PICCOLOIN

€ 345.000VERANDA – GIARDINO MQ. 150
 ENESTRA FI CON

NA CUCINEALO
NDIRAGDUEE
ON C SERVIZIO

 SBANCATO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

DA € 160.000 A € TERRAZZI E POSTI AUTO  
ANDISSIMI GR OI GIARDIN

OBILOCALIFOTOVOLTAICI
 RIFINITURE OTTIME CON

SETTESOLIDIULTIMAZIONE)
ALEINZDESI REOSSLE

N  IANEFELE TA V I

€ 285.000SOLARIUM - BOX DOPPIO 
 FINESTRAON C SERVIZIO

EA R M A D I A T U R E
AMPIAA)D(MANSARPIANO

 ELCONEBATRAA NES
AGOL SINAAMER C CUCIOPIPDO

REMECA

ECUCININO
MQ. 60 SEMI ARREDATO P.P. SOGGIORNO 
AXA VIA TESPI

CLASSE G IPE 165
BALCONE CANTINA E BOX AUTO

 DOLAONGIS

OMPLETAMENC

SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE
–BALCONI

CAMERA MATRIMONIALE E SERVIZIO – NO 

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

AFFITTI

EIPMADUELEBIATIABNACUCI
RAMECAALINIMORIATM

MANSARDAP.RIPOSTIGLIOE
MQ. 60 SEMI ARREDATO P.P. SOGGIORNO 

 APPARTAMENTO BILIVELLI AXA VIA TESPI

CLASSE G IPE 165
395.000€ BALCONE CANTINA E BOX AUTO

OZZRRAE TIZIRVE SIPP DO

AMPIAE VIVIBILTEOMPLETAMEN

SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE
AUTOPOSTOPOSSIBILITÀ

CAMERA MATRIMONIALE E SERVIZIO – NO 

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

ZISOPSEAIPPD ONC O6 0
LIVELLI BIOLARE ANGSUPERIORE

 DUPLEXOSOIZDELIPIESTAVIAAX

APE IN FASE DI RICHIESTA
€ 520.000CONDOMINIALE 
 PARCO 26. MQ AUTOX BO ERETRO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

D105MQOAMENTAPPART
RIFINIRISTRUTTURATO

 VIACASALPALOCCO

CLASSE G IPE 135,83
AUTO SCOPERTO E BOX AUTO

CA–35.QMDIATAZZRETTA

N EOIZ
 MQ.LIVELLI

 DUPLEX

€ 520.000
 PARCO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

SPERFETTO160
 PORZIONESOLE”

 VIAETTOFERNIN

OGNI APPARTAMENTO È DOTATO DI APE
225.000

RPVELLILIUE
MOTISSIRIFINI

 ANASSARCO

€ 180.000AUTO SCOPERTO E BOX AUTO
OTSOPNAINTCA

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

OTTIMECONSTATO
 MQ. TRIFAMILIARE DI

EL D “VILLE BOSSI

OGNI APPARTAMENTO È DOTATO DI APE

CONDOMINI
 MENSILI 110,00€

AXA VIA ARISTOFANE BOX AUTO

CLASSE F IPE 97,702
€ 550
SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

IALI
 SPESE COMPRESE MENSILI

AXA VIA ARISTOFANE BOX AUTO

CLASSE F IPE 97,702

SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

ia  Euripide V|
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

Axa (RM) 28 -  ia  Euripide
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

el  06 52.36.19.10T|
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

 Fax 06 52.36.03.83 |el  06 52.36.19.10
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

GEOMETRA E ARCHITETTO PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI
SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE

    

 

 
 
 

      
 

   
     

 
 
 

    
 
 
 
 
 

    
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 
 

     
 
 

 

   
     

 
 
 
 
 
 

       
 

 
  

 

 
 

    
 
 

 

 
  

    
 
 

     

    
    

     
 
  
  

     
    

 

 
       

 
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 

     
  

    
  

 
   

 

  
   

 
 

     
   

 
 

     
  

     
 

 
 

    
 
 

    

| Fax 06 52.36.03.83 
DISPONIBILITÀLE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

GEOMETRA E ARCHITETTO PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI
SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE

Insediata la Commissione straordinaria che governerà il X Municipio
CRONACA X





10 N. 417 Ottobre 2015

AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - www.sm-immobiliare.it - smimmobiliare.sm@libero.it

VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI - PERIZIE GIURATE
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO
 
 

 € 290.000 tratt. A.P.E: G

ORVIETO BASCHI ALTA AD LAGO DI CORBARA
 

 
 
 
 

 € 250.000 A.P.E: G

AXA ARISTOFANE
 
 

 € 210.000 A.P.E: G

INFERNETTO PASCUCCI
 

   
 
 
 

 € 570.000 A.P.E: G

AXA VIA MENANDRO
        

  €220.000

AXA POSIDIPPO

 

 € 950 A.P.E: G

AXA TEOGNIDE
 

 

 € 180.000 A.P.E: G

CASALPALOCCO IS 33
 
 
 
 

 € 295.000 A.P.E: G

CASALPALOCCO VIA APELLE
 
 
 
 
 
 
 

 € 538.000 A.P.E: E
MADONNETTA PESCATORI

 
 
 
 
  
 

 € 395.000 A.P.E: G

 
 
 
 

 € 324.000 A.P.E: G

CASALPALOCCO VIA EVEMERO
 

    
 

 € 255.000 A.P.E: G

AFFITTI

VENDITA LOCALI COMMERCIALI 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
REGISTRAZIONE CONTRATTI - 
VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA

PERIZIE GIURATEREGISTRAZIONE CONTRATTI - 
VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA

VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

 Duplex comprensor ioIn
CASALPALOCCO IS 33

€ 180.000 
balcone cantina posto auto coperto

 matrimoniale camera abitabilecucina
 mq esposizione ottimaApp.to

AXA TEOGNIDE

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

www.sm-immobiliare.itAXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

 super iore Duplex

A.P.E: G
balcone cantina posto auto coperto

 servizio matrimoniale
 soggiorno 68 mq

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

smimmobiliare.sm@libero.it-w.sm-immobiliare.itt

 trilivelliBifamiliare
MADONNETTA PESCATORI

€ 538.000 
ripostiglio. Box auto doppio.

 giardinobarbeque,
 serviziopersone)

 doppiosalone
indipendente

 dacomposta
 ottima 230mq.

62s. ielantrec
CASALPALOCCO VIA APELLE

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

smimmobiliare.sm@libero.it

 PR condizioni ottime trilivelli
MADONNETTA PESCATORI

A.P.E: E€ 538.000 
ripostiglio. Box auto doppio.

 servizi doppi camere 4 P.1° giardino
 con attrezzato patio ampio servizio

6perr (tavolo abitabile cucina doppio
 rialzato P. servizio e caminoindipendente
 ingresso con hobby sala ampia da

onindizi co buone esposizione ottima
raieh sc alali vezzrar Te le.d aud s6

CASALPALOCCO VIA APELLE

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 
€ 324.000 

auto scoperto
onr ftotneidar giotia poimpa

 doppi cameretta cameredue
 doppio saloneesposizione

 ristrutturato inferioreDuplex

€ 295.000 
auto scoperto

enocla badransa moizvires
 abitabile cucinasoggiorno

 ristrutturatoparzialmente

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 
A.P.E: G

otos prot reeton
 ripostigli servizi
 cottura angolo

 ottima ristrutturato

A.P.E: G

otos ponidrai g
 camere due abitabile

 da composto

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

CASALPALOCCO VIA EVEMERO

€ 395.000 
auto scoperti

 ripostigliservizio
 duecatosban
 Camera P1piano)

 (possibilitàservizio
 doppioSalone

A p p a r t a m e n t o

€ 255.000 
servizio finestrato ampio balcone soffitta

gol anlonesa
completamente

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

CASALPALOCCO VIA EVEMERO

A.P.E: G€ 395.000 
auto scoperti

 posti giardino patio Ampio - ripostigli
 studioaleimonitr ma camere due

 parzialmente PS servizo Camera
 al matrimoniale camera (possibilità

 abitabile cucina pranzo zona doppio

 P i a n o 2 ° 6 8 m qA p p a r t a m e n t o

A.P.E: G€ 255.000 
servizio finestrato ampio balcone soffitta

ealmonitri maera Camuraott cogol
ristrutturatofinementeecompletamente

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

€ 250.000 
rifinire+zona garage e cantina

 piano appartamento servizio,camere,
 camino, con soggiorno conristrutturato

 primo al appartamento dacomposta
 mq 200 di pietra in colonica casacon

 frutteto, e uliveto con terreno di 2,3Ettari
ORVIETO BASCHI ALTA AD LAGO DI CORBARA

€ 290.000 tratt. 
pavimentato posto auto scoperto

 servizi doppi camere tre abitabileCucina
 esposizione buona  bilivelli inferioreDuplex

AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

€ 570.000 
soggiorno cucinotto due camere servizio ripostiglio

 cameredue
 armadiocabina

appartamenti
onidraignoc

 bifamiliare diPorzione
INFERNETTO PASCUCCI

€ 210.000 
ripostiglio giardino box auto

gon anoimac
Appartamento
AXA ARISTOFANE

A.P.E: G

 da 100 mq terra piano
 due abitabile, cucina camino,
 100 mq di piano primo

 abitazione annessi: più mq
 vigneto di 1,10 ettari frutteto,

ORVIETO BASCHI ALTA AD LAGO DI CORBARA

A.P.E: G

 giardino ripostiglio servizi
 Salone 110 mq esposizione

AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

A.P.E: G€ 570.000 
soggiorno cucinotto due camere servizio ripostiglio

 Ingresso P2 ripostiglio servizio matrimoniali
 angolo con Soggiorno Ingresso P1 armadio
 cucina con loft Ampio PTT  indipendenti:appartamenti

sividdu sotu axo batavirpanicsi po
 tre su esposizione ottima 240 mq bifamiliare

INFERNETTO PASCUCCI

A.P.E: G€ 210.000 
ripostiglio giardino box auto

ziiver selainoimtra marmea carutot colgo
 Salone 60 mq ristrutturare da bilivelliAppartamento

AXA ARISTOFANE
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

€ 950 
due balconi

 camere tre salone dacomposto
Appartamento panoramico 4° ed ultimo piano semi-arredato 
AXA POSIDIPPO

serranda motorizzata
ooziegntosot+.54mq1C/

AXA VIA MENANDRO

A.P.E: G

 Ingresso
 cottura angolo
 servizio cucina

er tn ias
 livelli tre

A.P.E: G

oidtu so
 con Salone

AFFITTI

VENDITA LOCALI COMMERCIALI 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
   

 
 
 

 

        

  

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 

 

 
    

 

 

A.P.E: G

 servizi doppi abitabile cucina camere
Appartamento panoramico 4° ed ultimo piano semi-arredato 

€220.000

datainblnarivetziorvisencoo

AFFITTI

VENDITA LOCALI COMMERCIALI

CRONACA X

SUV notturno abbatte muro
abituato data la posizione del suo lotto alle perfor-
mance degli emuli di Niky Lauda, che diverse volte
sono andati a “fargli visita” senza essere invitati, è
sceso in strada, constatando con un sospiro di sollie-
vo che il giovane alla guida, nonostante fosse inca-
strato tra le lamiere, era solo un po’ ammaccato.
Poco dopo, agli agenti delle Forze dell’Ordine inter-
venuti con una gru per rimuovere il SUV e liberarlo,
il giovane ha raccontato che andava solo a 80 km ora
- probabilmente una balla visti i danni, ma pur sem-
pre il doppio di quanto consentito! - e che si è distrat-
to un attimo, il tempo necessario a trovarsi di fronte
la fontana. Per evitarla, ha tentato una brusca ster-
zata, ma ha sbandato ed ha centrato in pieno quel
muro, abbattendolo”.

Linee di indirizzo

Giovedì 24 settembre, sul sito del X Munici-
pio, che nel suo indirizzo www.comune.ro-
ma.it/wps/portal/pcr?jp_pagecode=munici-

pio_xiii.wp&ahew=jp_pagecode riporta ancora il
riferimento al Municipio XIII, è apparso il testo
della prima Deliberazione emessa dalla “Commis-
sione straordinaria del Municipio Roma X con i pote-
ri della Giunta Municipale”. Deliberazione relativa
alle “Linee di indirizzo per l’azione amministrativa
nelle materie di competenza del Municipio Roma X”
che risultano come appresso riportato.
1. L’azione amministrativa di competenza del X
Municipio deve:
l svolgersi nel rispetto delle vigenti disposizioni
normative e regolamentari;
l essere improntata ai principi di buon andamento

dell’azione amministrativa, in osservanza dei crite-
ri di economicità, efficienza ed efficacia dei risulta-
ti, della trasparenza e del contenimento della spesa
pubblica, evitando ogni forma di spreco e di super-
ficialità nella gestione dei servizi e delie attività di
competenza;
l tenere conto di tutte le necessità, esigenze e criti-
cità del territorio nella sua completezza;
l attenersi ad una preventiva ed oculata program-
mazione tecnico-amministrativa degli interventi e
delle attività, che consideri in via prioritaria il be-
nessere della comunità locale;
l essere sottoposta ad un continuo e costante mo-
nitoraggio e controllo, necessari per garantire la re-
golarità e la correttezza delle attività svolte dagli
addetti ai lavori;
l essere esercitata anche con l‘elaborazione di ade-
guala reportistica, finalizzata ad esaminare per
tempo l’andamento delle attività e l’eventuale pre-
senza di criticità.
2. I responsabili dei servizi, nell’ambito dei proce-
dimenti di competenza, sono tenuti ad operare se-
condo i principi dettati dal “Codice di comporta-
mento dei pubblici dipendenti”, informando con
tempestività la Commissione su tutte le urgenze e
le criticità.
3. L’accesso agli Uffici centrali e periferici del Mu-
nicipio deve essere regolamentato.
4. L’affidamento di lavori, servizi e forniture deve
essere effettuato nel rispetto dei principi di concor-
sualità. imparzialità, trasparenza, pubblicità e tute-
la della concorrenza, secondo le disposizioni conte-
nute nel D.Lgs. n, 163/2000 e ss.mm. e ii., evitan-
do procedure d’urgenza o affidamenti diretti, ad ec-
cezione di situazioni di conclamata emergenza e in-
differibilità per la tutela della pubblica incolumità.

Ancora un incidente nel piazzale Fonte degli
Acilii, anche questo notturno. Come ha rac-
contato Maurizio Giandinoto sul sito del

Consorzio AXA, “Un giovane di 27 anni alla guida
di un SUV arriva da Via di Macchia Saponara, piena
di buche, diretto alla C.Colombo. Arrivato a Via Pin-
daro, non gli sembra vero di poter affondare sull’ac-
celeratore e, nonostante il limite di velocità a 40 km
orari, vede in lontananza il semaforo verde all’incro-
cio con la Colombo e allora accelera ancora di più.
Contemporaneamente - stando a quanto ha racconta-
to alla polizia e riferitoci dal residente danneggiato -
ha distolto gli occhi dalla strada per accendersi una
sigaretta. Quando li ha rialzati era già a ridosso del-
la fontana, allora ha tentato una disperata manovra
per schivarla, ma ha perso il controllo del veicolo e,
senza neppure un tentativo di frenata, si è abbattuto
sul muro di cinta del consorziato d’angolo.
Svegliato dal frastuono di metallo contorto, vetri in
frantumi e crollo del muro, il consorziato, purtroppo
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PER SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI: 
06.7025774 

333.1167731 - 335.6636152 
info@tecnaedil.it 

Ing. Walter Ciafrei 

VISITA IL NOSTRO SITO: 
WWW.TECNAEDIL.IT 

 
CI TROVI ANCHE SU: 

             

 
  
 
 
 
 

 
 

 

TECNAEDILSRL 

 INGEGNERIA - ARCHITETTURA 

 
                    TECNAEDIL     È STUDIO DI PROGETTAZIONE   
• Rilievo e progettazione architettonica ante e post operam 2D e 3D 
• Pratiche per Inizio Lavori, Frazionamenti, Piano Casa e Catasto 
• Certificazioni energetiche e pratiche per detrazioni fiscali 
• Direzione lavori 
                            TECNAEDIL    È IMPRESA EDILE   
• Opere murarie 
• Pavimentazioni in ceramica, pietra e parquet 
• Impianti elettrici, idraulici, termici e di condizionamento 
• Controsoffitti ed opere in cartongesso 
• Stucchi, cornici e decorazioni artistiche in gesso 
• Pitture tradizionali e artistiche 
• Porte e finestre in legno, alluminio e pvc 
• Opere di falegnameria e lavori in ferro su misura 
• Impermeabilizzazioni, sistemazioni esterne e giardini 
• Impianti fotovoltaici e pannelli solari 
• Sistemi di cablaggio, reti lan, allarme e videosorveglianza 
 
 
        TANTE REALIZZAZIONI DI SUCCESSO TESTIMONIANO LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ 
        Preventivi gratuiti per la ristrutturazione della vostra casa, del vostro ufficio, del vostro negozio 

CHIAVI IN MANO! 

RISTRUTTURAZIONI  D I  QUALITÀ CHIAVI  IN  MANO  –   DALLE IDEE,   AL  PROGETTO,   ALLA REALIZZAZIONE 
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CRONACA X

Aggiornamento sull’andamento
del processo penale in corso

Una firma per salvare il Parco della Madonnetta

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Proseguiamo nel notiziare qui di seguito i Consorziati -sul-
lo svolgimento del processo penale che si sta tenendo
presso il Tribunale di Roma X Sezione Dibattimentale

Giudice monocratico Dott. Gennaro Romano a carico dell’ex
presidente F.F. Testa e dell’ex amministratore della Ecoflora
2 s.r.l. per reati ambientali e truffa aggravata in concorso, in re-
lazione alla bonifica della discarica di Via Ierocle (una traversa
interna di Via Niceneto).
Lo scorso 23 settembre si è svolta l’udienza in cui è stato ascol-
tato il testimone arch. Antonio Lorenzetti CTU nel procedi-
mento obblighi di fare instaurato dal Corvini nel 2008 per de-
terminare le modalità di bonifica della discarica e la riconsegna
dell’area.
Nella medesima udienza si è svolta la requisitoria finale del
pubblico ministero il quale ha chiesto  la condanna alla reclu-
sione e alla multa sia del Testa che del Nigro  per reati ambien-
tali e per truffa aggravata in concorso;.
Alla successiva udienza del 1° Ottobre vi è stata la discussione
delle parti civili.
La prossima udienza è fissata per il 29 ottobre. Vi sarà la di-
scussione delle difese e verrà emessa la sentenza del giudice
penale.
Confidiamo di darvi un nuovo aggiornamento subito dopo tale
data e, nel dettaglio, nella prossima edizione della Gazzetta in
uscita a Novembre.

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Come annunciato sullo scorso nu-
mero della Gazzetta, si è svolta il
12 settembre la manifestazione

“Scateniamo il Paradiso” in favore del
mantenimento del Parco della Madonnet-
ta di via Molajoli “per far restare il parco
com’è” e “per salvare un’esperienza positi-
va che dura da dodici anni”. Il Parco, fre-
quentato da centinaia di residenti di ogni
età che godono liberamente degli spazi di
verde e utilizzano le strutture per attivi-
tà sportive di ogni genere, rischia infatti
la chiusura essendo già esecutiva tale de-
cisione annunciata in agosto dal Comune
di Roma. 
Al riguardo sono numerosi i residenti e le
associazioni del territorio che si stanno
impegnando per la raccolta firme necessa-
ria per predisporre una proposta di Deli-
bera di iniziativa popolare in favore del
parco e dell’attuale gestione. L’obiettivo è
di raggiungere le dieci mila firme, cosa ab-
bastanza prevedibile se in soli cinque gior-
ni dall’avvio della raccolta si sono già otte-
nute sei mila firme.

È possibile sottoscrivere la proposta di
delibera d’iniziativa popolare tutti i gior-
ni alle giostre del Parco della Madonnet-
ta dalle 9:30 alle 13:00 e dalle 15:00 al-
le 20:00.

Per il Giubileo
potenziato il Grassi

In vista del prossimo Giubileo, oltre
due milioni di euro sono stati destina-
ti, dalla Regione Lazio, al potenzia-

mento dell’Ospedale Grassi d Ostia. Di
questi seicentomila servono per l’acquisto
di nuovi macchinari, mentre il rimanente
riguarda la riqualificazione delle strutture
e degli impianti. I lavori stanno proceden-
do e dovrebbero concludersi entro metà
novembre.
Miglioramenti saranno ottenuti al Pronto
Soccorso, raddoppiando le sale da due a
quattro,ristrutturando la sala dove vengo-
no accolti coloro che sono trasportati dal-
le ambulanze e ottimizzando i percorsi re-
lativi ai vari codici attribuiti ai pazienti
con un nuovo percorso pediatrico dedicato
ai minori. I servizi di emodinamica attiva
saranno estesi dalle 12 alle 24 ore al gior-
no, mentre i posti letto di rianimazioni sa-
ranno quasi raddoppiati, da 10 diventeran-
no 18. Durante il Giubileo sei posti letto
di osservazione breve saranno resi dispo-
nibili nel reparto di medicina d’urgenza al
Pronto Soccorso, mentre saranno assunti a
tempo determinato quattro medici e 16 in-
fermieri.
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Nel numero di maggio di questa rivista ab-
biamo dato notizia che, con il “CdQ Pa-
locco” e con il CdA del Consorzio, abbia-

mo sollecitato il Comune di Roma di decidere
l’attuazione delle delibere in merito all’acquisi-
zione delle strade e relative infrastrutture al de-
manio comunale in ottemperanza all’art. 3 della
Convenzione del 1960 ed in applicazione delle
norme in materia.
Purtroppo ancora nessun cenno da parte del Co-
mune è pervenuto e quindi il problema è ancora in
fase di stallo.
Comprendiamo che forse il momento non è favore-
vole; tutti conosciamo la situazione del Comune di
Roma, lo stato di fibrillazione in cui versano i prin-
cipali esponenti, primo fra tutti il Sindaco Marino.

D’altra parte, trattandosi della attuazione di deli-
berazioni già assunte da tempo, il problema non
dovrebbe essere posto ancora in discussione in se-
no al Consiglio, e dunque siamo convinti che po-
trebbe essere utile un’azione presso l’Assessorato
competente con la partecipazione popolare che dia
più forza alla richiesta d’azione.
Perciò, utilizzando le moderne strutture comuni-
cative, abbiamo deciso di iniziare una campagna
allo scopo di ottenere il massimo di adesioni da
parte dei consorziati sulla seguente petizione:

“Il 2 novembre 1960 il Comune di Roma con un
atto, approvato dal Consiglio Comunale, denomi-
nato “CONVENZIONE E CESSIONE GRATUITA
DI AREE TRA IL COMUNE DI ROMA E LA SOC.

GENERALE IMMOBILIARE”, autorizzava appun-
to la costruzione di un quartiere residenziale in
Roma; essendo l’area interessata fuori dal peri-
metro del Piano Regolatore vigente, si è fatto ca-
rico alla società costruttrice di eseguire tutte le
infrastrutture ordinarie e straordinarie urbanisti-
che, con la previsione all’art. 3 che il Comune po-
tesse in seguito acquisire “le aree stradali con le
relative aiuole e con i servizi  effettivi esistenti gra-
tuitamente.”

Con deliberazione n. 22 del 27/28 gennaio 1987, il
Comune ha deciso di acquisire le prime 22 strade,
con i rispettivi impianti di illuminazione; le pra-
tiche burocratiche si sono concluse nell’anno
successivo.

Con deliberazione 388 del 14.04.2000 è stata
predisposta l’acquisizione della parte residua del-
le strade e relative infrastrutture, rinviando ad al-
tra decisione l’acquisizione del “verde”. Tale de-
liberazione faceva seguito alla richiesta indirizza-
ta il 10.03.2000 alla società costruttrice con let-
tera n. 15166 di prot. del Dipartimento IX - At-
tuazioni lottizzazioni convenzionate secondo gli
impegni assunti.
Il 15.11.2002 una delegazione comunale si è re-
cata al Consorzio per prendere possesso delle no-
te aree, ma si arrese alle contestazioni mosse dal-
l’allora proprietario Corvini attraverso il Presi-
dente Testa.
Nel frattempo, attese le difficoltà di individuazio-
ne di alcune particelle, a seguito di varie modifiche
apportate in sede d’opera, con Determinazione Di-
rezionale n. 13 è stato conferito incarico agli uffici
competenti per fornire esatta individuazione delle
particelle catastali con previsione di spesa di circa
500 milioni di lire.

Si ricorda che, essendo l’area di Casalpalocco, in-
sieme all’Infernetto ed altre, inserite nel nuovo
Piano Regolatore, va applicata la norma contenuta
nell’art. 2 del Codice della Strada, che recita: “Le
strade urbane di cui al comma 2, lettera D,E,F, sono
sempre comunali  quando siano situate nell’interno
dei centri abitati....OMISSIS., La lettera D compren-
de: “ai fini del presente Codice le strade vicinali so-
no assimilate alle strade comunali.”
Perciò di diritto le strade di Casalpalocco, an-
corchè inizialmente considerate vicinali, sono
comunali. 
Il Comune deve procedere alla regolarizzazione
burocratica dell’acquisizione al demanio delle stra-
de e relative infrastrutture e assoggettarle a tutte
le norme delle strade comunali.
Si tratta quindi di sollecitare il Comune a compie-
re il proprio dovere portando a compimento l’ope-
ra iniziata nel 1987.

I consorziati sono invitati, se condividono tale
azione, a manifestare la propria adesione median-
te una mail ai seguenti indirizzi.
<cgroggia@alice.it> - <lorenzolazzini@gmail.com>
-<ugomontalto@libero.it> con la seguente motiva-
zione:
“aderisco all’azione tendente a sollecitare il Co-
mune di Roma ad acquisire le strade e relative
infrastrutture”
facendo seguire nome e cognome in stampatello e
codice consortile.
Ricordiamoci che nulla si ottiene se nulla si fa.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Appello ai Consorziati: rapporto con il Comune di Roma

 - ANESTESIA ELETTRONICA INDOLORE

 - ANESTESIA IN SEDAZIONE COSCIENTE:   
   Con Protossido d’Azoto

 - ANALGESIA IPNOTICA

 - CHIRURGIA IMPLANTARE: Computer Assistita 3D

 - CHIRURGIA ORALE: Biorigenerazione autologa con LPRF

 - COSMETICA DENTALE: Sbiancamento Laser,   
  Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers

 - ENDODONZIA: Strumenti NiTi

 - GNATOLOGIA: Cura delle Disfunzioni    
  e Algie Temporomandibolari

 - TERAPIE ODONTOIATRICHE LASER-ASSISTITE

 - ODONTOIATRIA CONSERVATRICE

 - ORTODONZIA: Invisibile, Linguale, Preprotesica, Intercettiva

 - PARODONTOLOGIA

 - DENTOSOFIA

 - PEDODONZIA: Odontoiatria Pediatrica

 - PREVENZIONE E IGIENE

 - PROTESI FISSA: Metal Free

 - PROTESI MOBILE: Stabilizzata con mini-impianti

 - MEDICINA E CHIRURGIA DEL VOLTO: Filler, Peeling  
  chimico, Botulino, Botox       
  BIORIGENERAZIONE AUTOLOGA con PRGF

Studio Medico Dentistico
Dott. Desideri Luciano

Medico Chirurgo - Odontoiatra

Emergenza - Reperibilità H24 - Tel. 338/68.23.932

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

Studio: Via Prassilla, 41 - int.30, Casalpalocco
“Galleria Le Terrazze” Telefono 06/50.91.21.46

(www.lucianodesideri.it - lucianodesideri@tiscali.it)
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 Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers
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Le strategie per le strade dell’AXA
CONSORZIO AXA

Riportiamo integralmente il comunicato stampa del
Consorzio Stradale AXA in merito ai lavori stradali
effettuati e da effettuare in quel comprensorio.

Pur senza ancora l’apporto di neppure un solo
euro da parte del Comune (moroso dal 2011
ad oggi!), il Consorzio svolge incessantemente

l’attività di manutenzione della rete stradale e di ma-
nutenzione e gestione dell’impianto di pubblica illu-
minazione che, com’è evidente, conseguono un inte-
resse pubblico, in quanto destinati alle generalità e
non ai soli consorziati sui quali, invece, allo stato, ne
ricade interamente ed indebitamente l’onere.
Peraltro, stanti le difficoltà in cui verserebbe il Co-
mune, ad ora non sono prevedibili i tempi di esecu-
zione del decreto ingiuntivo, già ottenuto dal Con-
sorzio, per il pagamento dei contributi ordinari do-
vuti per il periodo 2011-2015, e l’esecuzione del-
l’altro che è in corso di emissione per il pagamento
del contributo obbligatorio di legge dovuto per lo
stesso periodo.
Quanto ai lavori stradali in corso e di imminente
ultimazione riguardano il rifacimento della pavi-
mentazione di Via Eschilo nel tratto Piazza Degli
Acilii -Via Anacreonte e il ripristino, in prosecuzio-
ne della stessa via, del tratto in Piazza Eschilo, al-
l’altezza della fermata ATAC, nonché della estremi-
tà di Via Posidippo, in corrispondenza dell’immis-
sione sulla Via di Acilia.

Si proseguirà con la realizzazione degli oltre venti
programmati attraversamenti pedonali rialzati dis-
suasori di velocità, approvati dalla Polizia Munici-
pale e muniti del parere dei congruità della UOT
del Municipio X. Per gli stessi è stata predisposta
la relativa gara di appalto che sarà espletata nel
corso del corrente mese.
Di prossima attuazione sarà anche il piano di revi-
sione che modifica l’intera viabilità del comprenso-
rio, secondo le prescrizioni contenute nella Deter-
mina Dirigenziale della Polizia Locale di Roma Ca-
pitale, X Gruppo Mare, prot. VO/621/2015 del 26
maggio 2015.

In previsione della segnaletica verticale ed orizzon-
tale occorrente per tale importante intervento, il
Consorzio ha ritenuto di invocare l’applicazione
delle vigenti disposizioni in materia di disciplina
della circolazione stradale, secondo cui la segnale-
tica stradale sulle strade private aperte all’uso pub-

blico “è posta a cura del Comune ogni qualvolta su
di essa venga effettuata una qualsiasi disciplina
della circolazione avente carattere di generalità”.
Tale competenza è stata esplicitamente confermata,
su richiesta del Consorzio, dal Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, con parere del
6.8.2015 prot n.4009, il quale testualmente specifi-
ca che “sulle strade private aperte all’uso pubblico
la collocazione  e l’apposizione della segnaletica ri-
guardante la regolamentazione della circolazione
stradale, compete ai Comuni, ai sensi dell’art.37
c.1, l.C del D.L.Lgs. 30 aprile 1992,n.285”.
Detto parere è stato rimesso dal Consorzio al Co-
mune, ai diversi livelli di competenza, con richiesta
di provvedere alla necessaria segnaletica occorren-
te, con avvertenza che in mancanza provvederà a
proprie spese, con riserva di rivalsa in base alle ri-
chiamate disposizioni”.

Donato Castellucci
Presidente Consorzio Stradale Axa

Da sinistra i lavori a Piazza Eschilo, a via Eschilo e a via Sofocle
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Lo sciopero è una cosa seria

La nostra società, nata dalle rivoluzioni industriali, è il frutto di sacri-
fici, rinunce, privazioni, generosità, abnegazione e lotte, anche cruen-
te, dei lavoratori per ottenere condizioni di vita sopportabili, il rico-

noscimento della dignità della persona, dei diritti fondamentali(economici,
sociali, culturali, civili, politici), ma anche dei doveri. 
Le prime forme di associazione dei lavoratori, per sopperire alle carenze
dello stato sociale ed aiutare i lavoratori a darsi un primo apparato di di-
fesa dallo strapotere delle aziende, sorsero in Gran Bretagna: le trade
unions. Le trade unions furono le prime vere forme di rappresentanza sin-
dacale. Furono essenzialmente dei sindacati nazionali di mestiere che si
formarono in Gran Bretagna nel 1824, con lo scopo di rendere più sop-
portabili le condizioni di vita dei lavoratori nelle fabbriche dopo la rivo-
luzione industriale.
In breve si diffusero anche in Belgio, Austria, Spagna, Francia (Bourses du
Travail) e Germania (Gewerkschaften); in Francia e Germania furono aspra-
mente avversati. In tutti questi Paesi i sindacati furono accettati per legge.
In Italia, precedute dalle Società Operaie di Mutuo Soccorso, solo intorno
al 1870 si formarono delle associazioni (leghe di resistenza) che potrebbe-
ro essere assimilate a strutture sindacali embrionali. 

Il principale parametro di riferimento per l’azione e per le rivendicazio-
ni di tutto il movimento operaio europeo, rimasto costante per l’intera fa-
se storica del capitalismo manifatturiero e industriale fu l’astensione col-
lettiva dal lavoro (Sciopero), con varie modalità di esecuzione, rivolta a
premere sui padroni e sullo Stato e insieme strumento di coesione e di
identità; l’elaborazione di rivendicazioni economiche (dal salario all’ora-
rio) e la richiesta di diritti sociali nell’ambito del rapporto di lavoro, in
forma collettiva e «contrattata»; la costruzione di strumenti organizzati-
vi di rappresentanza, di tutela e di direzione del movimento rivendicati-

vo e di lotta, con il fine di generalizzare e stabilizzare le conquiste eco-
nomiche e normative e di esercitare un controllo sul mercato del lavoro.
La lotta più importante, per il suo significato politico e sociale, fu quel-
la per l’ottenimento delle ‘8 ore di lavoro,8 di svago,8 per dormire’, slo-
gan coniato in Australia nel 1855.
Contro queste associazioni, i proprietari delle fabbriche, attuarono una se-
rie di atti tendenti ad impedire l’unità dei lavoratori: utilizzazioni di “cru-
miri”, divisioni tra “colletti blu e colletti bianchi”, interventi della polizia,
ricorsi in tribunale, leggi che limitavano il diritto di Sciopero.

In Italia il punto di snodo fondamentale nella storia della conquista dei
diritti sindacali e del lavoro fu lo Statuto dei Lavoratori, ottenuto nel
1970. Sul finire degli anni settanta, una serie di istituti di tutela e garan-
zia del lavoro viene progressivamente smantellata, nell’ambito di una po-
derosa trasformazione del quadro economico/sociale, delle forme della
produzione e sotto il peso incalzante di un attacco padronale senza solu-
zioni di continuità, di uno scenario politico segnato da forti elementi in-
volutivi, di una sostanziale modifica dell’azione delle grandi centrali sin-
dacali che accompagnano - piuttosto che contrastarle efficacemente - que-
ste dinamiche perverse.
Il mito della flessibilità ha invaso sempre di più il dibattito politico e sinda-
cale, sino a diventare un vero e proprio luogo comune. La flessibilità (in en-
trata ed in uscita) ha significato ricattabilità del singolo e divisione tra le di-
verse categorie dei lavoratori.

Dalla diversificazione salariale, alla diversificazione delle tipologie contrat-
tuali nell’ambito del lavoro dipendente ed alla crescita di un’area sempre
più vasta di lavoratori formalmente autonomi ma sostanzialmente più debo-
li e sfruttati degli altri. Questa la vera mossa vincente: DIVIDE ET IMPERA.

La parabola discendente della tutela normativa del diritto del lavoro (non
tanto con riferimento ai diritti sindacali quanto riguardo alle molteplici for-
me in cui si manifesta il lavoro eterodiretto) ha inizio a partire dalla metà
degli anni ’70, sotto la duplice spinta delle grandi ristrutturazioni industria-
li con le connesse e conseguenti massicce riduzioni del personale e del va-
sto processo di decentramento produttivo, che mirava a rendere più flessi-
bile il processo lavorativo e soprattutto a spezzare le grandi concentrazioni
operaie e la grande forza contrattuale raggiunta nelle grandi fabbriche dal
movimento dei lavoratori.
Il fronte sindacale si divide in tanti sindacatini di categoria, che usano lo
sciopero, soprattutto nei pubblici servizi, come arma di ricatto, prenden-
do in ostaggio gli utenti, ma facendo il gioco del potere e finendo crimi-
nalizzati.
Lo sciopero è una cosa seria! Si deve usare per ottenere una maggiore eman-
cipazione e per combattere contro chi NON rispetta i diritti dei lavoratori.
Per raggiungere lo scopo NON si devono penalizzare gli utenti, ossia altri
lavoratori. CHE FARE? 
Nei servizi dov’è previsto un pagamento (bus, metro, musei, ospedali, aerei,
ecc.), si potrebbe scioperare Lavorando, ma SENZA ritirare i biglietti.
Nel settore industriale, anche se la globalizzazione è un’arma molto forte e
largamente usata, credo che il sistema tedesco dell’IG METALL: concentra-
re lo sciopero su una sola grande industria, con un fondo di sostentamento
finanziato dagli altri lavoratori che non scioperano, sia ancora un metodo
molto valido.
Entrambi i sistemi hanno, inoltre, al contrario degli scioperi selvaggi delle
Corporazioni, il vantaggio di una partecipazione AMPIA ED UNITARIA.

Franco Trane
Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

Chi l’ha perso?
Da qualche tempo si trova nel nostro
giardino un gatto bianco e rosso. Dal
suo comportamento appare un gatto
di casa. Si lascia avvicinare senza mo-
strare paura. Probabilmente si è per-
so. Se qualcuno lo riconosce come suo
può contattarci al 333.8239783.
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TERRITORIO

Tenuta di Procoio

Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro territo-
rio dal CEA, Centro di Educazione ed Informazio-
ne Ambientale della Riserva Naturale Statale “Lito-
rale Romano”.
Per maggiori informazioni telefonare allo 06
50917817 il lunedì, mercoledì, venerdì e sabato
dalle 9.30 alle 12.30, al 347.8238652 o al
327.4564966 mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18
oppure consultate il sito www.riservalitoralero-
mano.it dal quale prendiamo alcune delle descri-
zioni delle gite.
Tutte le visite sono a numero chiuso. Per questo
motivo è obbligatoria la prenotazione telefonica al
CEA, in orario di apertura, entro il giorno prece-
dente la visita, salvo diversamente specificato.

Sabato 31 ottobre
La campagna romana a Ostia Antica: la tenuta di
Procoio
Appuntamento alle ore 15.30 alla Stazione Metro
Ostia Antica.
L’itinerario, che si svolge in gran parte su sentieri
non asfaltati, attraversa un tratto di campagna pas-
sando accanto ai casali agricoli, i procoi da cui
l’area prende il nome, e si raggiunge la Pineta di
Procoio. La pineta, vasta circa 350 ettari dei quali
130 coltivati e 200 di pineta e macchia mediterra-
nea, si estende a nord dell’abitato di Ostia fino alla
via di Castel Fusano.
Di grande importanza l’aspetto archeologico: esi-
stono tracce della via Severiana, la via litoranea al
tempo dei Romani che collegava i porti di Claudio
e Traiano ed arrivava fino a Terracina.
Accanto alla via si trovano i resti di alcune ville di
cui una con annesso impianto termale. Troviamo i
resti di un muro con contrafforti lungo circa 160
metri, alto 2 con 39 contrafforti, di cui non è anco-
ra chiara la funzione.
Sotto l’aspetto natu-
ralistico troviamo
due interessanti par-
ticolarità: la presenza
di un bosco di sughe-
re del tutto assenti
nella vicina pineta di
Castel Fusano.

Riserva Statale del Litorale Romano - Le gite di ottobre/novembre
Qui la sughera è associata al leccio ed abbiamo una
varietà di cisto, il cisto giallo (Halimium halimifo-
lium) che ha un areale limitato a pochissime locali-
tà dell’Italia peninsulare mentre è assai diffusa in
Sardegna.
Contributo di partecipazione: 5 euro solo adulti.

Sabato 7 novembre
Castel Fusano: i frutti della macchia mediterranea
Appuntamento alle ore 15.30 alla Stazione Metro
Cristoforo Colombo.
L’itinerario si svolge lungo un sentiero sterrato
adiacente la linea ferroviaria. Si potrà osservare la
vegetazione tipica della macchia mediterranea sem-
preverde.
In questo periodo è
possibile osservare i
frutti della macchia me-
diterranea: corbezzolo,
detto anche cerasa di
mare, lentisco, fillirea,
stracciabraghe, molto
importanti per l’alimen-
tazione degli uccelli sia
stanziali che di passo.
Duemila anni fa la linea
di costa era molto arre-
trata, all’altezza di
Ostia Antica circa, e
dietro una fascia di du-
ne si trovavano estese lagune oggi prosciugate. Il
fiume Tevere ha nel tempo portato grandi quantità
di limo e di sabbia, che si sono accumulati in cor-
doni paralleli al mare, portando alla creazione del-
l’attuale linea di costa. Infatti, percorrendo un
qualsiasi sentiero in direzione perpendicolare alla
costa, si possono notare
rilievi corrispondenti
agli antichi cordoni du-
nali.
Popolano la pineta
ghiandaie e picchi i cui
richiami è facile ascol-
tare.

Domenica 8 novembre
Piramide e museo di Porta San Paolo
Appuntamento alle ore 10.00 al Capolinea del tre-
nino Roma Lido.

Sabato 14 novembre
Le statue parlanti di Roma
Appuntamento alle ore 15.30 in Piazza del Campi-
doglio.
Esistono a Roma, tra le migliaia di statue in mar-
mo, alcune che hanno la capacità di “parlare”, di
raccontare cioè con arguzia ciò che avviene a Roma,
con l’occhio disincantato di chi la sa lunga…

Non sono al riparo nei musei, anzi ne hanno mes-
so le copie. Gli originali sono lì, alla portata di tut-
ti a ricordarci che in qualsiasi tempo, con qualsiasi
potere, c’è sempre qualcuno pronto a dire la sua,
spesso opposta alle voci ufficiali. Pasquino, Marfo-
rio, l’Abate Luigi, il Facchino, Madama Lucrezia, il
Babuino; sono queste le “statue parlanti” di Roma!

Domenica 15 novembre
Foro Boario
Il sistema commerciale dell’antica Roma.
Appuntamento alle ore 9.00 a S. Maria in Cosme-
din.

Domenica 15 novembre
Centro Habitat Mediterraneo LIPU
Zona umida di grande interesse.
Appuntamento alle ore 10.00 parcheggio Porto Tu-
ristico.

Cisto giallo

Corbezzolo

Stracciabraghe

Una ghiandaia

Senza commento
La segnaletica della fermata degli autobus su via
del Collettore Primario.
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Amezzogiorno di lunedì 14 settembre è final-
mente iniziato, dopo mesi di inutile attesa
culminati nelle vibranti proteste dello scor-

so agosto (vedi Gazzetta di settembre), il dragaggio
della foce del Canale dei Pescatori per liberarne il
fondale che da mesi risulta pesantemente insabbia-
to. All’opera una pompa, detta sorbona, che aspira
acqua e sabbia fino alla profondità di un metro ri-
versando la sabbia nella spiaggia del vicino stabili-
mento Med. Dopo qualche difficoltà incontrata nei
primi giorni, dovuta alla poca potenza, la “sorbo-
na” ha raggiunto il giusto ritmo di lavoro proceden-
do verso la foce (vedi foto in basso). L’ultimo tratto
va ripulito con il mare calmo, mentre era assai mos-
so nei primi giorni di lavoro. Era previsto il com-
pletamento del lavoro in due settimane.
E in effetti nei primi giorni di ottobre (vedi foto in
alto a destra) il canale era sgombro e pescatori e di-
portisti possono finalmente riprendere il largo
mentre per l’entroterra si è ridotto il rischio inon-
dazioni per la difficoltà che l’acqua del canale ha
fin qui trovato nel riversarsi al mare, bloccata co-

Ancora una volta dragato il canale

m’era dal tappo della sabbia alla foce. Il beneficio
va soprattutto ai pescatori che, non pescando, per
mesi non hanno ottenuto alcun reddito dal lavoro
che non potevano fare.
Naturalmente il dragaggio effettuato equivale ad
una pillola che allevia il dolore. Passato l’effetto
della pillola il dolore ritorna non avendo eliminato
la causa. Così è per il canale.
Tra tre-quattro mesi, tanto dura l’effetto della pillo-
la chiamata sorbona, il canale sarà di nuovo intasa-
to. E la cosa potrebbe non essere un problema se
per avviare i successivi lavori di dragaggio, non esi-
stesse una terribile macchina burocratica che, tra
delibere, autorizzazioni, gara d’appalto per l’aggiu-
dicazione degli stessi, non occorressero, come sono
accorsi in passato, fino ad otto mesi.
Visto che è impossibile evitare l’insabbiamento, co-
me è impossibile evitare che piova, due sono le ri-
chieste fatte dalla “Associazione Canale dei Pesca-
tori”. Anzitutto allungare i moli all’uscita a mare,
cosa che certamente ridurrà l’insabbiamento au-
mentando i tempi tra un dragaggio e l’altro. Inoltre
rendere questi lavori una normale manutenzione

programmata, stabilendone i tempi di effettuazio-
ne, ad esempio con cadenza annuale, e soprattutto
evitando che, per ogni intervento, si debba riper-
correre una trafila burocratica nata, forse, per evi-
tare il malaffare, ma il cui obiettivo è stato, come si
è visto, assolutamente non raggiunto penalizzando
soltanto, e non è poco, la vita di tanti cittadini.

Moratoria del cemento
Lunedi 12 Ottobre, in Campidoglio, la Rete dei Co-
mitati e il Forum Salviamo il Paesaggio di Roma
e del Lazio ha tenuto una Conferenza Stampa per
illustrare il documento inviato nel luglio scorso al
Sindaco, alla Giunta e a tutti i consiglieri di Roma
Capitale, per chiedere una “moratoria del cemen-
to”, fermando così la continua, incontrollata e cao-
tica espansione urbanistica, che devasta ciò che ri-
mane dell’Agro Romano e di centinaia di ettari di
suoli fertili, liberi, aree verdi e interstiziali della
città. In particolare hanno elencato alcune proposte
prioritarie: 
1) cancellare dalle Norme Tecniche del Piano Rego-
latore Generale (PRG) le compensazioni e gli Ac-
cordi di Programma;
2) mettere in sicurezza il territorio con interventi
mirati a combattere il dissesto idrogeologico;
3) recuperare e mettere a disposizione l’enorme pa-
trimonio edilizio abitativo sfitto;
4) intervenire immediatamente nei riguardi della
truffa dei Piani di Zona (PdZ) con l’applicazione
delle sanzioni e l’acquisizione degli edifici al patri-
monio comunale, considerato il non rispetto della
legge 167/62.



CASALPALOCCO
Appartamento di lusso (tipologia duplex) di 180 mq con 1200 mq di giardino con piscina. 
Ristrutturato. 1 livello: ingresso, salone doppio, grande cucina, studio, 2 camere, 2 bagni, 
grandissimo patio PI: grande sala con bagno. Affaccio diretto al parco. Rif. V1659D

€ 850.000

CASALPALOCCO (VIA 
EUTICRATE)
Duplex superiore di 110 mq 
su 2 l ivell i . L ' immobile è 
composto da 1P: salone, 
cucina, 3 camere, bagno 2P: 
1 camera da letto, 1 bagno. 
Lavatoio. Terrazzo con splendi-
da vista sul parco. L'immobile 
è da ristrutturare.
Rif. V1666D€ 350.000

EUR
Bellissimo appartamento di 70 
mq circa con giardino di 50 
mq ci rca. L ' immobi le s i 
compone di salone con angolo 
cottura, soggiorno/studio, 
camera da letto matrimoniale 
e bagno
Rif. V1695A

€ 340.000

CASALPALOCCO
Spendida vil la di 380 mq 
interni con giardino di 1200 
mq. L'immobile è composto da 
salone triplo, 5 camere da 
letto, 5 bagni, cucina e tinello. 
Brillantemente arredata. 
Perfette condizioni.
Rif. L1646V

€ 3800

OSTIA ANTICA - STAGNI
Nuova costruzione: complesso 
residenziale di ville quadrifa-
miliari su 2 livelli. PT: salone, 
angolo cottura, camera 
matrimoniale, bagno, 1P: 
mansarda con lavatoio. Ampi 
portici. Giardino
Rif. V1574Q

da € 280.000

MADONNETTA.
Comprensorio stella d'argento. 
Sp lend ida porz ione d i 
bifamiliare di design moderno 
su 2 livelli fuori terra di 220 
mq e giardino di circa 350 
mq. Completamente ristruttu-
rata con rifiniture di pregio.
Rif. V1490B

€ 590.000

Spettacolare villa trifamiliare tipologia vela 
di 330 mq su quattro livelli con 1500 mq 
di giardino. L'immobile è composto al piano 
terra da salone con affaccio su un patio di 
mq 70 ca, cucina abitabile, che affaccia 
sul giardino, bagno. Al primo piano 
troviamo una cameretta con bagno, 
camera, camera patronale con bagno. 
Sala Hobby con ampia sala, camera,ba-
gno, ripostiglio Mansarda composta da 
studio arredata con boiserie. Ascensore. 
Ottimo contesto abitativo. Rif. V0302TTratt. Riservata

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare (isola 
27/28) su 4 livelli con giardino 
fronte e retro. L'immobile è 
composto da PT: salone con 
camino, pranzo, cucina 
abitabi le, bagno. 1P: 3 
camere, 1 bagno. Mansarda 
senza bagno. PI: grande sala 
hobby, 1 bagno.
Rif. V1642Q€ 480.000

AXA
Capo schiera 340 mq e giardino di 300 mq circa 4 livellii PT: salone con predisposi-
zione cucina, bagno; IP: 2 camere, 2 bagni, MN: 2 camere e bagno; PI: sala hobby 
con cucina, camera, bagno ristrutturata piscina condominiale. Rif. V1665V

€ 695.000

ACILIA
Splendido appartamento di 160 
mq circa più due terrazzi. 
Ristrutturato. Complesso 
residenziale con parco, piscina e 
impianti sportivi condominiali. 
Salone doppio con affaccio su 
terrazzo di 50 mq, grande cucina 
abitabile, 3 camere da letto, 2 
bagni nuovi,lavanderia. cantina e 
un box auto. Rif. L1686A€ 1400

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare ristruttu-
rata di 200 mq circa con 180 
mq di giardino. PT: salone, 
grande cucina. 1P: 2 camere, 
2 bagni di cui uno in camera. 
MN: 2 camere e bagno. PSM: 
molto luminoso. Sala hobby, 
bagno. Garage.
Rif. V1661Q

€ 540.000

CASALPALOCCO
Prestigioso villino a schiera su 
3 livell i. Bril lantemente 
restaurato e semiarredato. 
Doppio salone, cucina abitabi-
l e , 4 camere , 3 bagn i . 
Giardino fronte - retro con 
affaccio sul parco.
Rif. V1545V

€ 695.000

INFERNETTO
Bifamiliare 4 livelli. Salone 
doppio, cucina, 6 camere 
tutte fuori terra, pluriservizi. 
Grande garage. Giardino.
Rif. V1488B

€ 550.000
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INFERNETTO
Splendida villa quadrifamiliare 
di 150 mq su 3 livelli. L'immo-
bile è composto al piano terra 
da salone, cucina,bagno e 
veranda. MN: splendida 
camera. PI: 2 camere, 2 
bagni, lavanderia. Depandan-
ce monolocale con bagno.
Rif. V1579Q

€ 495.000

MADONNETTA
Villa quadrifamiliare con 
giardino. 4 livelli. Ampio 
salone, pranzo, cucina, 4 
camere, pluriservizi. Sala 
hobby indipendente.
Rif. V1206Q

€ 495.000

INFERNETTO - PARCHI 
DELLA COLOMBO
Villino PT: soggiorno, cucina e 
bagno; IP: 2 camere e bagno; 
PSM: grande sala hobby, 
angolo cottura, camera e 
bagno. giardino.
Rif. V1652V

€ 350.000

INFERNETTO
Villa unifamiliare di 465 mq. 
PR: salone doppio con patio, 
sala da pranzo con camino, 
cucina abitabile con patio, 
bagno 1P: 2 camere, 2 bagni, 
terrazzi. 2P: mansarda SI: 
salone con cucina, pranzo, 2 
camere, bagno, Miniapparta-
mento indipendente. Giardino 
1200mq. Rif. V1016U€ 1.380.000

CASALPALOCCO (ISOLA 33)
Duplex inferiore di 80 mq 
circa su un unico livello con 
splendido giardino angolare. 
L'immobile è composto da 
salone con uscita nel la 
veranda, cucina abitabile, 2 
camere, 1 bagno, ripostiglio. 
Da ristrutturare.
Rif. V1672D

€ 310.000

CASALPALOCCO
Porzione bifamiliare di 400 mq 
circa (volendo anche divisibile) 
con 500 mq di g iardino. 
Completamente ristrutturata. 
PT: grande salone. 1P: 3 
camere, 2 bagni . MN: 2 
camere, 2 bagn i . PSM: 
(accesso indipendente)grande 
sala hobby, cucina abitabile, 
camera, bagno. Rif. V1660B€ 790.000

INFERNETTO (PARCHI 
DELLA COLOMBO)
Villino di 150 mq su 3 livelli 
con 180 mq di giardino. PT: 
grande salone, cucina abitabi-
le arredata. 1P: 2 camere, 1 
bagno. PI: sala hobby, camera 
e bagno.
Rif. L1677Q

€ 1.950

CASALPALOCCO CENTRO
Bifamiliare, 4 livelli. Ampio 
salone con grande cucina, 5 
camere, pluriservizi, sala 
hobby, giardino.
Rif. V869B

€ 580.000

MADONNETTA
Villino a schiera di 200 mq su 
4 livelli con giardino fronte e 
retro di 200 mq. Esterno in 
cortina. Posto auto interno 
chiuso.
Rif. V1157V

€ 495.000

CASALPALOCCO
Villino a schiera 180 mq con 
piccolo giardino fronte/retro. 
PT: salone, grande cucina 
arredata, bagno di servizio. 1P 
3 camere, una con grande 
soppalco, bagno. PSI ingresso 
indipendente, open space, 
bagno. Affaccio su parco.
Rif. V1684V

€ 550.000

CASALPALOCCO
Prestigiosa villa bifamiliare mq 
350 con piscina - 4 livelli. 
Salone doppio, pranzo, cucina, 
5 camere, pluriservizi, ampia 
sala hobby. 
Rif. V1638B

€ 880.000



CASALPALOCCO - LE VELE
Villa ristrutturata. 340 mq e 3000 mq di giardino PT: salone con 
camino, anticucina, bagno IP: 3 camere e 3 bagni; MN: 2 camere 
bagno terrazzo SM: sala hobby. Rif. V1316T

€ 1.250.000

MADONNETTA
Villa unifamiliare di 200 mq su 
un unico livello con giardino di 
260 mq con piscina. L'immobi-
le è composto da salone 
doppio con camino, cucina, 3 
bagni 3 camere da letto, 
studio.
Rif. V1668V

€ 490.000

Villino capo schiera (stile 
casale) di 200 mq con giardino 
di 200 mq su tre lati. PT: 
grande patio, salone con cucina 
a vista, grande camera, bagno. 
PM alto camera, bagno, zona 
studio che affaccia sul salone. 
PSI sbancato app indipendente 
salone, cucina, 2 camere 2 
bagni.
Rif. V1644V€ 520.000

ACILIA
Nel nuovo complesso residenzia-
le Villaggio Verde vi proponiamo 
un bellissimo appartamento di 70 
mq circa. L'immobile è composto 
da salone con annessa cucina, 
camera matrimoniale, cameretta, 
2 bagni. Terrazzo abitabile. 
Semiarredata. Vasca idromas-
saggio. Condizionatore, Porta 
blindata. Rif. L1692A€ 950

CASALPALOCCO (VIA 
EUTICRATE)
Duplex superiore di 110 mq 
su 2 l ivell i . L ' immobile è 
composto da 1P: salone, 
grande cucina, 2 camere, 
bagno 2P: lavatoio. Terrazzo. 
L'immobile è da ristrutturare.
Rif. V1673D

€ 330.000

ROMA CENTRO - VIALE 
MANZONI
Nuda proprietà. Appartamento 
posto al terzo piano di circa 
100 mq. L'immobile è compo-
sto da ampio ingresso, soggior-
no, cucina abitabile, 3 camere 
da letto, un bagno. Soffitti alti 
3.80 m. Pavimenti in marmette 
esagonali a disegno colorato. 
Rif. V1676A€ 340.000

CASALPALOCCO
Villa bifamiliare di 380 mq su 4 livelli in ottimo stato con rifiniture di 
pregio con giardino curato di 750 mq. 2 saloni, 4 camere, 4 bagni. 
Immobile in perfette condizioni Ottimo contesto abitativo. Rif. V1155B

Tratt. Riservata

CASALPALOCCO
Is 33. Del i z ioso duplex 
super iore b i l ive l lo con 
giardino. Salone, 2 camere, 
serv i z i , mansarda con 
lavanderia
Rif. V1631D

€ 310.000

CASALPALOCCO
Duplex inferiore, 150 mq più 
400 mq d i g ia rd ino . Da 
ristrutturare. Salone doppio, 3 
camere, doppi servizi, affaccio 
sul parco privato. Box.
Rif. V1648D

€ 480.000

INFERNETTO
Unifamiliare mq 280 divisa in 
tre unità immobiliari. 1° Unità: 
155 mq su 2 livelli + mansar-
da. 2° Unità: mq 65 e 3 Unità 
mq 56. Giardino 700 mq 
complessivi.
Rif. V1472U

€ 590.000

CASALPALOCCO CENTRALE
Appartamento di 45 mq (case 
rosa). Soggiorno con angolo 
cottura, camera da letto e 
bagno. Terrazzino abitabile. 
Posto auto scoperto. In stato 
originale.
Rif. V446A

€ 175.000

CASALPALOCCO (ALESSAN-
DRO MAGNO)
Villa quadrifamiliare di 200 mq 
su 3 livell i con 150 mq di 
giardino curatissimo. Salone 
doppio, cucina abitabile, 3 
camere, servizi + mansarda.
Rif. V1594Q

€ 520.000

STELLA D'ARGENTO
Appartamento di 50 mq posto 
al primo piano. L'immobile è 
composto da salone, angolo 
cottura, camera da letto, 
servizio e balcone perimetrale. 
Riscaldamento autonomo.
Rif. V1681A

€ 155.000

INFERNETTO
Villino a schiera di 120 mq 
circa su 2 livelli con giardino 
di 100 mq. L ' immobile è 
composto da PT: salone con 
camino, cucina, ripostiglio. 1P: 
3 camere, 2 bagni. Ammobi-
liato. Ristrutturato.
Rif. L1667V

€ 1.200
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CASALPALOCCO
Quadrifamiliare 318 mq ca. PT 
Ingresso, salone 1P 1 camera, 
2 camerette, bagno con 
vasca. 2P mansardato alto: 2 
camerette, bagno con doccia. 
SH luminosa Giardino 400mq.
Rif. V631Q

€ 580.000

CASALPALOCCO
Villino a schiera di 220 mq 
circa su 3 livelli con giardino 
fronte e retro di di 200 mq 
circa. L'immobile è composto 
da grande salone, veranda 
chiusa, zona pranzo, cucina 
abitabile, 3 camere da letto, 3 
bagni. Splendide rifiniture.
Rif. V1664V

€ 590.000

ROMA - VIA DEGLI ESTENSI
Appartamento composto da 
ingresso, soggiorno, angolo 
cottura, camera matrimoniale, 
camera singola, bagno. 2 
Balconi. Posto auto scoperto. 
Ristrutturato. Immobile in 
cortina. 
Rif. V1675A

€ 275.000

MALAFEDE
Splendido attico di 60 mq 
circa con terrazzo.abitabile 
con vista panoramica.L'immo-
bile si compone di soggiorno, 
cucina abitabile, camera da 
letto matrimoniale e bagno. 
Zona tranquilla e ben servita.
Rif. L1696A

€ 750

INFERNETTO
Villino a schiera di 150 mq 
con giardino fronte e retro. 
L'immobile è composto da 
salone doppio, cucina, 
Mansarda composta da 2 
camere, 1 bagno. Tutto 
sbancato. Ottima esposizione.
Rif. V1636V

€ 349.000

CASALPALOCCO
Villino a schiera (archetto 
senza sa la hobby ) con 
giardino fronte e retro. 
L'immobile è composto da 
salone, pranzo, cucina abitabi-
le, bagno. 1P: 3 camere, 1 
bagno.
Rif. V1589V

€ 365.000

AXA
Sp lend ida porz ione d i 
quadrifamiliare di 260 mq con 
giardino di 150 mq. Rristruttu-
rato. L'immobile suddiviso in 4 
livelli è composto da: grande 
salone, cucina arredata, 3 
camere da letto, 3 bagni, sala 
hobby, lavanderia, ripostiglio. 
2 box di proprietà. 
Rif. V1669Q

CASALPALOCCO
Appartamento d i lusso 
(tipologia duplex) di 150 mq 
con 400 mq d i g ia rd ino 
fronte/retro. Ingresso, salone 
doppio con affaccio su ampia 
veranda, cucina, 3 camere, 2 
servizi, ripostiglio. Affaccio su 
parco privato. 
Rif. V1680D

€ 600.000

CASALPALOCCO
Appartamento. Salone, cucina 
abitabile, camera, bagno, 
balcone, soffitta.
Rif. V1647A

€ 225.000

CASALPALOCCO
Sp lend ida porz ione d i 
bifamiliare di 400 mq con 
1200 mq di giardino. È divisa 
in 2 unità abitative. Ottimo 
contesto abitativo.
Rif. V1671B

€ 930.000

€ 530.000
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TRASPORTI
Adesso lo ammette anche lui. Parliamo del-

l’assessore ai trasporti e mobilità di Roma
(Capitale) Stefano Esposito, che nei giorni

precedenti aveva definito “gossip di rete” le lamen-
tele che comparivano sui social network a testimo-
nianza dei disagi dei pendolari che si servono del-
la Roma-Lido e “faziosi” i commenti al riguardo ap-
parsi sui media locali.
Dopo l’ennesimo problema causato, a detta dello
stesso assessore, “dal fatto che due treni sono stati co-
stretti al rientro in officina per alcuni interventi di ma-
nutenzione straordinaria” ha onorevolmente chiesto
scusa agli utenti con la seguente dichiarazione: “Non
posso che dolermi di questo ma, come più volte ribadi-
to, la ferrovia Roma-Lido richiederebbe massicci inve-
stimenti, di cui non disponiamo, per essere portata a
garantire un servizio migliore. Mi scuso con gli uten-
ti per i disagi e li ringrazio per la pazienza che stanno
avendo e, mi auguro, vorranno avere in futuro”.
Nei giorni successivi altri treni hanno subito gua-
sti: due treni il giorno 16, altri due il giorno 17.
L’ultimo il 18. Partito alle 19.40 dalla stazione di
Porta San Paolo si è fermato dopo poche centinaia
di metri per una fiammata. Le porte, chiuse per un
quarto d’ora, si sono aperte e un centinaio di pas-
seggeri sono dovuti scendere sui binari, al buio in
galleria e, alla luce dei telefonini, hanno fatto ritor-
no a piedi in stazione mentre veniva sospeso il ser-
vizio da Porta San Paolo a Magliana. I video pubbli-

Roma-Lido: portate pazienza! Ultimora
cati in rete hanno fatto il giro del mondo per l’en-
nesima figuraccia planetaria.
Acquistano così inquietante significato premonito-
re, oltre che lampante conferma, le dichiarazioni ri-
lasciate dell’assessore Esposito citate prima.
Si, assessore, ne siamo perfettamente consapevoli,
ci aspettano altri disagi. Armiamoci di pazienza,
forti dell’augurio ad averne da lei formulato.

Roma- Lido: orario invernale
In una nota dell’ATAC si legge che, in occasione del
ritorno dell’orario invernale sulla linea ferroviaria
Roma-Lido ci sarà una novità. “Rispetto allo scorso
anno aumentano le corse, con un potenziamento del
servizio”. Si tratta di otto corse al giorno in più con
un potenziamento pomeridiano nella cosiddetta
“ora di punta” che dalle 17 viene anticipata alle 16
con partenze da Porta San Paolo ogni 10 minuti.
Con frequenza a 10 minuti sin dalle 16 anziché dal-
le 17. Anche nei giorni festivi, rispetto all’anno
scorso, aumentano le corse. Ben nove in più. Que-
sto, almeno, nelle intenzioni.
Quanto ai tre treni CAF aggiuntivi, promessi due me-
si fa, il primo è arrivato, ma per gli altri due sono già
saltati i previsti arrivi di inizio e fine settembre. Ora
la previsione è per la fine di settembre il secondo e
per la fine di ottobre il terzo. Sulle vetture sono in cor-
so gli adattamenti necessari per operare sulla linea.

Lunedì 5 ottobre. Altra giornata di passione.
Dopo aver atteso l’ormai tradizionale mez-
zora ecco che il MAH200 si rompe alla sta-

zione della Magliana. Erano le 9. Qualcuno so-
stiene di aver visto del fumo, altri assicurano di
aver sentito odore di bruciato. L’ATAC smentirà,
ma un dato è certo: il treno si è rotto e le centina-
ia di passeggeri che lo affollano, assiepati nelle
vetture, sono dovuti scendere inferociti, traci-
mando sulle banchine, e procedere in altro modo.
A lungo hanno aspettato quelli che hanno deciso
di attendere il successivo. Su Facebook è apparsa
la scritta “Il trenino prende fuoco, buon lunedì a
tutti” che la dice lunga sui sentimenti della gente.
Quella che bonariamente era stata soprannomina-
ta “Feccia del mare” ha cambiato nome. Ora si
chiama “Feccia del male”.
Il giorno dopo l’assessore Esposito ha dovuto
nuovamente ammettere che i ritardi che si regi-
strano sono dovuti al fatto che “su 12 treni previ-
sti ne sono disponibili soltanto 6, i restanti sono
in riparazione nelle officine”. E così ecco l’annun-
cio riparatore: “Questa mattina ho avuto un collo-
quio con il Sindaco e abbiamo condiviso l’idea di
dare puntuale indicazione ad Atac affinché si rico-
nosca, per il 2016 agli abbonati annuali della Ro-
ma-Lido, visti i disagi che hanno dovuto subire ne-
gli ultimi tempi, un bonus di un mese sull’abbona-
mento stesso”.
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ECONOMIA
a cura di Antonella Crescenzi

Lo scandalo Volkswagen, ovvero... se non lo vedo non lo credo...

p g

 

si del genere. Certamente, però, si pongono tanti
problemi: da una parte, occorre punire un’impresa
che ha imbrogliato i consumatori su un aspetto fon-
damentale per la saluta pubblica; dall’altra, occorre
preservare il contributo dell’impresa all’economia,
particolarmente in termini di posti di lavoro. 
Sarebbe facile, a questo punto, fare dell’ironia sul-
la vicenda che vede sul banco degli imputati pro-
prio i tedeschi, che nella gestione di tutte le crisi
europee (non ultima la Grecia) hanno sempre ante-
posto la questione “morale” (chi sbaglia paga) a
quella economica. Ma forse rigirare il coltello nella
piaga potrebbe risultare deleterio per tutti.  Infatti,
i mercati mondiali guardano spaventati alla vicen-
da, come sottolinea anche la Banca d’Italia «All’in-
certezza presente sui mercati globali si è aggiunta ne-
gli ultimi giorni quella connessa con le possibili riper-
cussioni, difficili da quantificare, del grave scandalo
Volkswagen sul settore dell’auto e sulle aspettative de-
gli investitori e dei consumatori» (audizione di fine
settembre davanti alle commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato del vicedirettore generale, Luigi Fe-
derico Signorini).
In questo senso, l’aspetto più sorprendente della
vicenda è stata la reazione dei concorrenti. Nor-
malmente, ci si aspetterebbe che problemi per Vol-
kswagen significhino buone notizie per gli altri pro-
duttori, favoriti dalla sua perdita di clienti. La rea-
zione dei mercati è invece stata opposta, con i titoli
di tutte le aziende del settore in forte perdita, anche
se in maniera più contenuta rispetto al -30/40 per
cento di Volkswagen.
Le ragioni possono essere molteplici. La prima è
che gli investitori pensino che, se l’ha fatto l’impre-
sa ritenuta un gigante di integrità e tecnologia, allo-
ra è possibile che anche altre imprese abbiamo adot-
tato trucchi simili. La seconda possibilità è che, in
seguito allo scandalo, il sistema dei controlli diven-
ga più rigido e gli standard più stringenti. Ciò por-
terebbe a un aumento dei costi di produzione per le
imprese automobilistiche, con conseguenze negati-
ve sui loro rendimenti. Ad esempio, già si parla del-
la fine dei motori diesel. Un’altra spiegazione del
crollo di borsa delle imprese del settore è che, nei
momenti di incertezza, gli investitori preferiscono
vendere. Infine, il rischio di una “guerra dei prezzi”:
per non perdere la propria quota di mercato a van-
taggio di altri costruttori, Volkswagen potrebbe ri-
durre i prezzi di vendita, coinvolgendo per forza di
cose tutti i marchi di produzione. 

In ogni caso, i fatti restano complicati ed è utile ri-
cordare che gli approcci ambientali e procedurali
adottati negli Stati Uniti e nell’Unione Europea
sono molto diversi. Gli Stati Uniti applicano limi-
ti più severi agli inquinanti locali, fra cui gli ossidi
di azoto (NOx), mentre l’UE prevede soglie più

Di questi tempi il mito del Made in Germany
viene messo a dura prova. Un gigante del
settore automobilistico, in pole position per

diventare il primo produttore mondiale, simbolo di
qualità e affidabilità, ha truccato i motori diesel
per ridurre artificialmente le emissioni inquinan-
ti durante i test. Il software è stato installato su 11
milioni di veicoli e, come ci si poteva aspettare,
l’inganno alla fine è stato scoperto. E’ avvenuto ne-
gli Stati Uniti (grazie ad uno studio della West Vir-
ginia University che risale al maggio del 2014 uti-
lizzato dalla “United States Environmental protec-
tion agency”, EPA) ma ora i controlli sono estesi an-
che all’Europa e la casa di Wolfsburg è veramente
nei guai. Le auto  coinvolte nello scandalo sono
11 milioni, su cui Volkswagen si appresta a inter-
venire modificando le centraline con costosi richia-
mi (si parla di un costo complessivo di 6500 miliar-
di di euro …).

Le conseguenze dello scandalo sono gravissime.
Da un lato, una fino a poco tempo fa impensabile
perdita d’immagine che implica una possibile mi-
nore domanda di automobili a marchio Volkswa-
gen. Il danno si potrà rimediare solo nel tempo,
con una seria operazione di trasparenza interna e
con offerte commerciali vantaggiose per riguada-
gnare la fiducia dei consumatori. Dall’altro, le pos-
sibili cause legali, le multe che possono essere
comminate, i costi per mettere a norma le automo-
bili in circolazione, l’incubo di una class action su
scala planetaria determinano un effetto domino
dalle conseguenze finanziarie imprevedibili. 
Ecco perché la Volkswagen è sprofondata in borsa
mentre il gruppo procede nella pulizia interna (so-
no stati sospesi i responsabili della ricerca e svilup-
po) e il suo ex capo finisce sotto indagine. Il gover-
no tedesco nega di essere da tempo a conoscenza
che le emissioni delle auto del gruppo fossero fuo-
ri dai limiti, dopo che il Financial Times aveva par-
lato di una ricerca della Commissione europea che
evidenziava un forte divario fra le emissioni vere e
quelle da laboratorio.
Ma come è possibile che tutto ciò sia successo?
Chi ha deciso e si è preso la responsabilità di met-
tere in atto una truffa di questo genere? Si tratta di
un grande fallimento della corporate governance
dell’impresa, una truffa che richiama in modo in-
quietante i casi di Enron e/o le truffe finanziare
messe in atto negli Stati Uniti e che sono state al-
l’origine della Grande Crisi della fine dello scorso
decennio.
Perseguire i colpevoli non è quindi solo una questio-
ne di giustizia. Servirà anche a capire quale sia stato
il processo all’interno di Volkswagen che ha portato
a questo disastro al fine di evitare che si ripetano ca-

stringenti sui gas a effetto serra. Altra differenza è
il diverso trattamento dei motori diesel: l’Europa,
per alcuni inquinanti, fissa limiti meno rigorosi;
negli Usa invece, i valori da rispettare sono gli stes-
si, indipendentemente dal tipo di carburante. Nel
1990, in risposta al problema delle piogge acide, gli
Usa adottarono il Clean Air Act, che, fra le altre co-
se, introduce limiti particolarmente stringenti per
SO2 e NOx. Il successo del programma ha portato
l’EPA ad avere un’attenzione particolare per questo
tipo di inquinanti.
L’Unione Europea, invece, anche a seguito dell’ado-
zione del protocollo di Kyoto, si è sempre concen-
trata sulla riduzione delle emissioni di CO2, intro-
ducendo limiti stringenti per questo tipo di gas.
Anche in questo caso, c’è stato un indubbio succes-
so nella riduzione delle emissioni. E per compren-
dere ancora meglio la differenza di regole tra USA
e UE va anche ricordata la storica affezione degli
americani per le grosse cilindrate e la benzina
(grandi mezzi, con grossi motori).
Per questo, negli USA le motorizzazioni diesel
hanno una ben scarsa diffusione (meno del 3 per
cento delle vendite), benché consumino meno car-
burante e quindi emettano meno CO2. Lo stesso va-
le per il Sud America e il Giappone. In Europa, in-
vece, le auto diesel rappresentano il 55 per cento
delle vendite e da tempo le case automobilistiche
europee sono impegnate nel loro sviluppo. Tutto
ciò spiega perché degli 11 milioni di vetture del
gruppo Volkswagen equipaggiate con il motore in-
criminato, il 2.0 Tdi, solo 482mila siano state ven-
dute negli Usa in cinque anni. E forse spiega anche
la speranza di Volkswagen di farla franca…
Lo scandalo Volkswagen delle emissioni truccate,
oltre che modificare lo scenario mondiale dell’au-
to (portare nel lungo periodo l’industria dell’auto a
concentrarsi, per i nuovi modelli che arriveranno
nel 2020, verso vetture elettrificate, ibride o elettri-
che pure), potrebbe avere nel breve-medio periodo,
come si è osservato in precedenza, un impatto po-
sitivo sui consumatori che nei prossimi mesi po-
trebbero acquistare un’auto nuova a prezzi infe-
riori o comunque invariati. 
Ma certo esso dice molto del modello economico
della Germania, basato prevalentemente sulle
esportazioni. Per l’industria tedesca (di cui il set-
tore automobilistico è la punta di diamante con ben
650 mila occupati) le esportazioni, in assenza di un
rilancio deciso della domanda interna, sono una le-
va indispensabile. Sono ormai diversi anni che
l’avanzo tedesco nei conti con l’estero si colloca sul
7 per cento del Pil, un valore enorme, un record
mondiale, più del Giappone e della Cina! Ma è un
record che nasconde alcune debolezze: fino a qual-
che anno fa, le industrie tedesche esportavano so-
prattutto nell’Eurozona. La Grande Crisi e le poli-
tiche di austerità imposte dalla UE a tutti i paesi
dell’Eurozona hanno drasticamente ridotto le capa-
cità di importare dalla Germania che, così, ha do-
vuto sostituire i clienti dell’Eurozona con quelli dei
paesi emergenti, in testa la Cina, in pieno boom.
Ora la crisi cinese e il rallentamento in corso della
crescita mondiale aprono prospettive incerte e la
Germania sarà forse costretta a rivedere il pro-
prio modello di sviluppo, magari stimolando i
consumi delle famiglie, come da tempo invocato
dagli altri paesi dell’Unione che potrebbero così be-
neficiare di una maggiore domanda tedesca di im-
portazioni.

Ford T 1908: tutto iniziò da lì
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Proviamo a fare, alla buona, una riflessione

sulle “soluzioni diplomatiche”, quelle che l’al-
to Rappresentante dell’Unione per gli affari

esteri, Federica Mogherini, lady Pesc, propugna
immaginando di far sedere attorno ad un tavolo co-
loro che da qualche anno si danno battaglia in Si-
ria.
Per risolvere un conflitto tra nemici, da che mondo
è mondo, non c’è verso, bisogna che uno dei due
contendenti sia stato, in un modo o nell’altro, scon-
fitto e, da sconfitto, chieda di sedersi attorno ad un
tavolo e trattare la resa. Millenari esempi ne sono
la prova. Non si è mai visto che le parti belligeran-
ti, mentre si sparano cannonate, si siedano per con-
cordare la pace. Semmai lo fanno prima.
Nel riflettere su questo problema ci soccorre un ef-
ficace editoriale di Angelo Panebianco, apparso il
14 settembre sul Corriere della Sera: “C’è qualco-
sa, anzi molto, che non va nel modo in cui noi euro-
pei invochiamo abitualmente «soluzioni diplomati-
che», e ci muoviamo di conseguenza, per fermare
l’azione di coloro che noi stessi definiamo «nemici».
Sembra quasi che la nostra ricetta diplomatica con-
sista nel tentare di sfinire il nemico a chiacchiere
nella speranza che, alla fine, per disperazione, si
suicidi. Sembriamo ignorare che, nelle zone di guer-
ra, non può avere successo alcuna azione diplomati-
ca che non sia sorretta dalla forza militare e dalla di-
sponibilità a farne uso”.

Soluzioni diplomatiche Corsi e ricorsi storici
Vale la pena di ricordare che le punzecchiature
americane, in Siria, con i droni sono state definite
dal New York Times “un fallimento abissale secondo
ogni metro di misura”.
L’intervento ben più pesante, della Russia di Putin
sta avendo maggior successo e sarà decisivo se
verranno utilizzate truppe di terra. Con buona pa-
ce di Obama.
E qui torniamo al punto. Perché si possa godere
della pace è necessario che la stessa sia “tutelata
dalla forza e dalla volontà di usarla contro le minac-
ce” come aggiunge Panebianco nel suo articolo.
Il pensiero va, e dovrebbe sempre andare, alla sto-
ria, anche recente, quella che abbiamo vissuto.
Dobbiamo doverosamente ammettere, anche se a
qualcuno può non piacere, che la pace che abbiamo
goduto dopo la Seconda Guerra mondiale è stata
possibile grazie dall’equilibrio degli armamenti de-
gli Stati Uniti rispetto a quelli dell’Unione Sovieti-
ca, equilibrio che ha scoraggiato qualsiasi ipotesi
di prevaricazione. Oggi Israele sopravvive solo per-
ché i suoi nemici sanno che ha la bomba atomica e
si guardano bene dall’attaccarla in maniera tale da
farla sparire, come predicano, dalla faccia della
Terra. Almeno finchè non l’avranno anche loro.
Senza un efficace sistema che scoraggi il nostro ne-
mico dall’attaccarci diventiamo mercé del primo as-
salitore che passa. Ed è quello che ahimè sta acca-
dendo alla povera vecchia Europa.

Scrivere è assai pericoloso. Scripta manent e ci
stanno tanti topi di biblioteca, oggi naviganti
su Internet, che si divertono a riprendere pro-

messe scritte e mai mantenute, posizioni assunte e
poi smentite e così via.
Nel dibattito odierno sull’accoglienza o meno dei
profughi dalle regioni dove la guerra o la pulizia et-
nica rendono impossibile garantire la vita, qualcu-
no si è peritato di andare a ritrovare quello che
l’Unità ebbe a scrivere il 30 novembre 1946 a pro-
posito dei profughi dalmati che fuggivano dalla lo-
ro terra e arrivavano a migliaia in Italia. Nel testo,
che qui riportiamo, basta cambiare i soggetti e ri-
trovare certe posizioni odierne contrarie all’acco-
glienza. Con un solo dettaglio: si trattava, allora, di
famiglie italiane. Ecco il testo:
“Ancora si parla di ‘profughi’: altre le persone, altri i
termini del dramma. Non riusciremo mai a conside-
rare aventi diritto ad asilo coloro che si sono riversa-
ti nelle nostre grandi città. Non sotto la spinta del ne-
mico incalzante, ma impauriti dall’alito di libertà che
precedeva o coincideva con l’avanzata degli eserciti
liberatori. I gerarchi, i briganti neri, i profittatori che
hanno trovato rifugio nelle città e vi sperperano le
ricchezze rapinate e forniscono reclute alla delin-
quenza comune, non meritano davvero la nostra soli-
darietà né hanno diritto a rubarci pane e spazio che
sono già così scarsi”.
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Dio salvi Alì, condannato a morte solo per le sue idee
Purtroppo opporsi al sistema o esprimere un punto di vista diverso da quello
dominante, è punibile con l’arresto e la reclusione può durare molto a lungo,
mentre la comunità internazionale è in grande difficoltà nel contrastare  regimi
autoritari e violenti. Le critiche vanno in primo luogo all’ONU, sempre più inef-
ficace e assente.
Giornalisti, politici e semplici persone hanno espresso la loro solidarietà al ra-
gazzo condannato ingiustamente e chiedono che i giudici siano denunciati al-
la Corte penale internazionale. 

L’idea di lasciar deperire il corpo pubblicamente mi porta ai versi dell’Iliade,
in particolare alla fine del duello che vede per protagonisti Ettore e Achille.
Nelle intenzioni del vincitore, il corpo dell’avversario non avrebbe ricevuto gli
onori del suo popolo, ma sarebbe andato in pasto ai cani e agli uccelli. L’inter-
vento ed il coraggio di Priamo, costretto a baciare la mano dell’assassino di suo
figlio, evita al corpo di Ettore una fine ulteriormente macabra ed umiliante.
Eppure la guerra tra le due città continua, fino alla tragica conclusione dell’in-
cendio e della distruzione di Troia. 
Anche in questo caso, seppure la mobilitazione pubblica dovesse far recedere
il governo saudita da questo scellerato crimine, l’ interminabile quanto dram-
matica battaglia per la libertà e la democrazia è lontana dal dirsi esaurita.

Eugenio Bonardi

Prudenza
In occasione del decimo anniversario della pubblicazione, sul quotidiano da-
nese Jyllands-Posten, delle famose vignette su Maometto è stata organizzato, a
Copenaghen, un convegno. Sede del convegno il Christiansborg, il grande ca-
stello sede del Parlamento danese. La ragione? La maggior sicurezza che quel
luogo garantiva, viste le precauzioni che oggi dobbiamo avere per assicurarci
libertà di pensiero e di parola.
A conferma di ciò segnaliamo quanto è stato riferito da un partecipante al con-
vegno, editorialista del più antico settimanale inglese, The Spectator, e vicepre-
sidente della Henry Jackson Society, associazione fortemente impegnata per la
libertà e i diritti umani. Giunto in albergo, al momento della registrazione, si
è sentito chiedere alla reception: “Vuole gentilmente scrivere qui il nome che
vuole usare e qui invece il suo vero nome?”. Non si sa mai…

Una protesta, nient’altro che una
protesta verso il governo del-
l’Arabia Saudita. Questa la ragio-

ne che potrebbe costare la vita ad un gio-
vane ragazzo, colpevole soltanto di aver
espresso una opinione contraria. Ali al-
Nmir, 21 anni, è stato condannato ad es-
sere lapidato, poi crocifisso e lasciato in
putrefazione in una pubblica piazza co-
me prevede la legge locale. 
Subito, in tutto il mondo, sono spontaneamente partite numerose iniziative di
solidarietà. Primo fra tutti, il presidente francese Francois Hollande, che du-
rante la sua visita a Bruxelles, ha rivolto un appello diretto alle autorità del-
l’Arabia Saudita per impedire l’esecuzione.
Su Facebook, è stata creata una pagina pubblica che in pochi giorni, ha già su-
perato i 2500 iscritti. Nel nostro paese, ha riscosso un certo successo l’inizia-
tiva del giornale L’Unità, a cui ha aderito anche buona parte del Partito Demo-
cratico, in cui i cittadini sono invitati a rilanciare l’appello all’ambasciatore del
Regno saudita in Italia.

Questa la storia di Alì: da sempre vicino agli ideali della minoranza, ha inizia-
to ben presto a frequentare i raduni sciiti. All’età di 17 anni è stato arrestato
con l’accusa infondata di furto, scasso e violenza a pubblico ufficiale per lan-
cio di molotov. A suo tempo, il padre ribadì più volte l’innocenza del figlio. Era
senz’altro ribelle e convinto delle sue idee, ma non aveva mai praticato la vio-
lenza. Nel caso il governo avesse intenzione di procedere, lui stesso promette
di unirsi al gruppo dei suoi compagni per vendicare il delitto con la forza.
Lo sappiamo ormai tutti, la situazione nei paesi mediorientali resta immobile
e nessuno conosce la strada per aprire il cammino alla democrazia. Le parole
sono sempre utili e toccanti, ma fino a un certo punto.
Le donne vanno in piazza per chiedere pari diritti con gli uomini, il numero dei
migranti in viaggio verso l’Europa cresce in maniera incontrollabile, la guerra e
l’esigua sensibilità di governi sordi, distrugge famiglie ed azzera legami. La
stessa Arabia Saudita è un paese dove domina da sempre la stessa famiglia, ed
è quello che al momento detiene il record di condanne alla pena capitale. Solo
in questo 2015, non ancora terminato, sono state giustiziate ben 133 persone.

Libertà di stampa
In Arabia Saudita è stata censurata la versione araba del numero di agosto del
National Geographic. In co-
pertina c’era l’immagine, di
spalle, di papa Francesco. Il
servizio, all’interno ha un
inquietante titolo: “Will the
Pope change the Vatican?” (Il
Papa cambierà il Vaticano?).
La ragione della censura è
stata definita, in modo mol-
to sintetico, di “carattere
culturale”. La spiegazione,
più articolata, è che nell’ar-
ticolo si parla di “Rivoluzio-
ne in Vaticano” cioè che si può adattare la fede ai tempi, cosa inammissibile
per i musulmani rigidi custodi degli immutabili insegnamenti del Corano.

Diritti umani
Scade a dicembre il turno, assegnato alla Germania, alla presidenza del Con-
siglio Onu per i diritti umani. Orbene, dai documenti ufficiali della Unhrc, si
apprende che la presidenza sarà ora assegnata all’ambasciatore dell’Arabia
Saudita all’ONU. Costui coordinerà un gruppo consultivo di altri cinque am-
basciatori che sceglieranno i 77 (settantasette) membri del Consiglio che ope-
rerà da dicembre.
Nessun imbarazzo, alle Nazioni Unite, di affidare la presidenza di questo de-
licato Consiglio ad un paese che certo non si distingue nel campo dei diritti
umani. Lo testimoniano le novanta condanne a morte dei primi cinque mesi di
quest’anno, la persecuzione delle minoranze e le numerose polemiche nei con-
fronti dei diritti delle donne. Lo testimonia il carcere cui sono destinati colo-
ro che si azzardano a portare al collo una croce cristiana, dove si crocifiggono
i ragazzi che partecipano a manifestazioni di protesta, dove non è permesso al-
le donne di guidare le automobili. La notizia, zeppa di cinismo, impedisce
qualsiasi commento.
Questa è l’ONU, che papa Bergoglio, nel suo recente discorso colà tenuto, si è
dimenticato di rimproverare per l’indifferenza e l’apatia dimostrata nel non
prendere le necessarie iniziative per combattere le stragi, di cristiani e non so-
lo, attualmente in corso.
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La realtà delle integrazioni

Ci sarà pure una ragione per cui gli immigra-
ti negli Stati Uniti diventano da subito
“americani”, cambiano spesso il loro nome e

i loro figli si arruolano nei marines, mentre l’immi-
grato che arriva in Europa non ha nessuna voglia di
diventare cristiano, se non lo è già, o di far arruo-
lare i suoi figli negli eserciti europei.
La ragione è la religione. Quella musulmana è refrat-
taria all’integrazione. Ai mussulmani non si può chie-
dere di cambiare religione, e ci sono difficoltà a che
rispettino le leggi del paese dove arrivano. Fallace è
la pretesa di integrare chi non ha nulla in comune con
noi. In Australia, subito dopo la fine della seconda
guerra mondiale, ci fu un forte flusso migratorio. Gli
australiani accoglievano più volentieri gli italiani ri-
spetto ai cinesi. Non si trattava di discriminazione. La
maggiore consonanza, anche culturale, permetteva,
come ha permesso, una migliore integrazione.
Oggi, se si eccettuano i profughi cristiani, per i qua-
li ci dovrebbe essere una corsia preferenziale di ac-
coglienza, la stragrande maggioranza dei migranti è,
per motivi religiosi, lontana dalla nostra civiltà.
Così, alla lunga, diciamo 50 anni, rischiamo che l’Eu-
ropa diventi islamizzata, come del resto risulta negli
obiettivi di chi queste migrazioni sta provocando.
Per la legge internazionale (vedi Primo Piano,
pag.5) i migranti economici non hanno titolo a de-
finirsi rifugiati e, se non c’è la possibilità a farlo,
vanno rimpatriati “senza indugio”.
E invece le cose non vanno così, sostanzialmente per
due ragioni. Da un lato l’eccesso di buonismo che
porta ad accogliere senza discriminare e che spinge
l’immigrante a venire in Europa. Dall’altro il busi-
ness dell’accoglienza, altrettanto malvagio quanto
quello degli scafisti che speculano su chi emigra, che
sollecita tanti ad approfittare della situazione.

I migranti economici vanno aiutati nei loro paesi
con progetti coordinati dalle tante organizzazioni
delle Nazioni Unite, nate a questo scopo. Se non lo
fanno, vanno abolite destinando i fondi che oggi le
sostengono direttamente come aiuto economico al-
le organizzazioni locali.
Lo stesso Ban Ki-moon ha recentemente criticato,
riguardo la crisi siriana, l’inerzia del Consiglio di
sicurezza affermando che “Quattro anni di paralisi
diplomatica del Consiglio di Sicurezza hanno fatto sì
che la crisi siriana sia diventata fuori controllo. Cin-
que Paesi in particolare hanno la chiave Russia, Usa,
Arabia Saudita, Iran e Turchia“.
Ci sarà, infine, una ragione, pochi ne parlano, per
cui quei migranti, da guerra o per motivi economi-
ci, preferiscono venire in Europa, rischiando la vita,
piuttosto che emigrare in uno dei tanti pacifici e ric-
chi paesi islamici, spesso geograficamente assai più
vicini. Ci siamo mai chiesti perché? Non mi vorrete
certo dire che quei paesi non hanno senso di pietà,
culto di solidarietà, senso di giustizia sociale…

Maggioranze

In un recente editoriale, il direttore del Corriere
della Sera ha scritto: “È sempre un errore (vale-
va quando l’iniziativa era del centrodestra, vale

oggi per Renzi) modificare la Costituzione e le istitu-
zioni senza la più larga maggioranza possibile”.
Vale la pena di ricordare, per amore di verità, che
le modifiche costituzionali proposte da Berlusconi
furono bocciate, mentre le uniche modifiche appro-
vate negli ultimi vent’anni furono quelle del 2001.
Al governo era Giuliano Amato e le modifiche furo-
no approvate, alla vigilia delle elezioni, con solo
quattro voti di scarto. Tanto per la cronaca. 

Differenze
Quando, nel 2008, papa Benedetto XVI andò negli
Stati Uniti, presidente degli USA era George W.
Bush. Il primo si presentò come “un amico e annun-
ciatore del Vangelo”. Il secondo replicò di conside-
rarsi “difensore della cultura occidentale”.
Oggi negli Stati Uniti è andato papa Bergoglio ed ha
incontrato il presidente Barak Obama. Entrambi si
sono definiti “migranti” e “salvatori della natura”.
La differenza è tutta qui.

Supponiamo di avere un milione di euro. Possiamo
privarcene e distribuirlo a un milione di poveri. A
ciascuno toccherà un euro che non cambierà la vita
di nessuno di loro. Possiamo avviare una azienda e
dare lavoro a una decina di persone che prima non
l’avevano, cambiando la loro vita. Distribuire di-
struggendo ricchezza oppure crearla facendo frut-
tare quella, anche poco, che abbiamo.
La differenza è tutta qui.

Autocitazione
Supponiamo che il sindaco di una grande città sia
anche presidente della Associazione Nazionale
Comuni d’Italia e che, come tutte le città, deve
versare all’Associazione la quota annuale d’iscri-
zione. Il sindaco non l’ha fatto. Così il presidente
dell’ANCI, cioè lui stesso, si è rivolto a Equitalia
per ottenere quanto dovuto, 152 mila Euro. E co-
sì il sindaco ha ricevuto da Equitalia, un sollecito
di pagamento per gli arretrati da lui stesso non
corrisposti ed è stato costretto a far deliberare il
pagamento immediato della somma per non incor-
rere nelle sanzioni dovute ai morosi. Come si di-
ce? Non sappia la mano destra quello che fa la si-
nistra. A proposito, la città e Torino.
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Perché gli hot spot che frau Merkel chiede con teu-
tonica baldanza a Italia e Grecia non si fanno diret-
tamente nei luoghi di partenza dei profughi, con
personale ONU?

Perché frau Merkel, senza essere accusata di razzi-
smo, può decidere di accogliere solo i migranti si-
riani mentre noi non possiamo decidere di acco-
gliere solo i migranti cristiani ricordando quanto
sostenne Oriana Fallaci, che “è il cristianesimo a ga-
rantire la libertà dell’Occidente”?

Perché si stigmatizza il giornalista che ha ospitato i
figli incensurati di un famoso boss e non si critica-
no adeguatamente gli uomini che non sono riusciti
ad assicurare ala giustizia chi ritenevano fosse un
boss malavitoso? E perché lo stesso giornalista vie-
ne aspramente criticato per aver portato alla ribalta
i due incensurati dimenticando che, senza alcuna
censura, sono stati portati alla ribalta televisiva, da
altrettanto celebrati ma non criticati giornalisti, cas-
sieri della mafia (Buscetta), grandi chiacchierati
corruttori della finanza (Sindona), gli assassini di
Aldo Moro, noti millantatori e i terroristi definiti da
papa Paolo VI “uomini delle Brigate rosse”?

Perché, davanti ai tanti populisti senza futuro che
si affacciano alla ribalta, che funzionano solo nei
talk show ma che scadono presto come latte fresco,
ce la prendiamo con chi li vota e non con chi non
riesce a costruire credibili alternative al governan-
te di turno e che, per paura, insegue i populisti cer-
cando apparentamenti che sanno di incesto? 

Ma è giusto che, a fronte delle impellenti esigenze
di abbassare le tasse, creare nuovi, e sottolineo
nuovi, posti di lavoro, combattere sprechi e corru-

zione, per il governo, da settimane, la priorità è
sembrata essere la modifica a un comma dell’art. 2
della riforma del Senato?

Non è strano che il giorno dopo il discorso pronun-
ciato da papa Bergoglio al plaudente Senato ameri-
cano lo stesso abbia bocciato un disegno di legge
mirato ad impedire gli aborti dopo le 20 settimane
di vita, una legge che secondo LifeNews avrebbe
contribuito a salvare diciottomila bambini all’anno?

Perché, dopo che il nostro presidente del Consiglio
aveva proclamato, all’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite, che “Se il nuovo governo libico ce lo
chiederà, l’Italia è pronta ad assumere un ruolo gui-
da per l’assistenza e la collaborazione alla stabilizza-
zione”, l’Italia non è stata invitata al vertice euro-
peo sulla Libia tenutosi a Parigi il 24 settembre
presenti il ministro degli Esteri francese, Laurent
Fabius, il collega tedesco Frank-Walter Steinmeier,
quello britannico Philip Hammond e Federica Mo-
gherini, Alto rappresentante dell’Unione europea
per gli affari esteri e la politica di sicurezza?
E perché qualche giorno dopo frau Merkel, novel-
la Rommel nel deserto, ha convinto l’ONU a sosti-
tuire il mediatore Bernardino Leon con il concitta-
dino Martin Kobler, notizia rigorosamente non ri-
portata nelle prime pagine dei tre più importanti
quotidiani italiani?

Qualcuno si è mai chiesto quanto fosse corretto pa-
gare l’odiata imposta sulla casa, comunque in pas-
sato si sia chiamata, in funzione del valore catasta-
le quando questo è differente dal valore di mercato
dell’immobile e varia in modo abnorme da zona a
zona?

Perché si continuano a tagliare le spese sanitarie ri-
ducendo gli esami forniti gratuitamente dal siste-
ma sanitario nazionale e ci si ostina a non tagliare
gli sprechi di quel sistema che derivano dal non
adottare, in tutte ma proprio tutte le regioni, costi
standard per i materiali sanitari, dalle siringhe alle
più sofisticate apparecchiature diagnostiche?

Con quale coerenza il politico che più si è battuto
per l’abolizione del vitalizio ha anticipato la sua an-
data in pensione a 57 anni godendosi, legittima-
mente, 5.618 euro al mese e godendosi anche, sem-
pre legittimamente, l’assegno di fine mandato di
198.800 euro guadagnato per 10 anni di governato-
rato nella sua Regione?

Come ha potuto, papa Francesco, durante il recen-
te viaggio in America, invitare a pregare per le “de-
cisioni” che verranno prese al Sinodo? Non sa che il
Sinodo non può prendere alcuna decisione perché
solo Lui può farlo?

Domande senza risposta
Quando ci si abitua a disporre di molti soldi non si è
più capaci di concepire la vita in altro modo
Italo Calvino (1923 – 1985), scrittore, da “Apologo
sull’onestà nel paese dei corrotti”, 1980

Il risultato di Obama in Siria. Questa potrebbe esse-
re la più sorprendente eredità in politica estera per
Obama: non soltanto il fatto che ha presieduto a un
disastro culturale e umanitario di proporzioni epoca-
li, ma soprattutto il fatto che ha placato gli america-
ni a tal punto da non farli più sentire responsabili di
questa tragedia.
Fred Hiatt, responsabile delle pagine degli edito-
riali del Washington Post – settembre 2015

Chi critica il capitalismo accettando l’immigrazione,
di cui la classe operaia è la prima vittima, farebbe
meglio a tacere, mentre chi critica l’immigrazione re-
stando in silenzio sul capitalismo dovrebbe fare al-
trettanto”
Alain De Benoist (1943), scrittore, filosofo e poli-
tologo francese

Non ci siamo sottomessi a Vienna nel 1848, ci siamo
sollevati contro Mosca nel 1956 e nel 1990 e oggi non
permetteremo a Bruxelles di decidere per noi.
Victor Orban (1963), Primo Ministro ungherese

Da cattolico, penso che a guardare Porta a Porta si
faccia peccato e bisogna confessarsi.
Ignazio Marino (1955), sindaco di Roma

Quel che ci si aspetta non succede mai: è sempre
l’inatteso che accade
John Maynard Keynes, (1883 – 1946), economista
britannico

Tutto in casa si è gelato, tranne l’anima.
Marina Cvetaeva, (1892-1941), poetessa russa

L’oggetto legittimo del governo è realizzare quello
che una comunità avrebbe dovuto fare, ma che non è
stata in grado di fare, o quello che i singoli non pos-
sono fare da soli, facendo appello alle proprie capaci-
tà. Ma il governo dovrebbe evitare di interferire in
tutto quello che la gente può e sa fare da sé.
Abramo Lincoln (1809 – 1865), politico statuni-
tense

E’ una questione di demografia. Prima di accogliere
immigrati o rifugiati, dobbiamo avere più attività per
donne, anziani, e dobbiamo incrementare il nostro
tasso di natalità. Ci sono molte cose che dovremmo
fare prima di accogliere migranti.
Shinzo Abe (1954), Primo Ministro del Giappone

Le moschee sono le nostre caserme, le cupole i nostri
elmetti, i minareti le nostre baionette e i fedeli i no-
stri soldati.
Recep Tayyp Erdogan (1954), presidente della
Turchia

Il sogno di Dio per la sua creatura diletta è di veder-
la realizzata nell’unione di amore tra uomo e donna...
Se non sappiamo unire la compassione alla giustizia,
finiamo per essere inutilmente severi e profondamen-
te ingiusti.
Papa Francesco, 3 ottobre 2015

La modernità è buona, ma l’eternità è migliore.
Antonio Fogazzaro (1842-1911, scrittore italiano)

Se questi pensieri della universalità della misericordia
divina e del sempre nuovo volgersi di Dio verso i pa-
gani sono concepiti in modo superficiale, possono di-
ventare pretesto per il relativismo e per l’indifferenza.
Papa Benedetto XVI

Ipse dixit

La Supplica filiale al Papa
Lo scorso 29 settembre, in una conferenza
stampa tenutasi a Roma, è stato presentato il
risultato della campagna organizzata a suppor-
to della “Supplica Filiale” a Papa Francesco,
che abbiamo pubblicato sullo scorso numero
della Gazzetta (pag. 30) nella quale si chiede-
va al Pontefice “una parola chiarificatrice” co-
me “unica via per superare la crescente confu-
sione tra i fedeli” a conclusione del Sinodo sul-
la famiglia che si tiene in questi giorni. La let-
tera ha ricevuto l’adesione di quasi 800 mila
sottoscrittori tra i quali oltre 200 tra cardinali
e vescovi. C’è ora grande attesa per l’Esorta-
zione apostolica che il Santo Padre rivolgerà al
termine del Sinodo.
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Il 14 ed il 15 novembre 2015 al Centro Sociale
Polivalente approda lo sketchcrawl ad opera di
Paolo Bernacca e Maurizio Moretti.

Paolo Bernacca e Maurizio Moretti si conoscono da
tempo e lavorano entrambi nel campo della grafica
e della comunicazione.
Scoprono presto di avere in comune la passione
per il disegno, che esprimono con tecniche diffe-
renti ma sempre con risultati di grande impatto
emotivo.
Insieme iniziano a partecipare agli incontri del
gruppo Sketchcrawl Roma che periodicamente si
riunisce in giro per la città per disegnare en plein

air e in buona compagnia.
Paolo Bernacca predilige il disegno su carta colora-
ta, gioca con luci e ombre, toglie luce con i segni
neri e la aggiunge con il bianco dei pastelli a cera e
del pennarello, intervenendo a volte anche con gio-
chi di colore.
Maurizio Moretti manifesta tutto il suo amore per
il paesaggio, il colore, la natura attraverso i suoi ac-
querelli, con tratti delicati e gusto per il colore, di-
mostrando tutta la sua abilità e sensibilità nell’uso
di questa tecnica pittorica difficile e raffinata.
L’esperienza con Sketchcrawl fa nascere in loro il
desiderio di dedicare una serie di disegni proprio a
Casalpalocco, il quartiere in cui da tanti anni vivo-
no e lavorano.
I disegni saranno in mostra sabato 14 e domenica
15 novembre presso il Centro Sociale Polivalente,
in Viale Gorgia di Leontini 171.

Il Circolo Fotografico L’Immagine, la storica as-
sociazione fotografica romana aderente alla
FIAF (Federazione Italiana Associazioni Foto-

grafiche) fondata nel lontano 1972 da Roberto Zuc-
calà, riprende come ogni stagione le sue attività
presso i locali della Polisportiva. 
Le iniziative che il circolo organizza hanno lo sco-
po di promuovere e motivare l’attività fotografica
dei tanti appassionati di questa forma di espressio-
ne. La visione e lettura dei lavori fotografici propo-
sti dai soci, su cui si articola lo scambio di opinio-
ni sul tema proposto e le tecniche utilizzate per
realizzarlo, si accompagnano all’organizzazione di
mostre collettive, partecipazioni ai concorsi e sera-
te dedicate ad approfondire la tecnica, in particola-
re la post-produzione al computer, elemento ora-
mai imprescindibile nella fotografia digitale.
Quest’anno il Club aderisce inoltre a una importan-
te iniziativa nazionale promossa dalla FIAF avente
lo scopo di documentare le attività svolte sul terri-
torio nazionale dalle associazioni di volontariato in
tutte le sue possibili forme, evento che culminerà

in una serie di mostre in contemporanea in tutto il
Paese nel mese di giugno.
I soci si riuniscono il 2° e 4° giovedì del mese alle
ore 21:00 nella sala al piano superiore dei locali del
centro sportivo. L’ingresso è aperto a chiunque ab-
bia voglia di avvicinarsi e condividere con un grup-
po di amici questa passione, confrontarsi e fare
nuove esperienze. Vi aspettiamo dunque!
Per informazioni potete contattarci al 335 7511018
e per email all’indirizzo m.pagnottelli@alice.it.
Maurizio Pagnottelli - Presidente C.F. L’Immagine

TRA NOI
Al CSP una mostra di Paolo Bernacca e Maurizio Moretti

Lo sketchcrawl approda a Casalpalocco

Riprende il volo l’attività del C.F. L’Immagine

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

e-mail: info@patriziabelleri.it

Dott.ssa Patrizia Belleri
Psicologa - Psicoterapeuta

Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53

Tel. 0650916366 - 3391480554

www.patriziabelleri.it

www.percorsidipsicologia.it

 STUDIO DENTISTICO
Dott.ssa Tiziana Cavicchioni

ODONTOIATRIA
Conservativa - Endodonzia - Pedodonzia - Parodontologia

Chirurgia Orale - Protesi - Implantologia - Ortodonzia

Si riceve per appuntamento anche il SABATO
Via Eugenio Cisterna, 21 a/b - Acilia (Roma) - Tel. 06.52.35.49.40  - Cell. 347.16.55.283 
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Pubblichiamo qui appresso informazioni relative alle
numerose attività svolte presso il Centro Sociale Po-
livalente di viale Alessandro Magno a Casal Palocco.

CORSO DI DISEGNO E PITTURA
Sarà tenuto dall’insegnante Silvia P., artista di valo-
re che opera dagli anni ’80 e vanta una lunga serie
di mostre di Opere artistiche figurative in Italia e al-
l’Estero. Per informazioni e iscrizioni 333 3389664.

LABORATORIO TEATRALE PER ADULTI
Il Laboratorio coinvolge i partecipanti su più fron-
ti: dal training, agli esercizi scenici, all’improvvisa-
zione (strumento creativo indispensabile), all’ap-
profondimento anche di testi proposti dagli allievi.
Al termine dell’esperienza sarà possibile effettuare
dimostrazioni del lavoro svolto.
Il Teatro, dunque, momento di socializzazione e
apertura nel confronto con“l’altro”.
Per info e iscrizioni: Deborah 349 5210156

CORSO D’INGLESE PER PRINCIPIANTI
Il corso prevede lo sviluppo delle capacità comuni-
cative e di comprensione degli studenti attraverso
la lettura di testi, esercizi di role play e ascolto di
brani. Verranno studiate le espressioni utilizzate
nei contesti più comuni della vita quotidiana. 
Si analizzeranno le strutture grammaticali necessa-
rie riferite ai diversi contesti comunicativi. 
Il materiale di studio sarà fornito dal docente
Per Informazioni: Sonia 3494714415

CORSO D’INFORMATICA PER PRINCIPIANTI
Rivolto a chi vuole muovere i primi passi con il
computer e a chi già “cammina da solo” ma è inte-
ressato a capirne di più.
Il corso si svolgerà da Ottobre 2015 a Maggio 2016.
Il programma si articola sui seguenti punti:
Introduzione, per iniziare
Gestire il desktop, organizzare i file
Programma di scrittura Word
Internet, per esplorare il web 
Utilizzare la posta elettronica
Elaborazione semplice delle immagini e delle foto
con Power Point
Ogni argomento viene prima presentato in aula e
poi gli allievi vengono coinvolti in esercitazioni per
sperimentare direttamente quanto appreso, sotto il
controllo del docente.
Per informazioni sul corso e relativi costi rivolger-
si a Raffaele Di Cola:
radicola@alice.it - tel. 3474730548

CORSO DI DANCE JAM (BALLA COL FITNESS)
La dance Jam è una ginnastica semplice, divertente
e tonificante associata a movimenti di danza. In po-
che parole una ginnastica danzata!
La lezione comprende una prima parte di lavoro ae-
robico seguito da un lavoro a terra di allungamen-
to e potenziamento.
Lunedi- venerdi 10:45-11:45
Il corso è iniziato venerdì 2 ottobre con una prova
dimostrativa.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Francesca Li
Vigni: 06-50915308 / cell. 3478254868

Corso di pittura per Ragazzi/e diversamente abili
Ogni Mercoledì dalle ore 18:00 alle 20:00
Per Informazioni contattare Lea: 334 7391582

10 CONFERENZE SULLA “CONOSCENZA DEL-
LA PROPRIA PERSONALITA”
Obiettivo del programma è lo stimolo ad un ap-
proccio un po’ più oggettivo verso se stessi e le di-
namiche relazionali della quotidianità.
Le conferenze si svolgeranno da Novembre 2015
(se si raggiungerà il numero minimo di almeno 8
partecipanti) e saranno tenute dal Dr. Paolo Fu-
gnitto, Dirigente Psicologo-Psicoterapeuta della
ASL RM/D.
Per informazioni e iscrizioni 377 2498502
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Le attività del CSP di Casalpalocco

Torta da una tonnellata
Circa trecento pasticcieri italiani, tra cui un grup-
po proveniente dalla nostra Regione, capitanato da
Rita Cutini Calisti, giovane Exclusive Cakes di Fiu-
micino, si sono dati convegno all’Hobby Show di
Milano e, dal primo al 4 ottobre hanno realizzato la
torta scolpita più grande del mondo. Aveva la for-
ma dell’Italia e superava la tonnellata di peso. La
torta è stata poi suddivisa in 12 mila porzioni offer-
te gratuitamente ai visitatori della manifestazione.
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89 anni portati regalmente, Eli-
sabeth Alexandra Mary, Elisa-
beth R., come si firma anche su
twitter, il 9 settembre scorso ha
superato un record che nel suo
paese sarà difficile, in futuro,
solo pensare di strapparle. Un
record di durata: 63 anni e 217
giorni. Tanto durò, infatti, il re-
gno della sua bisavola Alexan-
drina Victoria, la mitica Regina
Vittoria, sovrana del Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlan-
da dal 20 giugno 1837 al 22
gennaio 1901, data della sua
morte.
A livello mondiale è attualmen-
te al 46° posto, ma sta scalando
le posizioni. Oggi, solo Bhumi-
pol Adulyadej, re di Thailan-
dia, ha una durata regale superiore: 69 anni di re-
gno.

Elisabetta II divenne regina il 6 febbraio 1952: si
trovava in Kenya, in visita ufficiale, e fu il marito
Filippo a darle la notizia della morte di suo padre,
Re Giorgio VI. Da quel giorno è regina non solo del
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord
ma, essendo anche capo del Commonwealth, ha
125 milioni di sudditi sparsi in una serie di luoghi
che abbisognano di un esperto di geografia per ri-
conoscerli tutti. Si tratta di Antigua, Barbuda, Au-
stralia, Bahamas, Barbados, Belize, Canada, Grena-
da, Giamaica, Nuova Zelanda, Papua Nuova Gui-
nea, Saint Kitts e Nevis, Saint Vincent e Grenadine,
Isole Salomone, Santa Lucia e Tuvalu. Non bastas-
se, come tutti i re e regine del Regno Unito è anche
governatore supremo della Chiesa d’Inghilterra e
comandante in capo delle Forze Armate.

Elisabeth Alexandra Mary nacque a Londra il 21
aprile 1926.
Il 20 novembre 1947
sposò Philip Mountbat-
ten, il principe Filippo,
oggi novantaquattrenne
duca di York, e da lui
ha avuto quattro figli,
Carlo, attuale erede al
trono, Anna, Andrea ed
Edoardo.
Dopo quasi novant’anni
da quando comparve,
tra le braccia della ma-
dre, al balcone di Buc-
kingham Palace, è di-
ventata una icona a livello mondiale. Il modo rega-
le con il quale ha condotto, con disarmante conti-

Così ha conquistato il cuore dei suoi sudditi ed è
considerato alla stregua di un sacrilegio non canta-
re il “God save the Queen”, come ha osato fare lo
sciagurato signor Corbyn qualche giorno fa assicu-
rando il governo a vita agli odiati nemici conserva-
tori. Quando la sovrana, nell’aprile del 2006, com-
pì 80 anni il Times le dedicò una frase che meglio
di tutte rappresenta il suo stile: “Grazie, Maestà,
per non aver mai permesso, in 54 anni di regno, che
la maschera della regalità le scivolasse dal volto”. 

Poi c’è una corposa aneddotica che ha ulteriormen-
te accresciuto la sua popolarità, inondando le pagi-
ne delle riviste, e contribuito alla sua fama imperi-
tura. Dagli innumerevoli tradimenti di un marito
sciupafemmine, assorbiti in dignitoso silenzio
(“Elisabetta ha tolleranza in abbondanza” il com-
mento di Filippo), magari dormendo in camere se-
parate, ai rosa pallido o verde pisello delle sue
mantelle, dai mitici cappellini che solo lei è capace
di portare con elegante disinvoltura, all’assenza di
emozioni che, in un mondo esibizionista, il suo vi-
so imperturbabile non permette di scorgere. Solo
un piegare il capo al passaggio della bara di Diana.
Volto che non ha mai mostrato le emozioni per i di-
spiaceri che figli e nipoti le hanno con abbondanza
dato, e non tanto per quello che hanno combinato,
ma per il fatto che le loro imprese sono finite nei
giornali minando un prestigio che solo la sua rega-
le indifferenza, che non ha niente a che vedere con
una supposta insensibilità, ha difeso. Il motto dei
Windsor essendo che il peccato non consiste nel fa-
re qualcosa di illecito, quanto nel farsi scoprire.
Non manca, poi, di sense
of humour. Nel 2006, in
occasione del suo ottan-
tesimo compleanno, citò
Groucho Marx: “Chiun-
que può invecchiare, basta
vivere piuttosto a lungo”.
Da ultimo, gioiello da in-
castonare a futura me-
moria, l’apparizione,
piena di sussiegoso hu-
mour, come Bond’s girl
per l’inaugurazione dei
giochi olimpici di Londra. Ha ricevuto Daniel
Craig a Buckingham Palace al saluto di “Good
morning mr. Bond”, si è fatta da lui accompagnare
all’elicottero reale parcheggiato nel piazzale, sa-
lendovi a bordo e sorvolando Londra fino a regal-
mente apparire nelle tribune dello stadio per
l’inaugurazione dei Giochi.
Se una trasgressione le può essere imputata è pro-
prio quella d avere ostentatamente rappresentato la
tradizione.
God save the Queen!!!

s.i.

nuità, il regno in questi quasi
64 anni ha fatto avverare la pro-
fezia di Winston Churchill che,
in quel glorioso 6 febbraio
1952 sentenziò alla radio: “Un
periodo di prosperità ci attende
perché la storia insegna che, go-
vernati dalle nostre regine, sia-
mo sempre capaci di imprese
straordinarie”.
Le imprese straordinarie ci so-
no state: un impero è stato
smantellato senza spargimento
di sangue e l’isola Britannia è
ancora al vertice tra le nazioni.

Quando il 2 giugno 1953, un
anno dopo la sua ascesa al tro-
no, fu solennemente incoronata
nell’abbazia di Westminster

non c’erano ancora le dirette televisive, ma il film
dell’incoronazione fu proiettato con successo in
tutte le sale cinematografiche del mondo, come un
normale lungometraggio.

E il successo, per Elisabeth, ha continuato a sorri-
derle durante il lungo viaggio del suo regno. Il se-
greto? Il suo inimitabile stile. Nel 1969 Paul
McCartney disse di lei: “Sua Maestà è una simpati-
ca ragazza, ma non ha molto da dire”. Pensava di es-
sere stato sufficientemente trasgressivo, per quei
tempi. Non si rendeva conto del complimento che
le faceva.
La monarchia britannica oggi gode di ottima salute
proprio perché la regina ha parlato poco, rimanen-
do neutrale dal punto di vista politico e svolgendo
il ruolo che ci si dovrebbe aspettare da un monarca
dei giorni nostri: rappresentare ufficialmente la
propria nazione, con la presenza, con i comporta-
menti e con i silenzi ufficiali, proprio per apparire
sopra le parti. Avrà certamente le sue opinioni, ma
sente il dovere, in pubblico, di accantonarle. E lo fa
da 63 anni. Così ha acquistato autorevolezza e la
sua silenziosa neutralità le ha permesso, nel mo-
mento della riconciliazione, di stringere le mani
dei repubblicani irlandesi che pure avevano assas-
sinato lord Mountbatten, zio di suo marito Filippo.

Elisabetta, regina da 64 anni
PROTAGONISTI

Dott. GIANFRANCO PANARELLO MUSCOLINO
MEDICO - CHIRURGO

Specialista in clinica oculistica e chirurgia oculare
Coordinatore di branca oculistica ASL RM D

Campimetria computerizzata - Pachimetria corneale - Fluorangiografia - Esame O.C.T. (tomografia a coerenza ottica) - Topografia corneale

Visita ortottica - Visita per patenti di guida - Laser terapia retinica - Yag laser - Interventi per cataratta - Interventi per patologie palpebrali

Trattamenti laser ad eccimeri per riduzione di miopia, astigmatismo ed ipermetropia

STUDIO: Le Terrazze - Galleria n. 24 - Casalpalocco - tel. 06.50915279 - Via Gino Bonichi, 111 - Acilia - Tel. 06.52350770

Via Raffaele De Cosa, 61 - Ostia - Tel. 06.56339860 - Clinica Paideia, via Vincenzo Tibrio, 46 - Roma - Tel. 06.330941
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Dio o niente
La crisi dell’Occidente con gli occhi della Chiesa d’Africa

Realtà dello Spirito

Viviamo un momento di grande confusione,
con l’episcopato diviso in vista del Sinodo
sulla famiglia che si tiene in questi giorni e

i fedeli con il fiato sospeso, consapevoli di essere
giunti ad uno snodo decisivo per il futuro della lo-
ro Chiesa.
E’ in momenti come questi, osservando sconcertati
le diverse anime in cui la Chiesa, oggi, appare divi-
sa, appare necessaria la presenza di figure di riferi-
mento, rocce su cui appoggiarci per garantirci quel-
le certezze messe in discussione dall’imperante re-
lativismo. Una figura del genere è, certamente, il
cardinale Robert Sarah, settanta anni, africano del-
la Guinea, attuale prefetto della Congregazione del
culto divino.
L’11 settembre è uscito in libreria “Dio o niente”
(“Dieu ou rien”, Librairie Arthème Fayard, pubbli-
cato in Ialia da Cantagalli), un libro intervista di
Nicolas Diat, nel quale il cardinale espone in modo
chiaro e senza alcuna ambiguità il suo pensiero sui
tanti argomenti controversi che stanno mettendo in
discussione, minandola, la fede di tanti cristiani.

Nominato da Giovanni Paolo II arcivescovo a soli
34 anni, fatto cardinale nel 2010 da Benedetto XVI,
che accompagnò nelle sue visite in Africa, di sé il
cardinale Sarah dice: “Nella mia vita Dio ha fatto
tutto; da parte mia non ho voluto che pregare. Sono
sicuro che il rosso del mio cardinalato è veramente il
riflesso del sangue della sofferenza dei missionari che
sono venuti fino al fondo dell’Africa per evangelizza-
re il mio villaggio”.
E sembra proprio che dall’Africa, dal frutto dei gra-
nelli di senape seminati da tanti missionari in quel-
la terra fertile, oggi arrivi la risposta agli inquietan-
ti interrogativi che ci arrovellano, lucidamente
esposta nel libro con parole chiare e nette che han-
no meritato, da parte del Papa emerito Benedetto
XVI il seguente commento: “Ho letto ‘Dio o niente’
con grande profitto spirituale, gioia e gratitudine. La
vostra testimonianza della Chiesa in Africa, della vo-
stra sofferenza durante il tempo del marxismo, e di

una vita spirituale di-
namica, ha una grande
importanza per la
Chiesa, che è un po’
spiritualmente stanca
in Occidente. Tutto ciò
che avete scritto per
quanto riguarda la cen-
tralità di Dio, la cele-
brazione della liturgia,
la vita morale dei cri-
stiani è particolarmen-
te rilevante e profondo.
La sua coraggiosa ri-
sposta ai problemi della

teoria del ‘genere’ mette in chiaro in un mondo obnu-
bilato una fondamentale questione antropologica”.

Sarah definisce “perversa” la ideologia del gender,
frutto della “decadenza occidentale”. In una intervi-
sta dello scorso anno dichiarava: “La Chiesa non ha
mai giudicato le persone omosessuali, ma i comporta-
menti e le unioni omosessuali sono una grave devia-
zione della sessualità”.
Altrettanto chiara la sua posizione nei confronti
dell’aborto: “Come è concepibile che tanti bambini
senza difesa siano eliminati nel seno della loro madre
con il pretesto di un diritto della donna alla libertà
del suo corpo?”. E’ analoga la posizione riguardo
l’eutanasia, idolo della postmodernità: “Per una
sorta di strana inversione dei ruoli, gli uomini che
lottano per la vita diventano mostri da abbattere… i
lupi fanno credere di essere agnelli a fianco dei più
deboli”. Si oppone nettamente alla cosiddetta “cul-
tura di morte”, quella per cui la distruzione della vi-
ta non appare più come barbarie, ma progresso del-
la civiltà. “La legge prende a pretesto il diritto alla li-
bertà individuale per dare all’uomo la libertà di ucci-
dere il suo prossimo”.

La pretesa dell’uomo di voler dominare la natura
grazie alle tecnologie di cui oggi dispone, lo porta
a considerarsi padrone del mondo e della vita e di
poter vivere come se Dio non esistesse. “L’occiden-
te ha deciso di prendere le distanze dalla fede cristia-
na sotto l’influenza dei filosofi dei Lumi e delle cor-
renti politiche che ne sono derivate…. Non vede più
in Gesù che una forma di idea, ma non un avvenimen-
to… L’uomo non vuole più riflettere sul suo rapporto
con Dio perché vuole diventare egli stesso Dio… Sul
piano morale questa ricerca di libertà assoluta impli-

ca progressivamente un rigetto senza distinzioni del-
le regole e dei principi etici”.
Nel mondo postmoderno Dio è infatti diventato
un’ipotesi superflua e non a caso il cardinale Sa-
rah riporta un passaggio della famosa omelia del
cardinale Ratzinger del 18 aprile 2005 nella Mes-
sa pro eligendo Romano Pontifice a proposito del
relativismo, di quel lasciarsi portare “qua e là da
qualsiasi vento di dottrina” che arriva a pretende-
re di essere l’incarnazione della libertà. Diceva il
futuro Benedetto XVI: “Quanti venti di dottrina
abbiamo conosciuto in questi ultimi decenni… dal
marxismo al liberalismo, fino al libertinismo; dal
collettivismo all’individualismo radicale; dall’atei-
smo ad un vago misticismo religioso… Avere una
fede chiara, secondo il Credo della Chiesa, viene
spesso etichettato come fondamentalismo… Noi, in-
vece, abbiamo un’altra misura: il Figlio di Dio, il
vero uomo. E’ lui la misura del vero umanesimo.
“Adulta” non è una fede che segue le onde della mo-
da, adulta e matura è una fede profondamente ra-
dicata nell’amicizia con Cristo”.

Non potevano certo mancare, in “Dio o niente”, i ri-
ferimenti ai temi in discussione al Sinodo, che cer-
tamente il cardinale, in questi giorni, riporterà con
la stessa passione con cui le ha espresse nel libro.
Riprende certe affermazioni del cardinale Reinhard
Marx (“la ricerca di un accompagnamento teologica-
mente responsabile e pastoralmente appropriato dei
credenti divorziati o divorziati e risposati civilmente
appare ovunque tra le sfide urgenti della pastorale
familiare e coniugale nel contesto dell’evangelizza-
zione”) commentandole come “l’espressione di una
pura ideologia che si vuole imporre a marce forzate a
tutta la Chiesa… Si tratta dell’ossessione di certe
chiese occidentali che vogliono imporre soluzioni co-
sidette “teologicamente responsabili” che contraddi-
cono l’insegnamento di Gesù e il magistero della
Chiesa”.
Drastica la conclusione: “L’idea che consisterebbe
nel piazzare il magistero in un bello scrigno separan-
dolo dalla pratica pastorale, la quale potrebbe evol-
vere a seconda delle circostanze, delle mode e delle
passioni, è una forma di eresia, una pericolosa pato-
logia schizofrenica”.

Sembra quasi che l’Africa, anello trascurabile della
catena mondiale, possa diventare, a breve, la nuova
patria di Cristo. In effetti, come ricorda il cardina-
le Sarah, “il mio continente ha compiuto un gran pas-
so verso Gesù Cristo. All’inizio del Novecento non
c’erano che due milioni di cattolici. Oggi il continen-
te ne conta 147 milioni con una quantità impressio-
nante di vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa e
numerose conversioni al cristianesimo”.

s.i.
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ODONTOIATRIA PEDIATRICA 
UNA GIORNATA DEDICATA  

ALLA SALUTE DEI NOSTRI FIGLI 
 

CLOWN e INTRATTENIMENTO, ma soprattutto tanta professionalità! 
 
 

Nasce una nuova iniziativa dello Studio Odontoiatrico 
Associato Puzzilli, da sempre attento a soddisfare le esigenze 
delle famiglie e dei più piccoli. 
Lo Studio, punto di riferimento odontoiatrico sul territorio 
romano, riserva un INTERO GIORNO della settimana, alla 
SALUTE DENTALE DEI BAMBINI, trasformando l'intera 
struttura in un ambiente dedicato alle esigenze dei più piccoli: 
clown, musica della propria radio privata, programmi televisivi 

e paramedica a 
disposizione.  
 
 

CIRCUS PARTY, 
agenzia di Spettacolo, Animazione ed Intrattenimento 
specializzata esclusivamente per bambini e famiglie.  
Circus Party, grazie alla propria esperienza nel settore di oltre 
10 anni, 
Puzzilli, con clown, giochi e intrattenimento personalizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni e prenotazioni, è possibile contattare la segreteria: 

Studio Odontoiatrico Associato Puzzilli 
Tel. 06.5672827  06.5672828 

puzzilli@hotmail.com 
www.studiodontoiatricopuzzilli.it 

Servizio di prelievo  
cellule staminali 
 
I denti da latte 
contengono cellule 
staminali che potrebbero 
essere usate in futuro per 
curare patologie 
importanti.  
Oggi abbiamo la possibilità 
di conservare a lungo tali 
cellule, che potrebbero 
svolgere un ruolo 
importante in trattamenti 
di riparazione e 
rigenerazione di molti 
tessuti e organi. 
Perché sprecare questa 
risorsa? 
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Dichiarazione IMU,
tardiva, omessa o infedele... i rimedi

Il 30 giugno scorso era il termine ultimo per la
presentazione della dichiarazione IMU per l’an-
no 2014. Chi non ha adempiuto entro quella da-

ta, oggi può rimediare alle violazioni in vari modi.
Dobbiamo premettere che la dichiarazione IMU, in
quanto riferita ad un immobile, è valevole anche ai fi-
ni TARI. Deve essere presentata al Comune in cui è
situato l’immobile, entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo in cui è intervenuta la variazione dei dati.
Tuttavia le uniche ipotesi per cui è necessaria, sono
le seguenti: in presenza di immobili soggetti a ridu-
zioni d’imposta (come per esempio i fabbricati ina-
gibili o disabitati, immobili per cui il Comune ha di-
chiarato esso stesso una riduzione dell’imposta, fab-
bricati costruiti e destinati alla vendita), o quando il
Comune non ha le informazioni utili per verificarne
il giusto adempimento tributario. Rientrano in que-
sto secondo caso, immobili oggetto di locazione fi-
nanziaria o interventi di un atto costitutivo o modi-
ficativo di un diritto su un’area edificabile. Oggetto
di dichiarazione IMU sono anche terreni agricoli di-
ventati edificabili, immobili concessi in locazione
agli IACP (istituti autonomi per le case popolari),
immobili che hanno perso od acquistato, durante il
2014, il diritto all’esenzione dall’IMU, immobili per
i quali è intervenuta l’estinzione del diritto di uso,
abitazione, enfiteusi o superficie, infine immobili di
proprietà di società interessate da operazioni stra-
ordinarie (fusione, scissione).
In questi casi, dunque, doveva essere stata presenta-
ta la dichiarazione IMU. Ma, dal disposto dell’art. 2
co.7 del DPR 322/1998, le dichiarazioni presentate
entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria del termine,
sono considerate valide, salva restando l’applicazione
di sanzioni amministrative dovute al ritardo. Ciò si-
gnifica che la dichiarazione IMU sarà considerata
omessa solo se presentata oltre 90 giorni dal 30 giu-
gno, cioè oltre il 28 settembre 2015. Le sanzioni per
l’omessa dichiarazione partono dal 100% al 200% del
tributo dovuto (con un minimo di 51€).
In caso di dichiarazione infedele (che prescinde dal-
la data di presentazione), che abbiamo nel caso in cui
erroneamente indichiamo in dichiarazione dati non

Evasione zero
E’ ben nota la drammatica situazione dell’evasione
sulle linee del servizio pubblico. Per contrastarla
l’ATAC, da metà settembre, è scesa in campo con la
campagna “Evasione zero”.
Trecento operatori saranno distaccati con il compi-
to non solo di verificare i titoli di viaggio ma anche,
provvisti delle abilitazioni di polizia amministrati-
va, di presidiare strisce blu, lermate degli autobus
e il corretto utilizzo delle corsie preferenziali.
Alla task force, composta da ausiliari ATAC, si ag-
giungono anche dirigenti e quadri dell’azienda. So-
no tutti già all’opera al centro storico e prosegui-
ranno concentrandosi ogni settimana su un diverso
quadrante della capitale. Saranno controllati, in
particolare, i quartieri Borgo, Prati, Monti, Esquili-
no, Gianicolo e Trastevere. Almeno la metà delle ri-
sorse presiederà ogni giorno, dalle 7 del mattino al-
le 13.30 e dalle 15 alle 19, una quarantina di sta-
zioni della metropolitana.
Certamente non si potrà raggiungere l’obiettivo
“zero evasione” ma la continua presenza sul territo-
rio e l’opera di informazione per una corretta frui-
zione del servizio sono i presupposti che, associati
alle frequenti verifiche sui passeggeri, non potran-
no che ridurre, si spera drasticamente, l’attuale
aberrante livello di evasione.

Niente più file
Da settembre un innovativo sistema di prenotazio-
ne su appuntamento, chiamato TuPassi® è dispo-
nibile per chi deve recarsi presso gli sportelli del
Municipio, a Ostia e ad Acilia per richiedere servi-
zi di Anagrafe quali certificati o carta di identità.
Da computer o smartphone è possibile prenotare il
proprio appuntamento anche da casa, scegliendo il
giorno e l’ora in cui presentarsi, senza più code in
sala di attesa. Ci si collega al sito web www.tupas-
si.it o attraverso la app TUPASSI per smartphone
(Android e IOS), inserendo - solo al primo accesso
- i dati richiesti per la registrazione. Il sistema vi-
sualizza le agende dei vari servizi permettendo di
scegliere quello di interesse e prenotare giorno e
ora. Giunti in Municipio nell’orario prenotato, si
potrà ritirare lo scontrino della prenotazione, al to-
tem che li distribuisce.

corrispondenti alla realtà, bisogna fare un distinguo:
se l’errore commesso incide sulla determinazione
dell’imposta, si dovrà versare entro 90 giorni dal ter-
mine ordinario del 30 giugno, una sanzione del
5,55% della maggiore imposta dovuta; oppure, entro
il termine della dichiarazione IMU dell’anno succes-
sivo, una sanzione del 6,25% della maggiore imposta.
Nel caso in cui invece la violazione non incida sul-
la determinazione del tributo, si verserà, entro 90
giorni dal 30 giugno, la sanzione ridotta di 5,66 €
o, entro il termine di presentazione della dichiara-
zione dell’anno successivo, la sanzione di 6,38 €.
In caso di dichiarazione tardiva, cioè inviata tra il
30 giugno e il 28 settembre (quindi entro 90 gior-
ni), il contribuente potrà ricorrere all’istituto del
ravvedimento operoso versando una sanzione pari
al 10% dell’imposta dovuta sugli immobili oggetto
della dichiarazione, con un minimo di 5 € che pa-
gherà anche soltanto nell’ipotesi in cui l’Imu non
fosse dovuta per il 2014. Nel caso in cui invece non
avesse a suo tempo versato l’imposta, dovrà versar-
la comunque con sanzione ed interessi.

Claudia Tondo
Dottore Commercialista

Niente bolli sul cruscotto
Qualche anno fa sparì, dal cruscotto delle nostre au-
tovetture, il bollo di circolazione. Tra qualche giorno
potrà essere rimosso anche il tagliando della assicu-
razione di responsabilità civile. I sistemi informatici
hanno consentito di eliminare l’obbligo di esporli.
Dal 18 ottobre, infatti, partiranno i controlli elettro-
nici effettuati sia dai tablet in dotazione alla Polizia
stradale che dalle telecamere che ormai ci seguono in
ogni nostro spostamento (autovelox, le telecamere ai
semafori, agli ingressi in autostrada, ai varchi ZTL,
ecc.) e che, collegate con Sita, la banca dati della mo-
torizzazione civile, creata dall’Ania e contenete il re-
gistro delle polizze RC Auto, permetteranno di veri-
ficare se l’auto inquadrata è in regola. In caso negati-
vo scatteranno, salatissime, le multe. Queste vanno
da un minimo di 841 euro a un massimo di 3.366! 
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06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma



43N. 417 Ottobre 2015

La grande illusione del pulito
tre è nel garage di casa?
L’auto elettrica in movimento inquina anch’essa
(emette calore, radiazioni elettromagnetiche, pol-
veri dagli pneumatici, ecc. ecc.). Come ne usciamo?
Col buon senso, sprecare di meno e produrre veico-
li (e beni in generale) che non solo siano poco in-
quinanti, ma che durino almeno il quadruplo degli
attuali per ridurre l’impegno di energia di “semi-
na”, ossia dell’energia spesa per progettarli, pro-
durli e smaltirli.

Antonio Alei

Aumentate le tariffe postali
Ad appena dieci mesi dall’ultimo aumento, dal pri-
mo ottobre suono nuovamente aumentate le tariffe
postali, con qualche sorpresa nei livelli di servizio.
Spedire una lettera in Italia costa ora 0,95 € anzi-
ché 0,80, il 20% in più. Ma c’è differenza tra gli in-
vii normali e quelli prioritari. I normali prevedono
la consegna in quattro giorni lavorativi per il 90%
dei casi, mentre viene assicurata la consegna in sei
giorni lavorativi nel 98% dei casi. Costa invece
2.80 € l’invio prioritario, per il quale viene garanti-
ta la consegna al giorno successivo nell’80% dei ca-
si e in quattro giorni lavorativi nel 98%. In alcuni
comuni c’è tuttavia, il recapito a giorni alterni per
cui gli obiettivi crescono di almeno un giorno.
Negli anni ’50 dello scorso secolo scrivevo a mia
nonna tutti i sabato. Impostavo nel pomeriggio e
nonna, in Sicilia, riceveva la mia lettera il lunedì
mattina. Oggi, è vero, c’è l’e-mail istantanea ma non
si capisce perché una semplice lettera debba impie-
gare quattro giorni lavorativi per essere recapitata.
Variazioni anche per gli invii per l’estero. Crescono
di 5 centesimi, da 0,95 a un euro quelli per l’Euro-
pa e per i paesi del Mediterraneo, ma diminuisco-
no di 10 centesimi quello per gli altri continenti, da
2,30 € a 2,20. Per l’Oceania da 3,00 € a 2,90.
Poste italiane assicura in Europa la consegna
nell’85% dei casi in 8 giorni lavorativi (esclusi sa-
bato e festivi) oltre il giorno di spedizione. Questa
cresce a 12 giorni lavorativi per il Bacino del Medi-
terraneo, 16 giorni lavorativi per Nord America e
Oceania e di 22 giorni lavorativi, sempre esclusi sa-
bato e festivi, oltre a quello di spedizione, per il re-
sto del mondo. Veramente assurdo!
Anche per l’estero c’è la posta prioritaria. I tre sca-
glioni di prezzo diventano, però, di ben 3,50 € per
l’Europa e i paesi del Mediterraneo, di 4,50 € per il
resto del mondo tranne che per l’Oceania dove il co-
sto è di 5,50 €. Vengono assicurati tempi di conse-
gna inferiori. Con la consueta percentuale dell’85%,
esclusi sabato e festivi, oltre a quello di spedizione,
questi sono di 3 giorni lavorativi  per l’Europa, di

4/5 giorni lavorativi  per il Bacino del Mediterraneo,
di 5/6 giorni lavorativi per il Nord America, 7/8
giorni lavorativ per il resto del mondo eccettuati gli
altri paesi dell’Africa per i quali la consegna viene
assicurata entro 8/9 giorni lavorativi.
Tutte le tariffe fornite si riferiscono al formato nor-
malizzato fino a 20 grammi. Guai a superare il pe-
so. In Italia da 20 a 50 grammi si paga 2,55 € (era
2,15 fino a settembre).
Un’ultima annotazione. Poste Italiane afferma che,
per l’estero, è obbligatoria l’etichetta blu autoadesi-
va “by airmail / via aerea” disponibile, insieme ai
francobolli, presso gli uffici postali e nelle tabac-
cherie. Ci si domanda come vengono trattate le let-
tere che non la contengono. Vengono imbarcate o
c’è ancora la posta a cavallo?

L’estate più calda

Ce ne siamo accorti. Abbiamo avuto l’estate
più calda di quante ne ricordiamo, non tan-
to per il picco delle temperature quanto per

la durata dei giorni di umida calura.
A volte l’impressione è fallace, ma questa volta
l’agenzia americana per il clima e gli oceani (NOAA
National Oceanic and Atmospheric Administration) ha
dato la conferma. Da quando esistono le rilevazioni
delle temperature a livello mondiale agosto 2015 è
risultato il mese più caldo di sempre. Non solo.
Tranne che in gennaio, anche tutti gli altri mesi del
corrente anno hanno avuto, a livello mondiale, le più
alte temperature di sempre, tanto che è facile preve-
dere che il 2015 guadagnerà questo insolito record
di anno più caldo. Rispetto alle medie dei medesimi
periodi vi sono state numerose zone d’Europa, Afri-
ca e Asia che le hanno superate di oltre un grado
centigrado. Quanto alle temperature della superficie
degli oceani, queste hanno registrato un valore più
alto rispetto alle medie di 0,78 gradi.
Nella mappa del NOAA che pubblichiamo le aree
in rosso sono quelle che hanno avuto i record di
temperatura, mentre quelle in rosa scuro sono
quelle nelle quali le temperature sono risulltate
molto superiori alla media, Italia compresa.

La lezione di “Fondamenti dei Trasporti” del
mio professore alla “Sapienza” di Roma (era
il 1978) terminò con queste testuali parole:

“La fortuna dell’automobile è stata quella di indi-
rizzare il tubo di scarico del motore sulla parte po-
steriore, se fosse stato posto sul davanti (o sotto al
naso) non l’avrebbe acquistata nessuno!”.
Il motore a combustione interna (o esterna, come
nelle locomotive a vapore) inquina irreparabilmen-
te per sua natura. Tutti i dispositivi anti-inquina-
mento adottati da decenni non sono altro che l’ina-
ne tentativo di mettere un “tappo” (o una “pezza a
colori”, direbbero a Napoli) a una cosa che comun-
que “puzza” in senso lato.
L’unico vero mezzo ecologico che Madre Natura ci
ha messo a disposizione, oltre ai piedi, è il cavallo
e suoi derivati (asino e mulo) o la bicicletta (che in
parte inquina per realizzarla).
Tutto il resto è pura “fuffa”, ivi compresa l’auto
elettrica. Perché?
Per realizzare un’auto elettrica si debbono spendere
da 100 a 500.000 Mega Joule di energia (costruzione
edifici e macchinari per realizzarla, estrazione mine-
rali, lavorazione materie prime, produzione plastica
e metalli, produzione componenti, montaggio, tra-
sporti, ecc. ecc.) a seconda della quantità di veicoli
prodotti nella catena di montaggio (meno ne realizzo,
più “pesa” l’energia spesa per costruire la fabbrica).
100.000 Mega Joule di energia equivalgono ad una
emissione in atmosfera di circa 13 tonnellate di
anidride o diossido di carbonio (CO2).
Poi l’auto “non inquina” se l’energia utilizzata per
muoverla è di provenienza “rinnovabile” (idrica, so-
lare, geotermica, eolica, ecc.). Il virgolettato non è
un refuso, ma sta ad indicare che i termini “non in-
quinante” e “rinnovabile” sono anch’essi da prende-
re con le molle (tutte le attività antropiche o umane
producono “entropia” [che genericamente misura il
disordine] e quindi inevitabilmente inquinano). Ad
esempio l’energia solare non è gratis, va captata con
“marchingegni” che per realizzarli costano ed inqui-
nano, come poi per smaltirli a fine vita. 
In Italia il 75% dell’energia proviene da fonti non
rinnovabili. Con cosa ricarico l’auto elettrica men-
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Iniziamo con questo numero della Gazzetta una ru-
brica di consulenza e informazione giuridica a cura
dell’avvocato Claudio Basili

L’adozione dei provvedimenti giudiziari, sia
quelli presidenziali provvisori ed urgenti sia
quelli definitivi al termine del processo, con-

cernenti la regolamentazione delle modalità di con-
tribuzione di ciascun genitore al mantenimento dei
figli suscita problematiche sotto diversi aspetti, tra
i quali: rapporto tra mantenimento diretto e corre-
sponsione di un assegno periodico perequativo; de-
terminazione del quantum del potenziale assegno
in base alle condizioni poste all’art. 155, comma IV,
c.c.; differenziazione tra ‘‘spese ordinarie’’ e ‘‘spese
straordinarie’’ e così via.
Proprio su quest’ultimo punto, frequente fonte di
dispute tra i genitori in lite, la giurisprudenza dà
origine ad indirizzi troppo spesso incostanti ed ete-
rogenei da un Foro all’altro o, cosa ancor peggiore,
anche all’interno del medesimo Foro passando da
un Giudice all’altro.
Alcuni Tribunali si sono resi conto della necessi-
tà di ovviare, per quanto possibile, all’incerta
prassi giurisprudenziale che caratterizza la que-
stione in esame. A tal fine, quindi, sono stati re-
datti da parte degli stessi Tribunali, d’intesa con
i Consigli dell’Ordine degli Avvocati e le diverse
Associazioni Forensi, vari Protocolli destinati a
fornire un più chiaro indirizzo nella qualificazio-
ne e differenziazione tra ‘‘spese ordinarie’’ e ‘‘spe-
se straordinarie’’.

Tra i Protocolli più completi ed esaustivi vi è
quello del Tribunale di Roma, redatto in collabo-
razione con il Consiglio dell’Ordine degli Avvoca-
ti ove, oltre ad indicarsi una serie di voci di spe-
sa qualificabili come ‘‘spese straordinarie’’, si di-
stingue all’interno delle stesse tra quelle che van-
no previamente concordate tra i genitori e quelle
che non necessitano, al contrario, di tale preven-
tivo accordo.
Il Protocollo in questione, dunque, ordina un elen-
co di tal genere. Le spese straordinarie, si legge nel
Protocollo, sono quelle imprevedibili sul fatto che
siano dovute o meno (an) o sulla loro quantificazio-
ne (quantum) o comunque quelle che attengono ad
esigenze episodiche e saltuarie.

Le spese straordinarie poi sono suddivise in:
l spese straordinarie obbligatorie (non subordina-
te al consenso di entrambi i genitori)
l spese straordinarie subordinate al consenso di
entrambi i genitori.

Le spese straordinarie obbligatorie, per cui NON è
previsto il previo accordo tra i genitori sono: libri
scolastici, spese sanitarie urgenti, acquisto di far-
maci prescritti, ad eccezione di quelli da banco,
spese per interventi chirurgici indifferibili, sia pub-
blici che privati, spese ortodontiche, oculistiche e
sanitarie effettuate tramite il Servizio Sanitario Na-
zionale in difetto di accordo sulla terapia con spe-
cialista privato, spese di bollo e di assicurazione
per il mezzo di trasporto.

Le spese straordinarie subordinate al consenso di
entrambi i genitori, sono:
l scolastiche: iscrizioni e rette di scuole private,
iscrizioni, rette e spese alloggiative ove fuori sede
di università pubbliche o private, ripetizioni, viag-
gi di istruzione organizzati dalla scuola, prescuola,
doposcuola e baby sitter se l’esigenza nasce con la
separazione e per coprire l’orario di lavoro del ge-
nitore che li utilizza;
l di natura ludica o parascolastica: corsi di lingua
o attività artistiche, corsi di informatica, centri
estivi, viaggi di istruzione, vacanze senza i genito-
ri, acquisto e manutenzione straordinaria di mezzi
di trasporto;
l sportive: attività sportiva comprensiva dell’at-
trezzatura e di quanto necessario per l’attività ago-
nistica;
l medico sanitarie: spese per interventi chirurgici,
spese odontoiatriche, oculistiche e sanitarie non ef-
fettuate tramite il SSN, spese di degenza per inter-
venti presso strutture pubbliche o private conven-
zionate, esami diagnostici, analisi cliniche, visite
specialistiche, cicli di psicoterapia e logopedia.

Anche con riguardo alle spese straordinarie da con-
cordare, il genitore, a fronte di una richiesta scritta
dell’altro, dovrà manifestare un motivato dissen-
so per iscritto nell’immediatezza della richiesta
(massimo 10 giorni) ovvero in un termine all’uopo
fissato, in difetto il silenzio sarà inteso come con-
senso alla richiesta. 

Occorre precisare che il Tribunale di Roma ha indi-
cato le spese comprese nell’assegno di manteni-
mento; esse sono vitto abbigliamento, contributo
per spese dell’abitazione, spese per tasse scolasti-
che (eccetto quelle universitarie) e materiale scola-
stico di cancelleria, mensa medicinali da banco
(comprensivi anche di antibiotici, antipiretici e co-
munque di medicinali necessari alla cura di patolo-
gie ordinarie e/o stagionali), spese di trasporto ur-
bano (tessera autobus e metro), carburante, ricari-
ca cellulare, uscite didattiche organizzate dalla
scuola in ambito giornaliero; pre scuola, doposcuo-
la e baby sitter, se già presenti nell’organizzazione
familiare prima della separazione, trattamenti este-
tici (parrucchiere, estetista, etc.).

Avv. Claudio Basili

Per qualsiasi quesito è disponibile l’indirizzo di po-
sta elettronica: info@basilistudio.it

L’avvocato risponde
Separazione e divorzio, contributo alle spese straordinarie per i figli

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Axa (Roma)
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11
Cell. 339.2972000
Martedì, giovedì e sabato

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì

Numero unico per le emergenze

Dal prossimo primo novembre viene istituito,
per la Regione Lazio, un “Unico numero per
le emergenze”.

Sarà il 112 che assumerà valenza simile al famoso
911 statunitense, valevole cioè per qualunque ti-
po di emergenza, dalle rapine agli incendi, dalla
richiesta d’aiuto per un malore all’allagamento
per forte pioggia.
Vanno quindi in pensione il 113 (Polizia di Stato),
il 115 (Vigili del Fuoco), il 118 (emergenze sanita-
rie) mentre al 112 non risponderanno più i Carabi-
nieri, come avveniva finora, ma una Centrale Unica
per le emergenze, in grado di localizzare la prove-
nienza della chiamata ed attivare la più celere ed ef-
ficace risposta alla necessità. L’obiettivo è quello di
rendere più efficiente la prevenzione dei reati, e
più tempestivi gli interventi.
Il progetto è stato promosso dalla Regione Lazio
che lo ha finanziato con 3,5 milioni di euro. La
Centrale si trova in via Laurentina 631, una strut-
tura che ha preso il nome di “Casa della sicurezza”
e che ospiterà anche gli uffici amministrativi e ope-
rativi della Agenzia regionale di Protezione civile.
La Regione Lazio è tra le prime regioni italiani a rece-
pire una specifica direttiva dell’Unione Europea che
raccomanda l’adozione del numero unico anche per
facilitare le richieste di intervento da parte dei turisti.
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Forse c’era ancora qualcuno che aveva dubbi
sulla supposta favola che l’uso scorretto del-
le intercettazioni telefoniche venisse utiliz-

zato per motivi che nulla avevano a che fare con le
indagini penali per cui vengono fatte. La recente
approvazione della legge che delega il governo a
scrivere nuove regole sulle modalità di registra-
zione delle intercettazioni e soprattutto alla loro
diffusione ha tolto, a questo ingenuo qualcuno, gli
ultimi dubbi sulla veridicità della favola, che favo-
la non era.
La dimostrazione, lampante, l’hanno data da un la-
to le minacce fatte da alcune associazioni dei magi-
strati, dall’altro lo strepito dei direttori di quei
giornali che delle pubblicazioni di certe intercetta-
zioni hanno fatto un businnes, spesso con sfumatu-
re di sciacallaggio, definito “macchina del fango”.
Le intercettazioni vanno fatte e sono uno strumen-
to decisivo per sgominare il malaffare. Ciò che è
stata messa in discussione è la pubblicazione di
quelle intercettazioni, specie di terzi non indagati,
irrilevanti dal punto di vista penale ma che gettano
fango per comportamenti di dubbia moralità delle
persone intercettate ma che nulla hanno a che spar-
tire con l’indagine in corso. Servono solo a stuzzi-
care la libidine gossipara di tanti lettori interessati
solo a guardare dal buco della serratura le camere
da letto dei personaggi illustri. Per non parlare dei
danni d’immagine prodotti, per motivi politici o di
carriera, al personaggio su cui è puntata la lente
d’ingrandimento del momento.
Tutto ciò è conseguenza dell’aberrante vizio, dive-
nuto abituale ingrediente del nostro sistema giudi-
ziario, che alcuni magistrati hanno, di non limitar-

si ad indagare sul rispetto della legge, ma che si
spingono a interessarsi, con calvinistico rigore, dei
comportamenti morali come novella Inquisizione.
Consentire di pubblicare oltre alle prove dei reati
anche quelle dei supposti peccati, oggi che trionfa
il permissivismo, equivale ad utilizzare questi ulti-
mi come piede di porco per garantirsi esposizione
mediatica e pubblicità per le cause future che la
mancata pubblicazione sui giornali ridurrebbe, e di
molto.
Finalmente l’attuale governo sta riuscendo nell’im-
presa, impossibile nel passato per motivi politici,
di eliminare dai nostri giornali le intercettazioni
spazzatura delle quali si è alimentato, con bulimi-
ca voluttà, il circo mediatico giudiziario.

s.i.

Teoricamente l’intenzione di ridurre la pres-
sione fiscale è cosa buona e giusta. Ancora
non si sa come ci si potrà riuscire e si atten-

de con apprensione l’approvazione di Bruxelles a
quello che il nostro governo si inventerà per pro-
porla e, poi, per realizzarla. Ma l’intenzione, alme-
no l’intenzione, è buona e giusta.
Peccato che il recente passato, malgrado passate
promesse, sia stato piuttosto deludente. Dal 2011
al 2014 le imposte, tra Irap, Irpef, Imu e Tasi sono
cresciute di quasi 21 miliardi di euro raggiungen-
do, nel 2015 il 43,4% del nostro Pil.
Il ritorno del segno positivo nell’andamento del Pil
nazionale è un segno assolutamente positivo che ha
fatto dire a Moody, pochi giorni fa, che l’Italia è
fuori dalla recessione.
Peccato che, se guardiamo alla crescita degli altri
paesi dell’Eurozona, ci accorgiamo che, malgrado il
dollaro basso, il prezzo del greggio bassissimo e il
poderoso aiuto che ci viene dal quantitative easing
della BCE di Mario Draghi, cresciamo si, ma dello
zero virgola, non importa se 6, 7 o 9 come recente-
mente si immagina di raggiungere.
Sì, perché lo zero virgola qualcosa ci pone nell’Eu-
rozona tra gli ultimi posti in graduatoria, seguiti
solo da Grecia, Finlandia e Cipro, mentre l’Irlanda
crescerebbe del 3,6%, la Spagna del 2,8%, il Porto-
gallo dell’1,6%, tanto per citare i paesi definiti da
anni tra i meno solidi e raggruppati nella famosa si-
gla dei Pigs. E non si capisce perché loro riescano
a crescere assai più di noi.
Per la cronaca la media dell’intera Eurozona è
dell’1,5%.

Una salutare stretta sulle intercettazioni Tra il dire e il fare

Una recente statistica pubblicata da Eurispes indica
in 140 mila le utenze telefoniche intercettate dagli
uffici giudiziari italiani ogni dodici mesi. Comples-
sivamente, tra chiamate telefoniche e messaggi sms
inviati, sarebbe stata raggiunta la ragguardevole ci-
fra di 180 milioni eventi telefonici intercettati.
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La grave crisi che continua a interessare la
Grecia e che, presumibilmente, potrà colpire
altri paesi, ha riportato a riconsiderare un

aspetto della storia dell’umanità che, per un certo
tempo, avevamo dimenticato. La cessione fisica di
sovranità per compensare i debiti di una nazione ri-
spetto ad un’altra.
Non si tratta, infatti, di cedere ai tedeschi 72 azien-
de (dal 2008), tra cui il 45% di Italcementi, o ai ci-
nesi un’altra (la Pirelli), come ha fatto l’Italia o 14 ae-
roporti e qualche porto, come ha fatto in questi ulti-
mi mesi la Grecia alla Germania. Si tratta di cessio-
ne di territori. E la Grecia ha tante isole da vendere.
Esempi del passato non mancano e anche noi italia-
ni ne abbiamo di significativi. Il più grande, per di-
mensioni di territorio, è proprio una nostra grande
isola, la Corsica.

La Corsica, dal punto di vista geografico, fa morfo-
logicamente parte della penisola italiana. Ma oltre
alla geografia ne fanno fede cultura, usanze e dialet-
ti. Quello dei territori settentrionali è simile al to-
scano essendo stato plasmato durante l’occupazione
di Pisa nel medioevo, quello della fascia meridiona-
le è apparentato con il dialetto sardo della Gallura.
La Corsica è infatti, di fatto, divisa storicamente e
dal punto di vista linguistico e in due parti:
- al nord: u Cismonte, o in francese, En-deça-des-
Monts
- al sud: u Pumonte, o in francese, Au-delà -des-
Monts.

La bandiera corsa riporta la testa di Moro, come
quella sarda. Immagine di origine aragonese che
apparve quando il re di Aragona divenne sovrano
dell’isola.

Il periodo pisano durò dal 1077 al 1284 ed è consi-
derato tra i più felici tanto da essere definito “tre-
gua pisana” per la saggezza dei governanti della cit-
tà toscana.
Dopo la battaglia della Meloria (1284) l’isola passò
dalla Repubblica marinara di Pisa a quella di Geno-
va, tranne un breve periodo in cui governarono gli
aragonesi.
I corsi non ricordano con piacere l’occupazione
genovese. Per tre secoli ci furono turbolenze ed
anarchia, rivolte contro opprimenti tassazioni.
Dal 1729 iniziò una serie di quattro insurrezioni
popolari. E finalmente quella del 1755, guidata da
Pascal (Pasquale) Paoli e chiamata “insurrezione
dei montanari” ebbe successo e la Corsica divenne
indipendente. Paoli fu  patriota illuminista. Istituì
la cosiddetta Repubblica Corsa, con capitale Cor-
te, dotata di una costituzione, scritta in italiano,
moderna e democratica. Prevedeva già allora il vo-
to alle donne.

L’indipendenza però durò poco, solo quattordici
anni. Nel 1764 Genova, cui la Corsica ufficial-
mente apparteneva, chiese aiuto a Luigi XV, re di

Francia, per riconquistare l’isola, ma il prezzo da
pagare era così alto che la Repubblica di Genova
già in grave crisi economica si vide costretta a
metterla in vendita, come oggi potrebbe fare la
Grecia di Tsipras con alcune delle tante belle iso-
le del Peloponneso.
Dapprima la proposero al Granduca di Toscana,
che però non era interessato. Quindi, in occasione
del Trattato di Versailles del 1768 la offrirono alla
Francia, interessata all’isola per un miglior control-
lo del Mediterraneo, azzerando i propri debiti. As-
sieme alla Corsica i francesi acquisirono anche
l’isola di Capraia che in seguito fu assegnata al
Granducato di Toscana nel 1815 con la pace di
Vienna successiva alla caduta di Napoleone.

Le truppe francesi erano già presenti dal 1764 sul-
l’isola, a Bastia. Ne
sbarcarono di nuo-
ve per prendere
definitivo posses-
so dopo la batta-
glia di Ponte-Novo
l’8 maggio del
1769 conquistan-
dola definitiva-
mente dopo aver
piegato la residua
resistenza dei patrioti di Pasquale Paoli.
Tre mesi dopo, il 15 agosto, nasceva ad Ajaccio Na-
poleone. E fu Napoleone ad iniziare la francesizza-
zione dell’isola, al tempo considerata “parte inte-
grante dell’Impero Francese”, ma come un semplice
possedimento d’Oltremare.
Poi, fino al 1972, risultò aggregata alla regione Pro-
venza-Costa Azzurra-Alpi-Corsica.
In effetti, tra le sue genti, sentimenti di indipen-
denza albergano ancor oggi e movimenti irreden-
tisti durante la seconda guerra mondiale guarda-
vano ad un ritorno all’Italia. L’italiano sopravvis-
se, come lingua colta, fino al 1870. Al giorno
d’oggi, però, l’unica lingua ufficiale ed insegnata
nelle scuole è il francese e per legge in Corsica
non si possono avere nomi propri italiani, ma so-
lo francesi…
Tra i tanti modi di colonizzare una Nazione in dif-
ficoltà economiche, non c’è quindi solo l’acquisto
di aziende, di stabilimenti, di case. Tornerà in auge
anche la cessione di territorio? La Corsica ne è un
illuminante esempio.

s.i.

STORIA
Vendere territorio per sanare debiti: l’esempio della Corsica

dott. giuseppe

VIVIRITO
s t u d i o  d e n t i s t i c o

40 ANNI
di tradizione e alta professionalità

00124 ROMA - VIA PRASSILLA, 101 - T. 06 50913604
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I nostri concerti

L’orgoglio di essere i migliori

Era il 1985. Il giovane musicista italiano, 20
anni, fresco di diploma al conservatorio, si
concede una vacanza all’estero e, trovandosi

a Zurigo, apprende che alla Tonhalle, quella sera,
c’è un concerto straordinario dei Berliner Philar-
moniker, in quel momento la migliore orchestra al
mondo, e che sul podio dirige il mitico Herbert von
Karajan. Emozionato si reca al botteghino e non
crede ai suoi occhi quando si assicura un biglietto
per quel concerto che appare un vero e proprio
evento musicale: in una sola serata ascolterà la se-
conda e la terza sinfonia di Johannes Brahms.
Come spesso accade ai giovani entusiasti, con una
buona mezzora di anticipo è tra i primi spettatori
che entrano in platea. Sul palco una mezza dozzina
di musicisti si attardano a provare qualche passag-
gio. Il giovane li osserva, si avvicina e riflette. Co-
storo sono tra i migliori esecutori al mondo, hanno
suonato la seconda e la terza sinfonia di Brahms
migliaia di volte eppure sono qui, manca un quarto
d’ora all’inizio del concerto, e continuano a prova-
re qualcosa che conoscono a memoria da sempre. E
come se io, fresco laureato in matematica, ripassas-
si le tabelline.
Finalmente, a dieci minuti dall’orario di inizio,
quella mezza dozzina di mostri sacri smette i suoi

solfeggi, si alza e si avvia verso l’uscita. Qui scatta
l’incoscienza giovanile del nostro giovane musici-
sta appena diplomato. Si avvicina al più vicino di
loro e, nel miglior tedesco che riesce a pronuncia-
re, esprime i suoi dubbi con una semplice doman-
da: “Scusi, ma voi, per le mille volte che avete suona-
to questi brani, li conoscete a memoria in tutte le lo-
ro sfumature. Perché, a pochi minuti dall’inizio del
concerto siete ancora lì a provare?”.
Il musicista lo guarda negli occhi, mentre il nostro
amico ventenne inizia a  vergognarsi della sua spu-

dorata domanda. Passa un interminabile attimo,
poi la risposta, breve, fulminante: “Ma noi siamo i
Berliner!”.
Quella risposta racchiude in sé tutto l’orgoglio di
far parte di un qualcosa che fa dell’eccellenza e del-
la perfezione il suo obiettivo e che quasi sempre
riesce a raggiungerlo, l’orgoglio di essere una parte
di quell’ingranaggio, la consapevolezza che il suo
personale contributo è una rotella dell’ingranaggio
ma che tutte le rotelle servono a farlo funzionare e
che a tutte le rotelle è richiesta eccellenza e ricerca
di perfezione. Quella semplice risposta scolpisce
l’orgoglio, e il senso di appartenenza, che dovreb-
bero valere per qualsiasi orchestra, azienda, squa-
dra, gruppo e che fa dell’amore per la propria pro-
fessione e per il proprio ruolo ragione di vita.
Solo garantendo questo stile, solo continuando ad
avere l’orgoglio di far parte di un’orchestra del ge-
nere, i Berliner Philarmoniker, pur cambiando an-
no dopo anno qualche “rotella”, continuano ad es-
sere tra le migliori orchestre al mondo, fieri di con-
servare il prestigio di cui godono e di consegnarlo,
anno dopo anno a quelli che verranno dopo di loro.
Come sarebbe diverso il mondo se ci si comportas-
se tutti così!

Salvatore Indelicato

MUSICA

Cari amici, rieccoci di nuovo insieme dopo la pausa estiva
che mi auguro sia stata per tutti un meritato riposo e, per
quanto possibile, fonte di energia in modo da affrontare

con il dovuto vigore gli impegni che affollano quotidianamente la
nostra vita.
Per quello che riguarda la nostra Associazione le attività musicali,
previo il necessario lavoro di preparazione, programmazione  e
quant’altro, inizieranno, come già annunciato nell’articolo di lu-
glio/agosto, il 18 ottobre presso il Centro Sociale Polivalente di Ca-
salpalocco in via Gorgia di Leontini, 171 alle ore 17,00.
Ad aprire la 25^ stagione concertistica sarà il Duo di arpa e violino
con i maestri Claudia Dominici e Giuseppe Occhioni che eseguiran-
no melodie note e meno note per far nascere dal silenzio suoni che,
sfruttando la grande tecnica che richiedono i due strumenti, sfoce-
ranno in immagini, colori e sensazioni davvero irripetibili.
In quella stessa sede sarà esposto dettagliatamente il calendario dei
futuri concerti previsti per quest’anno che continueranno a godere
della preziosa impagabile collaborazione ed ospitalità del C.S.P e
dell’istituto Mozart.
Da parte nostra, oltre al doveroso impegno di fare bene, l‘augu-
rio unito alla speranza che possano essere ancora una volta al-
l’altezza delle aspettative di un pubblico sempre più numeroso
ed appassionato.
Inoltre continuerà la nostra collaborazione informativa  mensile
sulla Gazzetta di Casalpalocco di cui ringraziamo ancora una volta,
con grande stima ed amicizia, il dottor Salvatore Indelicato e tutta
la Redazione.  
Grazie per la cortese attenzione e un caro saluto a tutti.

Dorina Canturi

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

CORSI DI CANTO
POP, ROCK, BLUES, JAZZ & MUSICAL

CORSI
Pianoforte, chitarra, batteria, basso, contrabbasso, 

violino, sassofono, flauto, clarinetto, computer music, 

corsi per bambini, body percussion, laboratorio musica 

d'insieme, produzione discografica, seminari 

e master class.

preparazione per AMMISSIONE 
in ConServatorio

SCUOLA di 
MUSICA E CANTO.
40 ANNI. 
UNA STORIA
DI TALENTI.

ALTO LIVELLO 

ARTISTICO

ALLA PORTATA

DI TUTTI

40O  ANNIVERSARIO

www.scuoladimusicaigem.it

I NOSTRI DOCENTI
Un corpo docenti che lavora in grande sinergia.
Serietà, esperienza e flessibilità sono messe a tua
disposizione per offrirti il corso di musica
più adatto alle tue esigenze. 

I NOSTRI CORSI
Da noi troverai una vasta gamma di corsi di strumento
e canto per qualsiasi livello, partendo dal principiante
fino al professionista.
Troverai anche il corso adatto al tuo BAMBINO. 

Orario di segreteria dal lunedì al venerdì 

dalle 16:00 alle 20.00

O
RA

RIUNICA SEDE: Via Talete, 7 - Casal Palocco (RM) 
Tel. 06 50914940 - Cell. 339 4667173

Email: info@scuoladimusicaigem.it

scuoladimusicaigem
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I prossimi incontri musicali:
Domenica 8 novembre ore 17,00

Concerto di pianoforte

di Daniele Adornetto

Istituto “Mozart” via di Castelporziano, 516 Infernetto
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Integralismo e integrazione: così lomtani, così vicini

Un accentuato conservatorismo, attualmente
radicato in numerose aree geopolitiche, ha
portato a una scarsa flessibilità del pensie-

ro islamico, poco incline a rivedere in profondità
alcuni aspetti del suo pensiero e favorevole a ripro-
porre piuttosto modelli comportamentali ed etici
fortemente conservatori, visti come legati alla pri-
ma e migliore tradizione delle radici islamiche del-
le origini. Ciò non è però sempre stata una regola
senza eccezioni e la storia del mondo islamico, an-
zi, è stata caratterizzata da momenti di grande in-
novazione e fermento culturale. Il termine integra-
lismo islamico usato dai media occidentali, più cor-
rettamente definito dagli esperti come fondamenta-
lismo islamico, indica quella corrente di attivismo
politico e teoretico che si richiama esplicitamente
ai pretesi valori fondanti dell’Islam delle origini. I
suoi sostenitori mirano, tramite l’applicazione inte-
grale dei dogmi e delle pratiche dell’Islam sia in
campo politico che sociale, a riportare la comunità
musulmana, e idealmente il mondo intero, alla con-
dizione idealizzata e armoniosa dell’Islam delle ori-
gini. Questo ciclo di quattro film si propone, pur
con tutti i limiti del caso, di stimolare un’attenta e
più profonda riflessione su quanto sta accadendo
intorno a noi, molto, molto vicino…

L’ospite inatteso - Regia di Thomas McCarthy
(USA 2007 - 104’)
Walter Vale è un professore universitario di econo-
mia, rimasto vedovo, che insegna ormai svogliata-
mente e vive monotonamente in una cittadina del
Connecticut. Quando di malavoglia accetta di sosti-
tuire un collega a una conferenza a New York, sco-
pre che il suo appartamento, da tempo disabitato,
è stato affittato con l’inganno ad una giovane cop-
pia, il siriano Tarek, che suona il djembe in un
gruppo jazz, e l’africana Zainab, disegnatrice di gio-
ielli. Dopo la sorpresa iniziale, Walter invita i due
a restare, almeno fino a che non troveranno un al-
tro tetto, e inizia con Tarek un’amicizia nel nome
della musica. Ma un contatto incidentale con la po-
lizia, in metropolitana, fa finire Tarek, immigrato
irregolare, in un centro di detenzione nel Queens.
L’arrivo della madre del ragazzo, Mouna, rinnova
l’impegno e l’affetto di Walter per Tarek ma il suo
fermo assume sempre più i connotati della prigio-
nia.

Il sentiero - Regia di Jasmila Žbani  (Paesi vari
2010 - 100’)
Sarajevo. Luna fa la hostess mentre il suo compa-
gno Amar opera come controllore di volo all’aero-
porto. I due stanno cercando di avere un figlio e so-
no anche disposti a ricorrere all’inseminazione ar-
tificiale. Amar viene però sospeso dal lavoro per-
chè sorpreso con alcolici in servizio. Per caso in-
contra un ex commilitone divenuto musulmano in-

tegralista. Gli viene offerto un lavoro come inse-
gnante di computer in una comunità musulmana
che vive isolata dalla città. Da quel momento i per-
corsi di Amar e Luna iniziano a dividersi. Rimanen-
do fedele al suo interesse nei confronti dell’univer-
so femminile questa volta il suo film si configura
come una drammatica messa in guardia nei con-
fronti dell’integralismo islamico. Il tema è scottan-
te e il rischio di cadere nelle generalizzazioni di
stampo razzistico non è indifferente. 

Il fondamentalista riluttante – Regia di Mira Nair
(Paesi vari 2012 - 130’)
Lahore, Pakistan 2010. Le manifestazioni che vedo-
no coinvolti studenti fondamentalisti islamici sono
in aumento. Al loro centro sta il giovane professo-
re Changez Khan. Il sequestro di un suo collega
americano fa precipitare la situazione. È proprio in
questo momento delicato che Khan accetta di farsi
intervistare dal giornalista americano Bobby Lin-
coln al quale decide di raccontare la propria vita di
giovane professionista rampante nel campo della fi-
nanza, cooptato dal capo di un grosso studio ne-
wyorchese che ne individua le notevoli capacità.
Nell’ambiente della upper class Changez sembra
aver anche trovato l’amore nell’artista fotografica
Erica. Tutto va bene per lui quindi fino a quando
l’11 settembre 2001 cambia di colpo le prospettive.
La sua vita comincia a mutare di segno: è diventa-
to improvvisamente l’islamico da amare od odiare,
non più una persona.

E ora dove andiamo -  Regia di Nadine Labaki
(Paesei vari 2011 - 110’)
In un paese in una zona montuosa del Mediorien-
te la piccolo comunità è divisa tra musulmani e
cattolici. Se gli uomini sono spesso pronti alla
rissa tra opposte fazioni le donne, tra cui spicca-
no le figure di Amale, Takla, Yvonne, Afaf e Say-
deh sono invece solidali nel cercare di distogliere
mariti e figli dal desiderio di trasformare i pre-
giudizi in violenza. Non tralasciano alcun mezzo
in questa loro missione, ivi compreso far piange-
re sangue a una statua della Madonna o far arri-
vare in paese delle ballerine da avanspettacolo
dell’Europa dell’Est affinché i maschi siano at-
tratti da loro più che dal ricorso alle armi. Si ar-
riva però, nonostante tutto, a un punto di tensio-
ne tale in cui ogni tentativo di pacificazione sem-
bra ormai inutile.
Dopo averci deliziato con una beirutiana depilazio-
ne al profumo di caramello, Nadine Labaki lascia la
città per tornare ad affrontare con stile diverso ma
con intatta (se non addirittura maggiore) efficacia
il tema che sembra maggiormente starle a cuore: la
convivenza tra esseri umani che professano una re-
ligiosità diversa. 

Cinema Teatro san Timoteo

Da inizio ottobre, dopo la pausa estiva, sono
riprese le proiezioni presso la sala cinema-
tografica della parrocchia San Timoteo. Gli

spettatori hanno a disposizione una sala rimessa a
nuovo dopo pulizia e bonifica delle poltrone, l’im-
pianto di climatizzazione revisionato e uno scher-
mo nuovo e più luminoso.
Per fine ottobre sono previste le seguenti proiezio-
ni:

Giovedì 22 ottobre ore 21, 15
Sabato 24 ottobre ore 16,30
Operazione U.N.C.L.E. 
Genere: AZIONE, COMMEDIA 
Durata: 116 min
Regia: Guy Ritchie 
Attori: Henry Cavill, Hugh Grant, Armie Hammer 

Sabato 24 ottobre ore 21,15
Domenica 25 ottobre ore 16.30 – 21.15
Dove eravamo rimasti 
Genere: DRAMMATICO 
Durata: 100 min
Regia: Jonathan Demme 
Meryl Streep, Kevin Kline, Mamie Gummer 

Per la programmazione di novembre, a noi attual-
mente non disponibile, vi invitiamo a visitare il si-
to www.teatrosantimoteo.it.

SPETTACOLI

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45
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Valeria Golino sorprende in “Per amor nostro” e vince a Venezia

Sono passati diciotto anni e finalmente, il regista
è tornato a far parlare di sé anche nel nostro pae-
se grazie al  ritorno in campo cinematografico. In
Per amor vostro dirige un’attrice importante come
Valeria Golino, affiancandola ad illustri attori co-
me Adriano Giannini, Massimiliano Gallo e Salva-
tore Cantalupo. 

Anna è una donna matura, con un marito e tre figli.
Non è più la ragazza ribelle e forte di una volta. Si
è lasciata andare, accetta di farsi carico delle pro-
blematiche della famiglia, senza dire mai di no, non
prende posizione e finge di non vedere le brutture
di una Napoli corrotta e allo sbando. La sua unica
soddisfazione è il lavoro come suggeritrice per una
soap televisiva, che sembra sollecitare di nuovo la
sua fantasia, anche grazie all’incontro con Michele
Migliaccio, un modesto attore che vuole le battute
scritte a mano. Subisce il marito, un uomo violen-
to, che mantiene la famiglia con attività illecite: i
soldi servono per tirare avanti e Anna finge di non
sapere da dove vengono.
Soltanto pochi giorni dopo l’uscita in sala, Per
amor vostro è stata definita l’opera più ambiziosa
di Giuseppe Mario Gaudino, anch’egli napoleta-
no. Il film, girato per la maggior parte in bianco
e nero, con qualche eccezione, non vuole fermar-
si a raccontare solo il vissuto e le problematiche
di una persona, ma allargare i suoi orizzonti al-
l’intera Napoli, alla sua storia e alla sua cultura.
Se Anna è messa in mostra con le sue debolezze,
con il suo bisogno di affetto e la sua inesauribile
generosità, anche la città è cieca e vive pur essen-
do morta dentro. Il film si colora solo nei momen-
ti difficili, quando finalmente l’occhio è di nuovo
in grado di vedere e, se la fragilità inizialmente
non consente di reagire, muove il coraggio di tor-
nare in se stessi.
Oggi dopo tanti anni, si riprende a parlare di neo-
realismo: l’occhio cinematografico si fa testimone
di un’epoca complessa, segnata dalla crisi economi-
ca. Per amor vostro ne è sicuramente la conferma.

Oltre al contrasto tra
bianco e nero e colori, c’è
anche l’inquietudine di
un periodo difficile e
senza certezze. L’uomo di

oggi viaggia in una direzione imprecisa, senza pun-
ti di riferimento e soprattutto senza una meta…
forse la “Città dolente” o l’“Eterno dolore” di cui
parla Dante nel terzo canto dell’Inferno, a cui più
volte il regista fa riferimento nel film. Come dice la
canzone in dialetto napoletano, principale com-
mento di alcune scene, tutti potremmo diventare
Una cosa da niente come Anna. 
Suggestiva anche la colonna sonora, di cui fanno
parte tra le altre, le canzoni del Quartetto Cetra e il
Lascia ch’io pianga di Handel.
Giorgio Mario Gaudino lo considera un lungome-
traggio sull’ignavia, realizzato «pensando a tutti
quelli che sono gregari, che sono abituati a spegnere
la parte più coraggiosa di se». L’obiettivo della pro-
tagonista è «trovare un riscatto, diciamo così quasi
miracoloso». 
Non pienamente convincenti gli effetti digitali, di
cui Gaudino si serve per esprimere le visioni oniri-
che e i “mostri interiori” di Anna. Le immagini del-
le acque marine e del vento che minacciano di spaz-
zare via la città, i passeggeri che vomitano acqua
sull’autobus, vanno forse oltre il limite. Al di là di
tutto però, Per amor vostro rimane un prodotto no-
tevole che ogni amante del buon cinema non do-
vrebbe assolutamente perdere.     

Eugenio Bonardi

Teatro del Lido

E’ partita il 26 settembre la nuova stagione del
Teatro del Lido di Ostia. Anche quest’anno
saranno in programma mostre, spettacoli tea-

trali, anche per ragazzi, musica, danza e laboratori
di vario genere.
Tra le particolari iniziative a tema segnaliamo,
dal 25 ottobre al 30 novembre, la ripresa della
rassegna dedicata a Pier Paolo Pasolini con due
mostre ad ingresso gratuito “Da spazio espositivo
a spazio espressivo” e “La grande passeggiata di
Pasolini”, per raccontare l’intellettuale, l’uomo e
il cineasta, rileggendo la sua immagine attraverso
il ritratto, la pop art, il disegno e la fotografia. Il
primo novembre avrà luogo “PASOLINI #40_a fu-
tura memoria”, un grande evento tra street art, ci-
bo, proiezioni, musica e letture per un viaggio
sentimentale nella narrazione e nel ricordo del
poeta, mentre il 19 e 20 novembre Roberto Her-
litzka con la regia di Antonio Calenda porta in
scena “Una giovinezza enormemente giovane”,
uno spettacolo di Gianni Borgna ispirato ai testi
di Pier Paolo Pasolini. 

Segnaliamo ancora, il 9 novembre, lo spettacolo
vincitore del Festival Teatri del Sacro 2015 “De re-
volutionibus_sulla miseria del Genere umano”, e tre
appuntamenti con la grande danza: il 17 ottobre il
Galà di Balletto della Compagnia Balletto Classico
Cosi – Stefanescu, il 21 e 22 novembre Clown, una
coreografia di Giovanna Velardi e il 6 dicembre
West End della Compagnia Chiara Frigo.

In questa vita così difficile, il tempo ti cambia
dentro. La frustrazione stanca e non consente
di vedere cosa ci accade intorno. Di questo par-

la l’ultimo lavoro cinematografico portato al suc-
cesso dal regista Giuseppe Mario Gaudino. 
Era il 13 settembre, un sabato. Non ci ricorderemo
solo della finalissima degli US Open tra Flavia Pen-
netta e Roberta Vinci. Quel giorno l’Italia poteva
gioire anche per Valeria Golino: il ruolo di Anna in
Per amor vostro, le è valso la Coppa Volpi per la mi-
gliore interpretazione femminile alla 72° Mostra del
Cinema di Venezia, la seconda dopo Storia d’amore,
scritto e diretto da Francesco Maselli nel 1986.
L’attrice napoletana, nata da un germanista italia-
no ed una pittrice greca di origine francese, ha
avuto una lunga, quanto onorata carriera, a parti-
re dal piccolo ruolo in Scherzo del destino in ag-
guato dietro l’angolo, come un brigante da strada di
Lina Wertmuller, fino alle ultime apparizioni. E’
stata anche vincitrice di due David di Donatello,
quattro Nastri d’Argento, tre Globi d’Oro, tre Ciak
d’Oro e due Coppe Volpi come migliore attrice,
protagonista e non. 
Grazie alla lunga permanenza negli Stati Uniti, in
cui ha vissuto tra il 1988 e il 2000, è a tutti gli ef-
fetti una diva del cinema internazionale. L’abbiamo
vista vestire i panni di Susanna nel famosissimo
Rain man di Barry Levinson, è apparsa in Il lupo so-
litario di Sean Penn e nella divertente commedia
Hot shots di Jim Abramahas. Non tutti sanno inol-
tre, che fu finalista nei provini per affiancare Ri-
chard Gere per una tra le pellicole più popolari di
sempre, Pretty Woman.
Ma Valeria Golino, ha anche avuto la capacità di
scrivere e dirigere un film per trattare la delica-
ta e profonda tematica dell’eutanasia. Miele, con
una bravissima Jasmine Trinca nel ruolo di una
ragazza che assiste i malati fino al suicidio assi-
stito, le è valso il Nastro d’Argento come miglior
regia.
Di Giuseppe Mario Gaudino, avevamo sentito par-
lare per la direzione di tanti documentari, pur-
troppo apprezzati molto all’estero e quasi dimen-
ticati in Italia. Per citarne qualcuno, ricordiamo il
bellissimo ritratto dedicato a Gianni Amelio nel
1992 e La casa di limoni, realizzato dalla Rai nel
1999 per raccontare la triste storia di una bambi-
na prigioniera in un campo profughi in Libano,
che non è mai più tornata al villaggio di suo non-
no. Unica eccezione nel mondo della narrativa, è
stato il film Giro di luna tra terra e mare, presen-
tato alla Mostra del Cinema di Venezia nel 1997.
Non vinse nulla, ma fu molto apprezzato, soprat-
tutto in altri paesi. Fu infatti proposto alla San
Francisco International Film Festival, al Cairo, a
Sydney e Teheran.       

SPETTACOLI
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Quali sono le motivazioni che spingono un
carabiniere di poco più di 25 anni ad entra-
re tra le fila di un costituendo reparto spe-

ciale di cui apprende il nome - Gruppo di Interven-
to Speciale - e nient’altro, se non che cancellerà in
un soffio la sua identità e il suo volto per motivi ri-
conducili alla sicurezza nazionale e personale?
Rispondere ad una domanda del genere circoscri-
vendo la scelta di questo soldato all’innato deside-
rio di avventura che caratterizza i giovani, al senso
di pericolo che alimenta il loro quotidiano agire, al-
la loro indole quasi irresponsabile che li fa credere
indomiti, fieri, talvolta invincibili, equivarrebbe a
mancargli profondamente di rispetto.
Per quanto un ragazzo possa essere desideroso di
provare nuove e sempre più eccitanti esperienze,
alla ricerca continua di adrenalina - scegliendo di
transitare in un reparto talmente speciale da essere
considerato tanto “Unità d’élite” delle Forze dell’or-
dine, quanto “Forza Speciale” della compagine mi-
litare - il percorso interiore che egli dovesse avvia-
re nel compiere un passo del genere sarebbe sem-
pre di natura motivazionale, con sguardo perenne-
mente rivolto al suo status di Carabiniere e di uo-
mo dello Stato, fedele alla Repubblica e al Popolo
italiano.
Piuttosto che prefigurarsi rischiose missioni ad al-
to impatto emotivo, quindi, è probabile che, per
prima cosa, questo militare abbia guardato dentro
di sé, alla ricerca delle stesse risposte che lo spin-
sero all’arruolamento, pochi anni prima, riconduci-
bili al senso del dovere, al desiderio di operare al
servizio della collettività, al sentimento di rispetto
verso le istituzioni.
Orbene, se quanto trascritto fino ad ora ha offerto

nari, se non addirittura fantastici; allora, final-
mente, dietro alla narrazione di episodi che inizia-
no con una raffica di proiettili, che proseguono
con una discesa dall’elicottero in corda doppia e
un ingresso in un’abitazione transitando per una
finestra frantumata, che si concludono con il sal-
vataggio di un essere umano in lacrime, allora, e
soltanto allora, egli potrà percepire lo stato di an-
sia di una consorte che si rigira insonne nel letto,
da sola, mentre allunga la mano verso il lato del
marito, ancora intonso; saprà egli certamente av-
vertire il calore di un abbraccio che cementa, an-
cora una volta, il legame esistente tra un padre co-
raggioso e i suoi figli in lacrime; scorgerà, egli, il
movimento sinuoso di una bandiera che si incur-
va ai capricci del vento e la solidità di un militare
senza nome che la guarda, dal basso, con immuta-
to orgoglio interiore.
“Cuore di Rondine” sintetizza le peculiarità dell’es-
sere umano appena descritte e il lettore che vi si
fosse trovato in osmosi è ora certamente pronto al-
la lettura dell’opera, idoneo ad assimilarne il pro-

fondo substrato morale
che la permea.

Gianluca Livi

Autore: Comandante Alfa
Titolo: Cuore di Rondine.
Il racconto della vita stra-
ordinaria e segreta di un
fondatore del GIS.
Editore: Longanesi
Prezzo: € 14.90
Anno: 2015
Pagine: 284

al lettore l’occasione di visualizzare scenari che ri-
chiamano l’ingegnoso immaginario tratteggiato dal-
le improbabili serie cinematografiche “Mission Im-
possible” o “007”, passi egli tranquillamente oltre,
per cortesia: questa recensione e questo libro non
fanno per lui.
Se al contrario, l’aver letto di valori e doveri lo
avesse ricondotto ai principi sintetizzati nella for-
mula del giuramento di cui all’art. 2 della L.
11.07.1978 n. 382 (“Giuro di essere fedele alla Re-
pubblica Italiana, di osservarne la Costituzione e le
leggi e di adempiere, con disciplina ed onore, tutti i
doveri del mio stato, per la difesa della Patria e la
salvaguardia delle libere istituzioni”), allora, certa-
mente, il potenziale acquirente dell’opera edito-
riale qui recensita è preparato a leggerne i nobili
contenuti; allora, evidentemente, egli saprà filtra-
re con buon senso anche la narrazione degli even-
ti più tumultuosi e avventurosi, in cui il pericolo
non è soltanto sfiorato, ma palpato con mano, in
prima persona, in contesti che suonano straordi-

LIBRI
Cuore di rondine

Questa estate ho passato qualche settimana a Ca-
sal Palocco e segnalo la pericolosa situazione nel-
la quale si viene a trovare un “forestiero” che
transita per la rotonda all’ingresso del vostro
quartiere. Ingannato dalla palina blu delle roton-
de che trova arrivando dal viale Gorgia da Leon-
tini, rischia di collidere con il flusso proveniente
da via di Casalpalocco perché convinto, una volta
entrato nella rotonda, di avere la precedenza, co-
me da Codice della strada.

La zona da lei segnalata appare come una rotonda
ma non è una rotonda. E’ una rotonda alla roma-
na, come ampiamente dimostrato dalla assai ap-
prossimativa segnaletica che la contraddistingue.

Arrivandovi dalla via Cristoforo Colombo non c’é
alcuna segnalazione che avvisa l’automobilista
che sta entrando in una rotonda. Provenendo inve-
ce in senso inverso, sempre su via di Casalpalocco
ma dalle Terrazze, (foto qui in basso) trova sì il
cartello blu delle rotonde, ma senza quello di dare
la precedenza che, per legge, deve essere in tutti
gli ingressi alle rotatorie. C’è invece il solo segna-
le di stop se si proviene da viale Alessandro Ma-
gno, mentre il cartello blu da lei segnalato prove-
nendo da viale Gorgia da Leontini è accoppiato ad
un segnale di stop e non quello triangolare dell’ob-
bligo di dare la precedenza. Cosa vuole che le di-
ca? Sia prudente, siamo a Roma, mica al nord…

s.i.

Una rotonda che non è una rotonda
Colloqui coi lettori
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JAMES TISSOT
At the Chiostro del Bramante, this special showing
of the anglicized painter will be on until February
21st.  James Tissot (1836 – 1902) was a successful
painter and illustrator of Paris Society.  He was
friends with Edgar Degas and Edouard Manet, with
whom he travelled to Venice.  Even though he was
a very successful painter in Paris, after he had
fought in the Franco-Prussian war, probably for yet
better opportunities, he moved to London in 1871.
He knew James McNeill Whistler, who influenced
his scenes of the Thames river.  In England he
quickly achieved wealth and fame and was known
as the painter of fashionable elegant women.  This
show is pure pleasure.

The Chiostro del Bramante is close to via dei Coro-
nari and Piazza Navona, at Arco della Pace, 5.  For
more information call 06-916508451.
www.chiostrodelbramante.it

MANZU’
LE DONNE E IL FASCINO DELLA FIGURA
(Women and the fascination of the figure)
Until November 6th, at the Ostiense museum in-
side the excavations of Ostia Antica, there is a spe-
cial showing of Manzù sculptures.  This is just a
plus to a visit through the ancient Roman port city,
always interesting no matter how many times you
may have been there.  By tradition, Ostia was
founded by the 4th King of Rome , in the 4th Cen-
tury BC, and it evolved into a very important large
city.  It was ransacked when the Vandals invaded
in 455 AD, and then gradually was abandoned by
the 9th Century.  Prowling around through the
well kept ruins will always reveal more things.
The excavations are ongoing.  Don’t forget, this is
a great place to take energetic kids, and they have
a nice restaurant for lunch and snacks, as well as
a bookshop.
Entrance fee is Euro 10.00, but it is free on the first
Sunday of the month.  Hours are Tuesday to Sun-
day, 8:30 AM to 5:30 PM.  Closed Mondays. Park-
ing is free.  For more information call 06-56368003
or 06-56358099.

This villa houses the most important Etruscan
Museum in the world.  However, the villa it-
self alone would be worth a visit…here you

get two exceptional things to see in one stop.

When Cardinal Giovanni Maria Ciocchi del
Monte became Pope Julius III, in 1550, he took
more interest in a vigna (vineyard) that he had in-
herited on the upper slopes of the Parioli Hills.
He soon acquired four other vineyards in the area,
including a strip of land  between the via Flaminia
and the Tiber, allowing him to reach this country
estate by boat.  
Soon Papal expenditure was channeled into the
building of a new vil-
la, in what was then
Roman countryside,
intended to be a casi-
no of delights, dedi-
cated entirely to Pon-
tifical pleasure.  Be-
gun in 1551, it was
finished in record
time, with three fa-
mous architects tak-
ing part in the project – Giorgio Vassari, Vignola,
and Bartolomeo Ammanati.  The stucco works and
decorations were by Prospero Fontana, Taddeo
Zuccari, and Federico Brandani.  There was a
splendid nymphaeum, fed by the Aqua Vergine wa-
ters flowing from behind voluptuous caryatids,
that the Pope used to alleviate his gout.  A vaulted
loggia’s ceiling is a painted pergola with frolicking
putti. There is an elegant loggia that links the first
and second courtyards.

When the Pope died in the nymphaem courtyard of
his chronic gout in 1555, the villa was confiscated
from the Pope’s heirs by the Apostolic Chamber.
The extensive collection of ancient Roman sculp-
tures that Pope Julius III had collected and were
here in his villa, eventually went to the Vatican Mu-
seums.  In the 17th century the villa became an of-
ficial residence for high-ranking visitors, including
Queen Cristina of Sweden.  It was acquired by the
Italian government in 1887 and is now the home of
the Etruscan Museum.

EXPERIENCE ETRURIA - Nettare e ambrosia: il ci-
bo degli Dei (Nectar and Ambrosia: food of the gods)
There is still time – if you hurry – to take in this
interesting special showing at the Etruscan Muse-
um at Villa Giulia.  It will close October 31st.  If
you don’t make it in time, the museum is always
very interesting and well worth your visit, or re-
turn visits.
The Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia is in
Piazzale di Villa Giulia, 9.  Hours are Tuesday
through Sunday, 8:30AM to 7:30PM, with last en-
trance at 6:30PM.  Closed on Mondays.  They have
recorded guides in English and Italian.  For more
information call 06-3226571 or 06-3201706
www.villagiulia.beneculturali.it

Other shows in Rome: For tourist services, cultur-
al offers and shows in Rome, call 060608.

Candied chestnuts:
mummmmm so delicious

Let’s cheat!  To make candied chestnuts is a lot
of work, takes a lot of time, and it is difficult
to produce perfect whole candied chestnuts –

that is one of the reasons they are so expensive.  
The solution is to cheat and buy them already can-
died.  Whole ones are elegant and should be served
as you would good chocolates to enjoy after dinner.
The candied chestnut pieces are very good to eat,
but do not make a bella figura, or good show that
the whole ones do.  Use these pieces to enhance
traditional favourite deserts…try a few pieces on
the top of panna cotta or vanilla pudding.  Sprinkle
candied chestnut pieces over a plain cheese cake
and you will turn it into a magnificent desert.  A
candied chestnut sundae can be made with vanilla
ice cream, topped with the chestnut pieces.  If you
want to go overboard and really make a statement,
try this: in individual dishes, cover the bottom
with crushed plain biscuits, then layer up first
vanilla or panna ice cream, then a layer of crushed
meringues, then sprinkle with candied chestnut
pieces, then add chocolate sauce, and finish with a
swirl of whipped cream topped with a piece of can-
died chestnut.   …no calories, of course…but you
may like a digestive liquor afterwards!
ENJOY this seasonal treat.

Special showing in Rome

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.
Confessions beforehand and coffee after Mass on
the first Sunday of the month.

Pope Giulio III

Villa Giulia
twice interesting
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Uomo srilankese, 34 anni cerca lavo-
ro come badante, domestico, giardi-
niere, cameriere, pulizie, portiere,
part time, patente B. Tel.
389.1590551.

Fiumicini/Ciampino/Termini resi-
dente isola 46 accompagno per viag-
gio in andata e ritorno. Tel.
339.3049993.

Coppia cerca lavoro cucinare, guida,
pulizia, lavare, stirare. Tel.
320.8718165.

Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole
consegne. Tel. 339.4620817.

Falegname esegue riparazioni e la-
vori su misura, impaglio e riparo se-
die. Tel. 329.0644031.

Falegname brianzolo effettua lavori
su misura e piccole riparazioni. Tel.
331.3400474.

Operatrice shiatsu diplomata effet-
tua trattamenti anche a domicilio.
Tel. 347.6515196.

Assistente familiare diplomata Co-
mune di Roma offresi sabato e do-
menica più tutti i pomeriggi, più
notti. Tel. 339.2148652.

Segretaria receptionist con plurien-
nale esperienza cerca in zona, seria.
Tel. 347.5587684.

Baby sitter italiana automunita of-
fresi scuola e attività pomeridiane.
Tel. 347.1885636.

Donna rumena cerca lavoro a ore e
lungorario come domestica. Tel.
329.3873426.

Donna automunita offresi come ba-
dante o addetta mensa AXA/Palocco
limitrofi. Tel. 329.4111728.

Baby sitter automunita referenze e
esperienza anche con neonati. Colla-
borazione domestica. Tel.
348.0366440.

Autista accompagna anche fuori Ro-
ma per visite mediche, lavoro o turi-
smo. Tel. 06.5212916.

Restauro mobili antichi, mobili
bianchi shabby chic, tra l’eleganze e
l’usura. Tel. 339.2036172.

Signora italiana automunita english
spoken offresi babysitting abitazioni
AXA. Tel. 339.3226672.

Offresi signora italiana per lavori
stiro dal lunedì al venerdì. Tel.
348.6947786.

Lezioni
Ripetizioni, aiuto compiti ogni ma-
teria, da elementari sino 5° superio-
re ogni istituto o liceo, prezzi modi-
ci. Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto-Moto-Bici
Vendo MBK 50cc 1995 km 8395 uni-
proprietà buone condizioni € 280
trattabili. Tel. 328.9490774.

Lavori vari
Pensionato 60enne, autista, accom-
pagno, portadocumenti, anche lun-
ghi viaggi. Tel. 328.7147653.

Giovane mamma, con auto, disponi-
bile la mattina per accompagno,
compagnia anziani, commissioni,
ecc.. Tel. 340.3628821.

Elettricista, cancelli automatici, ci-
tofonia, condizionatori, irrigazione
automatica, riparazione guasti. Tel.
338.4597893.

Docente automunita offresi come
baby sitter massima serietà. Tel.
338.7479282.

Italiana colta automunita offresi
compagnia anziani/malati. Prezzo
conveniente. Tel. 346.3640021.

Ingegnere informatico esperto per
assistenza e lezioni computer. Prez-
zi modici. Tel. 338.3606792.

Pellicciaia designer rimessa a mo-
dello tutti i tipi di pellicce. Tel.
346.6941800.

Cerco lavoro pulizie italiana seria
automunita non fumatrice. Grazie
Romina. Tel. 347.7849999.
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Laureanda dà lezioni inglese, mate-
rie letterarie, medie e biennio liceo.
Tel. 339.2628798.

Prof.ssa di matematica, impartisce
lezioni (medie, superiori, prepara-
zione esami universitari). Tel.
06.5098062 - 333.7529969.

Laureata impartisce ripetizioni ma-
tematica scuole superiori, Barbara.
Tel. 380.2633257.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici.
Tel. 338.7876258.

Laureato autore di un testo scolasti-
co dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Diplomata pianoforte impartisce le-
zioni private. Tariffa € 30. Tel.
06.52355866.

Laureato lettere classiche impartisce
lezioni di greco e latino. Tel.
245.0516286.

Laureata dà ripetizioni di matemati-
ca, fisica, chimica e biologia. Tel.
348.9203476.

Matematica, fisica, liceo, università,
prepara con cura lezioni serie. Tel.
06.50911309 - 329.4186347.

Per la pubblicazione de-
gli annunci della Gazza
Ladra, la Polisportiva ri-
chiede un contributo al-
le spese di stampa della
rivista: 10 euro + IVA
per gli annunci immobi-
liari e di 5 euro + IVA
per tutti gli altri.

Lezioni lingue straniere
Ielts preparation for college stu-
dents. Tel. 328.7282379.

Lezioni traduzioni inglese, francese
a domicilio offresi prezzo modico.
Tel. 333.7177299.

Laureata insegnante spagnolo esper-
ta lezioni serie prezzi modici. Tel.
06.45443652 - 328.6384917.

Traduttrice interprete madrelingua
tedesca dà lezioni, conversazione.
Tel. 339.4607118.

Prof.ssa latino, inglese, spagnolo per
lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Madrelingua francese laureata il lin-
gue dà lezioni per medie e superiori.
Tel. 06.52453839

Madrelingua inglese segue curr.
scol. Grammatica, letteratura, con-
versazioni, colloqui. Tel.
338.4171114.

Inglese. Lezioni, trasduzioni anche
scientifiche accurate. Tel
347.7967173.

Varie
Vendo carrozzina a rotelle per disa-
bili mai usata. Tel. 335.6193512.

Affitto via Casal Palocco sopra Posta
due stanze, servizi, € 750 compreso
condominio, anche uso ufficio. Tel.
338.5725891.

Casal Palocco Centro Bianco ufficio
A10 secondo piano 60 mq climatiz-
zato, affitto € 800. Tel.
338.5725891.

AXA Drive In ufficio 4 vani 70mq
cablato ristrutturato parcheggio €
150.000. Tel. 329.6816162.

Affittasi salone mq 60, zona letto,
bagno, cucina, (seminterrato) vicino
Terrazze. € 500 + spese. Tel.
338.8061928.

Affittasi centro Palocco piccolo ap-
partamento con terrazzo e camino.
800 € comprese tutte le spese. Tel.
339.7022348.

In complesso residenziale chiuso di
via Niceto, con parco attrezzato e pi-
scina condominiali, privato vende
(no agenzie) luminoso appartamen-
to a piano terra (Rondò ristruttura-
to) composto da ingresso/disimpie-
go, salone doppio con caminetto, tre
camere, stanza lavoro, ampia cucina
e doppi servizi arredati, tre armadi a
muro, due ampi soppalchi, vano la-
vatrice, ripostiglio, veranda coperta,
giardini fronte/retro con piante e
barbecue, inferriate di sicurezza e
zanzariere, € 536.000. Tel.
368.3544453.

Affitto mansarda 37mq via Maccari
Prato Cornelio € 450. Tel.
377.7092018.

Studio medico AXA Centro Bianco
ristrutturato 1° piano cedesi in affit-
to 2 stanze. Tel. 339.1964307.

Isola 33 villino ampliato elegante-
mente ristrutturato, salone con ca-
mino, cucina arredata, camera con
spogliatoio, camera, bagno con va-
sca e doccia, giardino. Tel.
338.9401953.

IMMOBILIARE
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TENNIS TAVOLO

A cura di Mario Taranelli

Continua l’attività dell’A.S.D. Tennistavolo Casalpalocco
La storia
L’A.S.D. Tennistavolo Casalpalocoo  è stata crea-
ta su iniziativa dell’Ing. Mario Taramelli, Am-
miraglio in congedo e attuale Presidente, per
promuovere il gioco del tennistavolo nei quar-
tieri di Casalpalocco, Axa, Acilia, Infernetto,
colmando un vuoto organizzativo per  assenza
di altre società similari. 
Per poter disporre di un campo di gioco, il Pre-
sidente ha acquistato e donato a proprie spese
un gazebo di 24 mt x 5 mt alla ADP Palocco, e l’ha
attrezzata con tre tavoli da gioco e un robot della
Batterfly,  avviando un’attività sperimentale in ac-
cordo con il compianto Presidente Dott. Enzo Mar-
tucci, scomparso di recente.
In tale modo, occupando un’area esterna inutilizzata
durante l’inverno, con alcuni amici ed allenatori del-
la Federazione Tennistavolo (FITeT), l’ASD ha avvia-
to la propria attività di gioco raccogliendo una ven-
tina di giovani e veterani da avviare allo sport. Ha
quindi iniziato a partecipare lo scorso inverno ai pri-
mi tornei regionali promozionali con Eureka, Mitici
Colleferro e Vigor Velletri, in un circuito AICS, e
promosso due tornei interni con FITET Lazio. Du-
rante l’estate, avendo dovuto lasciare il campo di
gioco da maggio a settembre a favore dei giocatori di
carte, siano stati ospitati presso un campo coperto di
basket della ADP Palocco, avviando un torneo estivo
amichevole interessante tutti gli atleti di Roma.

Oggi
Per la nuova stagione, nelle more di concludere le
trattative con il nuovo consiglio direttivo per ri-
prendere l’attività presso l’ADP Palocco, l’Associa-
zione ha avviato un accordo con il Dirigente Scola-
stico Prof.ssa Eugenia Rigano dell’Istituto Com-
prensivo Tullia Zevi al fine di:
l avviare un’attività promozionale per gli alunni
delle due scuole primarie (Pirgotele e P.84) e la
scuola secondaria di primo grado Herzl ogni gio-
vedì pomeriggio, dalle 15:30 alle 18:30, divisi per
fasce d’età e capacità di gioco;
l proseguire con l’attività dei propri iscritti il po-
meriggio del martedì e venerdì (dalle 16:30 alle
20:30) e il giovedì (dalle 18:30 alle 20:30), presso
i locali della stessa scuola secondaria di primo gra-
do di Largo T. Herzl.
Nel contempo l’ASD Tennistavolo Casalpalocco ha
confermato l’affiliazione alla FITET per la nuova

stagione invernale nel settore agonistico,
consentendo così ai propri soci di:
l tesserarsi come atleti promozionali (pre-
via certificazione medica sportiva non ago-
nistica);
l tesserarsi come atleti in agonistica per
partecipare ad incontri regionali o naziona-
li in 5a categoria o in D3 (previa certifica-
zione medica per attività agonistica tennis-
tavolo).

Quote iscrizione e corsi
Per gli alunni delle scuole dell’Istituto Compren-
sivo Tullia Zevi le quote annuali stabilite per con-
venzione con il D.S. sono di 140 € (in promozio-
nale) e 160 € (in agonistica), per un’ora di corso
a settimana.
Per gli altri iscritti all’ASD Tennistavolo Casalpa-
locco le quote sono (distinguendo tra promoziona-
le ed agonistica e per fasce d’età:
l 3 volte a settimana + corso 1 ora: 210€ / 240€
(giovani), 270€ / 300€ (adulti);
l 2 volte a settimana + corso: 180€ / 210€ (giova-
ni), 220/250 (adulti);
l 1 volta a settimana + corso: 150€ / 180€ (giova-
ni), 200€ / 230€ (adulti).

Le quote comprendono, oltre alla frequenza ai cor-
si per un’ora la settimana, anche l’iscrizione all’As-
sociazione, il tesseramento e la copertura assicura-
tiva con la Federazione Italiana Tennistavolo (FI-
TET), la divisa dell’associazione comprensiva di
berretto, maglietta, pantaloncino e per gli atleti in
agonistica, la tuta dell’Associazione. Per gli atleti
ospiti appartenenti ad altre associazioni tennista-
volo non è prevista la spesa di tesseramento. Sono
previste agevolazioni per gli allenatori.

Per la prosecuzione dell’attività Tennistavolo
presso l’ADP Palocco vi faremo saper gli sviluppi
dell’accordo con il nuovo consiglio direttivo.
Per informazioni contattare Mario (347.7675373),
oppure scrivere a:
asdtennistavolocasalpalocco@gmail.com
Potete seguirci su Facebook alla pagina
https://www.facebook.com/pages/ASD-Tennistavo-
lo-Casalpalocco/782168835197330

LO SPORT
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Basket in Poli... vita di tutti i giorni

LO SPORT
in Polisportiva

In questo preciso periodo la nostra attività è in
continua evoluzione e trasformazione, 1° squa-
dra al lavoro dal 24 agosto e in attesa dell’esor-

dio in campionato (quando uscirà la Gazzetta
avremmo già giocato la prima partita, sabato 10 ot-
tobre fuori casa contro il basket Montesacro).
Le squadre giovanili dall’under 20 all’under 13 si
allenano alacremente agli ordini dei rispettivi co-
ach  e del preparatore atletico; vecchi amici si ritro-
vano dopo l’estate, qualche faccia nuova, atleti che
per scelta personale hanno deciso di avvicinarsi al-
le nostre squadre, per amicizia, per tradizione ma
soprattutto, e ci teniamo a sottolinearlo, perché
….si dice…. che “nella nostra sezione stanno bene
tutti” … atleti e genitori, famiglie intere che si ag-
gregano sotto il nostro tendone accanto ai figli e in
sinergia tra loro, anche seguendo le attività della
prima squadra.

Il mini basket è un brulicare di bambini e di mam-
me e papà che aspettano in fila davanti la nostra
“casetta ufficio” per avere la giusta informazione:
sull’orario…. sul gruppo…  se sono arrivate le ma-
glie nuove.. E per tutti esiste una risposta esausti-
va, gentile, e gradita grazie alla competenza della
instancabile Rita che, ricordando perfettamente a
memoria tutti i nomi e cognomi dei ragazzi, forma
gruppi di lavoro, compila modelli di iscrizione e re-
gala a tutti i nuovi iscritti un bel “Diario del Ba-
sket”, il gadget ufficiale della Federazione.

I nuovi piccoli, ovviamente, le prime volte sono un
po’ titubanti, provano, si ambientano, conoscono i
nuovi compagni, due... tre volte e poi difficilmente
cambiano idea e con il proprio divertimento con-
vincono mamme e papà a perfezionare l’iscrizione.
E’ appena il caso di ricordare che per la prima vol-
ta quest’anno riusciamo ad avviare un corso di
16/18 “gnomi” nati dal 2008 al 2010. Uno spetta-
colo di gioia ed entusiasmo vederli correre dietro al
loro piccolo pallone da basket.
Ci piace raccontare le cose belle, quelle che danno
un senso al nostro lavoro quotidiano accanto a ra-
gazzi spensierati, con tanta voglia di giocare e di-
vertirsi, accanto a genitori tranquilli, coscienti che
il primo obbiettivo da raggiungere è quello di vede-
re i figli crescere sani e sereni in un ambiente pro-
positivo, lontano da tutte le negatività che potreb-
bero trovare fuori da una palestra sportiva.
A volte però, e purtroppo sempre più spesso, in-
contriamo enormi difficoltà nel relazionarsi con ge-
nitori a dirla gentilmente ”particolari”. Si ricono-
scono subito perché i loro interventi iniziano sem-
pre con: “mio figlio”….. e poi  “è già esperto”; “deve
stare in un gruppo competitivo”,  “è più alto di tutti”;
“la squadra non è alla sua altezza”. Spesso abbiamo
modo di osservare che i figli stessi assistono incre-
duli e imbarazzati al sentire certe affermazioni .
Qualcuno va oltre e dirige il suo sguardo su affer-
mazioni ancor più spiacevoli: “esistono inefficienze
strutturali, logistiche, organizzative e quant’altro.”

Si rimane male, ma si cerca sempre un dialogo co-
struttivo,  perché siamo convinti di operare nel giu-
sto, certamente con difficoltà ma cercando sempre
la miglior soluzione possibile.
Quello che viviamo è un fenomeno sociale, fatto da
una esasperata voglia di primeggiare, apparire, ap-
prezzare solo l’estetica e non badare a contenuti
concreti.
Il basket nel nostro quartiere è diventato sempre
più diffuso, si gioca a scuola nelle palestre scolasti-
che, in altri centri sportivi ubicati sul territorio,
l’offerta è ampia, la concorrenza è altissima, a vol-
te questi genitori “un po’ confusi”  non riescono a
valutare quali sono i corretti indicatori necessari
nel fare la giusta scelta.
Scelta che non sarà e non deve essere: il comodo
parcheggio, il fondo del campo, e così via per tutti
quegli elementi estetici e collaterali allo sport .
La nostra “vecchia Poli” rimane, e non credo sia un
giudizio di parte, una “location” invidiabile dove da
oltre quaranta anni decine di generazioni hanno
trovato in tante discipline una offerta sportiva ade-
guata, che per molti si è  trasformata in trampolino
di lancio per una lusinghiera carriera sportiva.
Continuiamo per voi tutti, con la passione di sem-
pre, per crescere, migliorare ..e divertirci insieme,
e…se qualche volta alcune vicende ci intristiscono,
basta andare in palestra nell’ora degli “gnomi”
2010 e tutto passa.!!!
I love this game …senza soste

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Inizia la nuova stagione

Anno dopo anno il volley palocchino si arricchisce di nuove atlete che
vanno a completare i già folti ranghi dei gruppi esistenti. Anche per
questa stagione sono previste tantissime nuove iscritte soprattutto

nel MINIVOLLEY dove la bravissima Lorella, aiutata da Ilaria, si appresta
a formare delle giovanissime pallavoliste.
Volti nuovi anche nella UNDER 12 di Adriana che andranno ad affiancare
alcune ragazze provenienti dal minivolley. Restano invece quasi  immutati i
gruppi della UNDER 13 di Emiliano “Rage”, la UNDER 14 di Stefania e le
UNDER 16 e 18 di Claudio, quest’ultima con alcune fuoriquota affronterà
anche il campionato di SECONDA DIVISIONE.
Ovviamente ci sarà spazio anche per le ragazze che si affacciano per la pri-
ma volta nel volley con dei corsi tenuti da ANDREA.

Da quest’anno tutte le attività giovanili verranno coordinate dal nostro Tec-
nico di maggior esperienza…e che esperienza GIANLUCA “BIMBO” TAR-
QUINI, a lui e a tutti i tecnici i nostri migliori auguri per una stagione ric-
ca di soddisfazioni.
Completano il nostro quadro agonistico le tre squadre maggiori gestite dal
VOLLEYGROUP con formazioni che parteciperanno ai campionati di SE-
RIE D, SERIE C e SERIE B2.

Anche questa stagione avremo una squadra AMATORI formata da adulti ap-
passionati al nostro sport.
Buon lavoro ma soprattutto buon divertimento a tutti.

A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO
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Ricominciano Campionato e Coppa

Il 20 settembre è iniziato il campionato di
Promozione. Quest’anno siamo capitati nel
Girone A.

Nella prima gara ci è capitata la Conpagnia Portua-
le di Civitavecchia, canditata alla vittoria finale.
Pronti e via e al 7° l’arbitro regala un rigore ai no-
stri avversari. Un errore della nostra difesa e si va
al riposo sul 2 a 0. Nella ripresa grande forcing
della nostra squadra che produce il goal di Di Me-
glio ma nonostante la pressione non arriva il giu-
sto pareggio.
Esordio in casa contro il Corneto Tarquinia. Gran
primo tempo dei nostri ragazzi, gioco azioni e fra-
seggi ma purtroppo manca il goal. Nella ripresa
complice un arbitraggio eccessivo (5 espulsi) non
si riesce a sbloccare la gara.
Il 4 ottobre si gioca contro l’Olimpia, buon primo
tempo e grande gioco corale, ma anche in questa
partita manca il colpo del KO .Arriva invece il
vantaggio dell’Olimpia su un grossolano errore
della difesa. Nella ripresa grande orgoglio del Pa-
locco che porta al pareggio con il solito Di Meglio.

Nel frattempo il primo ottobre è iniziata anche la
Coppa Italia di Promozione. Nel sorteggio ci è ca-

pitata la Lupa Frascati con la prima partita da gio-
care in casa. 
Grande prova dei ragazzi che offrono uno spetta-
colare primo tempo con il vantaggio siglato dal
bomber Feola. Nella ripresa arriva subito il pareg-
gio della Lupa, ma anche una rabbiosa reazione
del Palocco che porta ai goals di Feola e Boncom-
pagni.
Risultato finale Palocco 3 Lupa Frascati 1 che la-
scia ben sperare per la gara di ritorno.

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Ivano Trotta, allenatore della Prima Squadra

CALCIO - Promozione - Girone A
I risultati

Settembre
20 Aranova – Palocco 2-1
27 Palocco – Corneto Tarquinia 0-0

Ottobre
4 Olimpia – Palocco 1-1
11 Palocco – Virtus Bolsena

Le prossime partite
Ottobre
18 Soccer Santa Severa – Palocco
25 Palocco – Ronciglione

Novembre
1 Palocco – Atletica Ladispoli
8 Futbolclub – Palocco 
15 Palocco – Cerveteri

La classifica al 4 ottobre
1. COMPAGNIA PORTUALE CV 2005 9
2. SOCCER S.SEVERA 1988 9
3. FIUMICINO 1926 7
4. ATLETICO LADISPOLI ARL 6
5. SAN LORENZO NUOVO 6
6. ARANOVA 5
7. CORNETO TARQUINIA 4
8. MONTESPACCATO S.R.L. 4
9. GUARDIA DI FINANZA CALCIO 4
10. RONCIGLIONE UNITED 3
11. CITTA DI CERVETERI 3
12. VI.VA. CALCIO 3
13. PESCATORI OSTIA 3
14. PALOCCO 2
15. FUTBOLCLUB S.R.L. 1
16. OLIMPIA 1
17. VIRTUS CALCIO BOLSENA 0
18. SANTA MARINELLA 1947 0

La Rosa del Palocco Calcio 2015/2016
Porteri: Perazzolo, Blundo
Difensori: Di Vetta, Carracoi, Riva, Aurica,
Esposito, Boncompagni, Martorana, Taroni G,
Ieraci, Maurillo
Centrocampisti: Morelli, Liberatore, Pensabe-
ne, Trimeliti, Cherubini, Taroni S., Di Nardo 
Attaccanti: Feola, Martinelli, Pompei, Di Me-
glio, Sesta, Violante.

Coppa Italia
Ottobre
1 Palocco/Lupa Frascati 3-1
14 Lupa Frascati/Palocco
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Il primo Ottobre è iniziata ufficialmente la
Scuola Calcio. Si confermano le giornate ed gli
orari di allenamento come segue:

l Mercoledì e Venerdì dalle 18.30 alle 20.00 cate-
gorie 2004 e 2003
l Martedì e Giovedì dalle 17.00 alle 18.15 Piccoli
Amici 2009/2010
l Martedì e Giovedì dalle 17.00 alle 18.30 catego-
ria 2007, 2006 e 2005
l Mercoledì e Venerdì dalle 17.00 alle 18.15 Pic-
coli Amici 2008.
Questa nuova disposizione di allenamenti permet-
te a tutti gli allenatori di avere più disponibilità di
spazi in campo e di utilizzare sia il campetto sin-
tetico che l’area in erba per le esercitazioni atleti-
che. Gli allenamenti dei Portieri per le categorie
Pulcini avranno inizio da metà Ottobre il Martedì
ed il Giovedì dalle 18.15 alle 19.15 mentre gli
Esordienti sono già impegnati il Lunedì ed il Mer-
coledì dalle 17.00 alle 19.00 con Mister Mamone.
Sono stati riconfermati quasi tutti i vecchi allena-
tori: Ivano Trotta (2004/3), Gennaro Casucci
(2003), Massimiliano Laruffa e Pino Sanfilippo
(2005), Aldo Mineo e Mirko Perazolo (2006),
Edoardo Liberatore e Giordano Giordani (2007),
Enzo Toscano (2008).
I Piccoli Amici saranno affidati come sempre al
mitico Enzo coadiuvato da Ivano e dal prof. Gian-
luca che curerà la parte atletica, insegnando ai
bambini i fondamentali della ginnastica.
Facciamo presente che il preparatore atletico sarà
comunque presente in tutte le categorie per con-
trollare la postura e l’evoluzione lavorativa dei
bambini.

La Segreteria Calcio è aperta al pubblico tutti i
giorni dal Lunedì al Venerdì dalle 16.30 alle 19.30
per svolgere tutte le pratiche burocratiche mentre
per tutte le informazioni ed eventuali delucidazio-
ni  riguardo gli allenamenti, il responsabile è a di-
sposizione dei genitori dal Lunedì al Venerdì pre-
vio appuntamento.

Ricordiamo l’obbligatorietà della consegna del
Certificato Medico per lo svolgimento dell’atti-
vità (saranno tollerati ritardi fino e non oltre il
15 Ottobre) e della documentazione relativa al
tesseramento senza la quale non sarà possibile
effettuare neanche le amichevoli pre-campiona-
to. Per facilitare il compito, quest’anno la Sezio-
ne Calcio ha effettuato una convenzione con lo
studio di medicina dello Sport del dott. Morrie-
ri, il quale effettuerà, previo appuntamento in se-
greteria, le visite di sana e robusta costituzione
comprese di elettrocardiogramma presso la Poli,
mentre quelle agonistiche presso lo studio sito
in Acilia in via Silvestro Lega, 7 telefonando al
numero 06/52357620. 

Per ciò che riguarda il settore Agonistico il re-
sponsabile di Sezione ha deciso, per questa stagio-
ne sportiva 2015/2016, di ripristinare tutte le ca-
tegorie: partendo dalla Juniores Provinciale affida-
ta a Mister Michele Forli e gli Allievi 1999 affida-
ti a Mister Paolo Polilli.
Seguono gli Allievi fascia B (2000) di Mister Po-
manti e i Giovanissimi regionali (2001) di Mister
Laruffa, mentre per la categorie Giovanissimi fa-

scia B sono state iscritte due squadre: i ragazzi
2002 allenati da Mister Fabrizio Franzelletti af-
fronteranno il girone qualificativo mentre i ragaz-
zi 2003 saranno inseriti in un girone fuori classi-
fica.
Le categorie provinciali inizieranno il campionato
nel week-end del 17 e 18 Ottobre mentre i  regio-
nali hanno già iniziato nel fine settimana del 3 e 4
Ottobre anticipati dalla Promozione che ha effet-
tuato la sua prima partita già Domenica 20 Set-
tembre. Al momento di andare in stampa non so-
no ancora usciti i gironi provinciali dei quali vi in-
formeremo il prossimo mese con i risultati di tut-
te le categorie “Palocchine“. 
Vi aspettiamo numerosi sugli spalti!!  

LO SPORT
in Polisportiva

Scuola Calcio
A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Una fase di allenamento degli Allievi palocchini

Filippo Sesta, palocchino DOC Gianluca Sgarra con il responsabile di Sezione Marco Pini Gianluca Pomanti allenatore degli Allievi fascia B
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Ciao a tutti,
come ogni mese eccoci qui a parlare della sezione
tennistica della nostra Polisportiva.
Sono finalmente ripresi i corsi della scuola tennis
firmata Ercoli Tennis Team. Ogni giorno dalle 15 fi-
no alle 20.30 lo staff Ercoli si dedica con passione
e professionalità all’insegnamento del tennis non
solo come disciplina sportiva ma come disciplina e
punto di ritrovo e di riferimento per giovani... e
meno giovani.
La Sezione Tennis durante il mese di settembre ha
ospitato la tappa finale del Circuito Regionale Gio-
vanile organizzato dalla Federazione Italiana Ten-
nis, un torneo giovanile dedicato ai giocatori e gio-
catrici dai 9 ai 13. L’affluenza è stata soddisfacente
con 200 atleti iscritti che hanno riempito nei caldi
pomeriggi di settembre i campi della Poli.
Nel gradino più alto del podio, qualificandosi per il
master finale, si sono piazzati tre palocchini, Mat-
teo Gigante per la categoria under 14 m, la piccola
Matilde Ercoli per la categoria under 10 f e Loren-
zo Gatto per la categoria under 10 m. Altri due no-
stri piccoli allievi Flaminia Micheletti e Matteo Fa-
ni hanno raggiunto la semifinale guadagnandosi co-
munque l’accesso diretto al master finale. Che di-
re? ... Complimenti.

Continuiamo a parlare della Sezione Agonistica
della Polisportiva. La squadra maschile della serie
D2, composta da Francesco Capone, Marco Bianca-
villa, Paolo Di Rocco, Giorgio Bartolucci ed Emilia-
no Tariciotti, hanno disputato lo spareggio per ac-
cedere alla serie D1, purtroppo perdendolo per 3 -
1. Match molto combattuti ma che purtroppo han-
no avuto esito negativo al 3 set.
Contemporaneamente le donne della D2 (Federica
Gualtieri, Daniela Briatico, Alessandra Marchetti,
Paola Farinelli e Fiorella Albano) cercavano di di-
fendersi dalla possibile retrocessione... Ma le no-
stre ragazze si sono  difese con le unghie e con i
denti vincendo l’incontro per 2-0 evitando così la
retrocessione.

Passiamo ora alla sezione sociale della Poli. Nel
mese di ottobre inizieranno i tornei sociali di dop-
pio maschile e femminile. A seguire il tanto aspet-
tato #torneo sotto al pallone # che ci accompagne-
rà per gran parte dell’inverno occupandoci tennisti-
camente i week-end dal 1-11 al 20-12. Vi aspettia-
mo numerosi e combattivi come sempre.
Concludendo vi salutiamo, e vi aspettiamo al pros-
simo numero della Gazzetta.
Buon tennis a tutti.
ERCOLI TENNIS TEAM

Ripresi i corsi della Scuola - In arrivo i tornei

LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Francesco Ercoli

TENNIS

Francesco Ercoli con i suoi giovani allievi
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LO SPORT
in PolisportivaPALESTRA PATTINAGGIO

Roma non ha più il Sindaco

ULTIMORA
Il 14 settembre sono iniziati ufficialmente i corsi della no-

stra Sezione, con le prove per i principianti che hanno
voluto avvicinarsi al nostro sport per la prima volta e la

ripresa di tutti i corsi per tutti i giovani atleti che già negli
anni scorsi hanno partecipato agli allenamenti. E' ripartito
anche il “mitico” corso adulti, seguito anche quest'anno dal-
l'allenatore Renzo Romani, fissato generalmente nelle prime
ore del sabato pomeriggio.
Siamo particolarmente lieti della crescita del gruppo del-
l'agonistica, dovuto anche all'arrivo di atleti provenienti da
altre società. Ciò non può che essere un ulteriore stimolo nel
portare avanti con maggiore entusiasmo il lavoro iniziato di-
versi anni fa, che ha visto crescere sulla nostra pista giova-
nissimi pattinatori alle prime armi che, anno dopo anno, si
stanno trasformando in giovani atleti di buon livello, sempre
più motivati e proiettati verso il raggiungimento di obiettivi
sempre più elevati.
A tale proposito facciamo un affettuoso “In bocca al lupo”
alle nostre 3 atlete (Giulia  Giammattei, Chiara  Contino e
Maddalena De Bosis) che a metà ottobre parteciperanno al
5° Trofeo Interregionale “Sergio Semino“ in provincia di
Alessandria nella specialità Livelli, a cui ci siamo avvicinati
solo negli ultimi anni.
Informiamo, inoltre, che è ancora possibile effettuare delle
prove il lunedì h. 17.00-18.00, previa prenotazione, ricor-
dando che la passione per le 8 ruote è davvero contagio-
sa....provare per credere!!!

ULTIMORA

Dopo l’imbarazzante vi-
cenda degli scontrini
per le cene i cui com-

mensali hanno smentito di
avervi partecipato, la vicenda
del sindaco Marino, abbon-
dantemente compromessa da una intermi-
nabile sequela di episodi spesso al limite
della pochade, è arrivata al capolinea nella
giornata dell’8 ottobre. Il suo partito di ri-
ferimento si è arreso dopo che il presiden-
te del Consiglio ha dichiarato “Così non si
può andare avanti”. Dapprima il vice sinda-
co Marco Causi e gli assessori Stefano
Esposito e Luigina Di Liegro, entrati in
Giunta con l’ultimo rimpasto di qualche
mese fa, hanno rassegnato le proprie di-
missioni affermando che “non sussistono
più le condizioni per andare avanti”. Ne è
seguito un pomeriggio di convulse riunio-
ni. Il commissario del Pd Matteo Orfini e
il segretario Sel Paolo Cento, cioè i due

partiti che sostenevano la
Giunta Marino hanno dato
una sorta di ultimatum: o il
sindaco si dimette entro le ore
16 o si passa alla sfiducia in
Aula dove i consiglieri vengo-

no convocati alle 17.30. Si invocano nel
frattempo segni di responsabilità, prefe-
rendo, specie in ottica Giubileo, che Roma
sia in mano a un commissario serio.
Nel frattempo sul sito online del Messagge-
ro compariva un “Alfabeto di Marino” dove,
dalla lettera A di America alla Z di zaino,
comparivano tutte le chicche che questo
criticatissimo personaggio, soprannomina-
to “marziano” dallo stesso quotidiano ro-
mano, è riuscito a combinare nei due anni
da sindaco. Poi alle 19.30 arriva la notizia.
Marino si è arreso e, “nell’interesse di Ro-
ma”, ha espresso l’intenzione di dimettrsi.
Lo ha fatto solo lunedì 12. Ha venti giorni
per ripensarci.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA TORCEGNO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI

BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
BAR LA VELA CAFFE’
VIA GIORDANO

PALOCCO
BAR DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di novembre
Si semina
Il prato: è l'ultimo mese utile.

Si pianta
È il momento delle bulbose: anemoni, giacinti, nar-
cisi, crocus, ecc. Si possono piantare i bulbi, dai 10
ai 15 cm di profondità, sia in cassette che in cioto-
le (a gruppi o spargendoli «a spaglio» in giardino);
qualcuno consiglia di rendere l'operazione... più
casuale buttando i bulbi sul prato alla rinfusa e in-
terrandoli nell'esatto punto in cui sono caduti.

Si fanno talee
In piena terra: bosso.
Sotto vetro: begonia, ficus, ortensie, hibiscus, gera-
nio.

Si moltiplica per divisione
Iris, stilosa, peonia, mughetto.

Si trapianta a dimora
Calendula, silene, miosotis, viola del pensiero.

Si fanno trattamenti
Si potano i rosai.
Si proteggono radici e chiome, in pre-visione delle
prime gelate, di agavi, palme, bougainvillee, olean-
dri e piante grasse.

E’ possibile sfogliare La Gazzetta nel sito:
www.gazzettadicasalpalocco.it.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di novembre
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 14 novembre.

Due giorni senz’acqua
Succedeva in tempo di guerra. Oggi ce lo dobbiamo
di nuovo aspettare, perché succede di nuovo. Mar-
tedì 6 ottobre si guasta una conduttura dell’acqua.
L’Acea comunicava che è stato un “danno acciden-
tale” precisando che il “fuori servizio idrico avvenu-
to ieri nelle zone di Ostia e Fiumicino è stato deter-
minato da due importanti guasti accidentali che si so-
no verificati sulla rete idrica che alimenta le due
aree” e che per ripararlo è “necessario eseguire una
chiusura idrica su una condotta principale”. Così si
sono verificate mancanze d’acqua o acqua a bassa
pressione ad Acilia, Saline, Stagni, Longarina,
Ostia Antica, Dragona, Fiumicino e Isola Sacra. E’
mancata l’acqua dappertutto, dalle abitazioni ai ne-
gozi, nelle scuole e negli esercizi pubblici. Chiusi
gli Scavi di Ostia Antica. Veniva organizzato all’Iso-
la Sacra un servizio di rifornimento alternativo a
mezzo autobotti con le file di richiedenti che non si
vedevano, appunto, dai tempi della guerra. I lavori
hanno riguardato via Ostiense e via del Mare.
Nelle prime ore del giorno dopo, l’acqua è tornata
a Fiumicino, Acilia e Isola Sacra ma sono ancora a
secco Ostia Antica e Saline. I lavori vengono con-
clusi nel pomeriggio. Si fa il collaudo e la pressio-
ne dell’acqua fa rompere nuovamente la tubatura,
con il conseguente allagamento di viale dei Roma-
gnoli per circa un chilometro.
Solo nella prima mattinata dell’8 ottobre, verso le
quattro, l’acqua, dopo 40 ore, è tornata a Ostia An-
tica e Saline.
Il comitato “Sos soccorso cittadino”, in una lettera
al sindaco Marino e al commissario prefettizio del X
Municipio, dottor Vulpiani, ha denunciato “la gra-
vissima sottovalutazione organizzativa e comunicati-

va” di Acea. Uno stringato comunicato registrato
era presente al numero verde della segnalazione
guasti, mentre gli operatori a quello si riferivano nei
confronti degli utenti che riuscivano a contattarli
dopo le solite lunghissime attese per raggiungerli.

Mare sicuro 2015
A conclusione della stagione balneare la Capitane-
ria di Porto ha presentato, in conferenza stampa, i
risultati dell’operazione “Mare sicuro 2015”. Sono
stati 18 mila i controlli, di carattere preventivo a
tutela dell’ambiente marino e costiero, effettuati
presso gli stabilimenti come pure per verificare i
documenti di bordo e le dotazioni di sicurezza del-
le unità di diporto. Circa 800 le chiamate d’emer-
genza ricevute allo speciale numero 1530. I risulta-
ti appaiono migliori del passato, come dimostra la
riduzione dei decessi sulle spiagge del litorale la-
ziale, passati dai 24 dell’anno scorso a 17.

I malati di San Silvestro
Ricordate lo scandalo di San Silvestro 2014, quando
894 vigili urbani non si presentarono in servizio con
644 certificati medici presentati per dimostrare il lo-
ro cattivo stato di salute oltre ad altre motivazioni?
Sono passati nove mesi e si è finalmente chiusa l’in-
chiesta che porterà in giudizio 54 vigili e 95 medici
che stanno ricevendo gli avvisi di conclusione del-
l’indagine preliminare. I medici, che stranamente
sono in numero maggiore dei vigili, saranno accusa-
ti di falso in certificazione medica. I vigili saranno
accusati di truffa, in particolare quelli che si son fat-
ti rilasciare un certificato senza essere stati visitati.
Finirà a tarallucci e vino?

ULTIMORA
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